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Un importante passo in avanti nolle relazioni itolo - sovieticfie 

Gronchi andra presto nelPU.R.S.S.? 
Una dichiarazione 
del ministero degli 
Esteri - II 20 mag-
gio sara a Mosca la 
delegazione ufficia-
le del Parlamento 

italiano 

Ieri sera alle 22 le agenzie 
nfficiose hanno diramato il 
seguente comunicato: * II 
portavoce del ministero degli 
Esteri ha confermato che e 
stato effettuato un sondaggio 
da parte sovietica per cono-
scere se al Capo dello Stato 
ital iano riuscirebbe gradito 
un invito a recarsi a Mosca in 
visita ufficiale nelle prossi-
simp sett imanc ». 

Poco prima era stato reso 
noto che il Presidente Gron­
chi aveva ricevuto al Quiri-
nale il presidente del consi-
glio Segni e il ministro degli 
Ksteri Pella. 

Nonostante la formula di-
plomatica adottata, in tutti 
gli ambienti politici il c o ­
municato veniva immediata-
mente interpretato nel s en-
PO che la visita ufficiale del 
Presidente della Hepubblica 
italiana neH'Unione Sovie t i ­
ca - dovrebbe aver htogo e n -
tro breve tempo. E' stata s u -
bito sottolineata la grande 
importan/a de l l 'avvcnimen-
to, che s'inquadra nel n u o -
vo ordine di rapporti inter-
ua/ ional i ormai stabilitosi 
nel mondo. 

Mancano per il momento 
confernie c commenti di ca-
rattere ufficiale. L'agenzia 
•i Italia > — in una sua nota 
— si e riferita al viaggio del 
ministro Del Bo a Mosca e 
al suo incontro con Krusciov. 
accennando ad < iniziative 
diplomatiche italiane di piu 
ampio ri l ievq» nell 'ambito 
dello « svi luppo e delTappro-
fondimento dei rapporti tra 
Occidente ed Oriente >. 

K' stato nel contempo con­
fermato che il gruppo parla-
mentare i talo-soviet ico. ac -
couliendo l'invito dei colleghi 
sovietici . ha deciso che una 
dcleyazione di venti parla-
mentari italiani partira per 
1 T R S S il 20 magio I960. Lo 
annuncio c stato dato da l -
l'on. Codacci Pisanelli . pre ­
sidente de irUnione interpar-
lamcntare, nel cor?o di un ri-
cevimento svoltosi martedi 
sera a Palazzo Barbermi in 
(more del poeta Bagian, pre­
sidente del gruppo parla-
mentare sovict ico-ital iano. 

Krano presenti al r icevi-
mento il vicepresidente de l -

. la Camera, on. Bucciarelli 
Ducci. l'ambasciatore sov ie -
tico Ko/yrev . il questore de l -
la Camera on. Lizzadri, il v i ­
cepresidente e il segretario 
del pruppo italo-soviet ico on. 
Barbieri e sen. Busoni, 1'am-
basciatore dott. Grillo d iret -
torc degli affari politici del 
ministero degli Esteri. Ton. 
Scarascia, il segretario g e -
nerale del Senato avv. P i -
cella e altri. 

VERSO NUOVI CLAMOROSI SV1LUPPI DELLA S1TUAZIONE 

Incontro Do Gaulle - Krusciov 
dato per imminente a Parigi 

Decisione del governo francese che siltira la coufcrenza al vertiee entro I'aiino 

r ^ 
IL PUNTO 

II quadro. gia caotico, 
dei prepa.rativi in eainpo 
atlantico per ia conferen-
za al vertiee e stato ieri 
sconvolto da nunvi e c la-
m or a si avvenimenti . 

A Parigi e stato infatti 
reso noto: 

1) che il governo go l -
lista mm ritiene niaturo 
un incontro tra i capi di 
governo delle q u a 11 r o 
grandi potenze e nun e 
disposto a prendcrvi par­
te lino alia nrossima pri­
ma vera; 

2) che la stessa r iu-
nioue al vertiee ocetden-
tale, proposta da F iscnho-
ver come premessa a 
qtiella con Krusciov, non 
interessa in questo m o ­
mento i dirigenti francesi; 

3) che De Gaulle si 
preparerebbe invece ad 
incontrare, a breve sca-
denza, il primo ministro 
sovietico, Krusciov. 

A quanto e dato capire, 
insomnia, De Gaul le non 
intende andare ad una 
conferenza dei quattro 
« grandi » senza aver a v u -
to prel iminarmente un i n ­
contro biiateraie con K r u ­
sciov, suU'csempio dei 
suoi colleghi americano e 
britannico. 

Questo colpo di sceua 
ha ulteriormente acuito le 
division! tra le potenze 
occidental!. I.ondra e Wa­
shington, formitiando i m -
plicite riserve sul g e -
sto dei dirigenti gollisti , 
hanno insistitn sulta n e ­
cessity del « vertiee occ i ­
d e n t a l ». Adenauer, fino 
a ieri sictiro alleato di De 
Gaulle , si c schicrato a 
mezza via tra le posizioni 
anglo-sassoni e q u e l l e 
francesi. 

J 

(Dal nostro Invlato speclale) 

PARIGI, 21. — La pro-
spettiva di un incontro a 
breve scaden2a tra Krusciov 
e De Gaulle e oggi al c e n -
tro dell 'attenzione negli a m ­
bienti politici parigini. Un 
accordo in proposito, an-
nuncia stasera France Soir 

in un'edizione straordinaria, 
sarebbe stato raggiunto d u ­
rante il colloquio che l 'am­
basciatore sovietico, Vino­
gradov, ha avuto ieri col 
presidente francese. co l lo­
quio che 6 stato seguito da 
tin secondo, odierno. tra Vi­
nogradov e Debre. All'Eliseo 
si dichiara d i e la notizia 

« non richiede alcun com-
mento >. Vinogradov, a Mia 
volta, ha dichiarato che non 
spetta a lui rifetire la so-
stan/a dei colloqui. Da Mo­
sca, mfine. il coi nspondente 
doll7/iim(iriite telegrafa di 
essere autoriz/ato a d i i e che 
il governo sovietico non 
smentisce . 

A Salvatore Quasimodo 
il "Nobel , , di letteratura 

STOCCOI.MA — II Prcmlo Nohel dl letlcratura prr il 1**5!* e stato a^efcnato al pneta 
italiano Salvatore Quasimodo. \AI noii/ia c ormal certa. an rise se la comunicazione uf­
ficiale do parte deirAceadcmla svedese avra IIIORO soltanlo nella ciitniala di OKRI. Sal­
vatore Quasimodo e II quarto italiano rui vlcne confrrilo il mas^lmn rironosrimrrito 
letlerario internazionale: prima di lui hanno avuto infatti il Premio Nobel di lettera­
tura Giostie Cardiicci nel ISIOK. Grazia Deledda nel I«J2fi e I.iiici Pirandello nel 19.11. 
A Quasimodo (qui ritratto con nn modellino dello Sputnik donatogll durante la sua re-
rente visita nell'L'nione Sovietiea) siamn lieti di rivo|Bere le felielta/ionl nostre e del 
nostri leltori. (In tcrza pacina la biOL'rafia doIl'iUustrp porta e una i-oelta dollc sue bnclir) 

D O . U V T T I N . V S I A P R K I I . C O N G R K S S O X A 3 6 I O N A I - . K D I K I R K N Z K 

I giovani d. c. contro ogni 
con "le forze retrive„ del 

pateraccfiio 
loro partito 

N u o v e riserve sulla distensione in u n articolo d e l l ' " Osservatore della domenica „ 

Ultimi inconlri c uhimi collo­
qui prima del Congresso na/io-
nale dcmocrisliano di Fircnze. 
Ieri H presidente del consiclio 
Secni si e inconlraio col vice-
^rzretario del partito Salizzont, 
il prcidenie delle ACLI Penaz-
zaln î e incontrato col capo del­
la Coh"i\atori direiti. Paolo Bo-
nomi: srelbiani e fanfaniani 
hanii" trniiln riuninni delle ri-j 
5polii\e rorrenii: ocei il <egreia-j 
rio del paniio Moro, clie ha 
Irrminaio di metterc a punio la i 
-ua n'la'ione. «*inronlrera ton 
Ton. ^clh.i- l/on. Donat-Caiiin.l 
uno dei principal! e»ponenii del-| 
la eorrrnie Rinnoramcnln, ha 
rnnfermaio rlic la sua corrrnte! 
e fa»or**\ole a prc>en!are una 
Ii»ia iinira con i fanfaniani, pnr-
rhe tale Ii«ia « «ia it frutto di 
un inrnniro politico». Secondo 
Donat-Caliin. I'alleanza fanfa­
niani - Rinnni nmcntn poirehbe 
eoniare a priori, al Conare?«o. 
*ul |.t prr cenio dei \oti dei 
delepaii. In nn -no comtiniraio. 
Hiniw'ramrntn ha chie-lo a F'an-
f.ini. come condi/ione dell ae-
eordo. di flefinire la *ua linea 
pidiiira. e ha deniinriato il « ra-
raiiere clienrcli«uco » che a\e\a 
la \erchia Inizialhn democra-
ticn. 

Per parte Mia, il delecato gio-
ranile nazionale della DC, De 
Sirftni.s ha lennto ieri nna con-
fcrrnta atampa per illnMrare 

I'appello dei ciovani d.r. ai enn-
gre-.<i-li. II Consres'O. dice Tap-
pello, de\e riaffermarc "la \ o -
cazione democraiica, rinno\airi-
cc. antitoialitaria e popolare del­
la DC e i =noi lecami eon ranli-
fa?ri«mo e la Re-i'trnza. II Con-

are-*o deve pertanlo snperare 
coraz«io«amente qual$iasi lenia-
zinne Irafformisiica che ridtica 
a mera reioriea le affermazioni 
di prinripio per poi netarle nel­
la quniidiana azinnc polilica *. 
Ocrnrre * una chiara pre*a di 

Segni impone alia Camera 
il rinvio delle elezioni 

II j j o \ e r n o S e c n i h a o t l o m i t o a l ia C a m r r a il 
r o n s e n s o dei « l r m o c r i s t i a n i , ilci fasri.*ti, i lc i 
l i l teral i e ( p e r q u a n t o a l t h i a n o a v o c e d i c h i a r a t o 
i l c o n l r a r i o ) a n r h e «lri m o n a r r h i r i a l ia <leci* 
« i o n e <li r i n v i a r e a p r i m a v e r a l e e l e z i o n i a m m i -
n i s l r a t i v e n e t c o m u n i c h e d a a n n i s o n o rett i d a 
c o r n m i s s a r i . L ' i p o c r i s i a d e g l i a r g o m e n t i c o n c u i 
i l p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o h a fin t o di r imet* 
ler*i a l P a r l a m e n t o , la n u o v a i m p o r t a n z a attr i -
h u i t a al p a r e r e d e i p r e f e l t i , e i n f i n e la c o n f e s -
s i o n e d e l l a cr i s i d e l t a D C c o m e m o t i v o f o m l a -
m c n t a l e d e l r i n v i o , s o n o Mali p o s t i e o t t o accufta 
<lal PCI ( p e r il q u a l e h a p a r l a t o G u l l o ) , d a l P S I . 
flat P S D I c d a l P R I . 

II v o t o a l i a v i g i l i a d e l c o n g r e s s o n o n raf-
f o r z a l u t t a v i a S e g n i , m a r i v e l a t u l l o i l s u o i s o -
l a m e n l o e la s u a c r e s c c n l e d e b o l e z z a . 

(In 2. -pagina la cronaca della seduta) 

eo?cien7a da pane dei inilitami 
e dei dirigenti <ui perieoli dil 
involuzinne rappresentati ds 
qualsia<i alleanza con fnrze *i-
euramenle antiilemocratiche. co-
stituzinnalmente sospelte. rcono-
micamente retri»e». Percio i 
giotani d.e. invilano <• i dclecali 
eleiii npi prreonsre.**! provinria-
li a re*pinffere frrmamentr nsni 
-rdii/ione p-.eiido-iiniiaria » e a 
h.itter-i « contro qual-ia-i ilese-
nerazione rlieiilelarr. Ira-formi-
•«tira e rrtrpnr.iti\a •». I 

.•\«-| rnr>o della siornata di 
o22i. lull! sli e»ponrnti della 
DC rasciunzcrannn Firenze. I) 
C«in2re-»o sara inauznraio nffi-
cialmente domaitina, ma la pri­
ma pinniala .-ara ornipata da 
cerimonie reliziose. rommemo-
razioni e «aluii. Moro terra la 
relazinne -abatn maiiina. Si co­
nn avute alcnne noiizie *nlla di-
-Incazione lozi-lica che i %ari 
capirorrenie a-><umeranno a Fi-
renze: Se?ni. Moro e il zruppo 
dirrzi<>nale ilnroten allnseeran-
nn a\VExccl%iar. Fanfani al Con-
tinrntnlr, Tamhroni al Grand 
Hotel. Tra delesati. parlamen-
tari e dirigenti d.e., eiomali^ti. 
o--enarori, invitati c personale 
cli -egrcteria >i pre\ede rhe af-
fhiiranno a Firenze circa 4000 
per'one. II ehe ripone il pro-

L. Pa, 

(Contlnoa In t- pag. fl. col.) 

Una « maggioranza 
segreta » 

Ieri pnfratc leggere sul 
Vopo'.n f/'iC.<fo commento ai 
connr^zsi procinciah demo-
cristtnni. - Xon r rcro chr m 
qi/<\,-:i nfsi. all'intcrno del 
nwag.or piriiio ttal-ano. *i 
^orlo dibitiu'e so'tiinto r/'/*'-
\Uoni fit :nrere«i rfi pruppo 
ti. ix-.jpio urjcoru. l .nurcf a 
b'-gh* d. per-one -. fiilctl: 
non c rero. nc not l'abb:amo 
tnstenuro. E tMtnria quel 
* ^n'Mnro - che il Popolo u.Mi 
e un piccolo c involontarw 
poem ii. 

Aftjiunac il Popolo: - Se si 
potesse fare un referendum 
v-ramente sincero c scgreto 
Tra i mililanti del partito co-
muni&ta. enche li si potrebbe 
d^'erminare una maggioran-
:r.: la maggioranza di coloro 
at nuali piaeerebbr militare 
m un partito come la Demo-
cru;ia Cristiana -. Quexta bat-
t'tta e darvero stupenda. 
Chixsa quanta gente. oaai. ha 
IT? taica la tes<~ra della DC 
pcrche 'ha famiglia - e se 
n^ nndrebhe rolentien se non 
trmesse di perdere il pane! 

E ricerersa it Popolo ci 
deve spiegare perche mat la 
- maggioranza segreta - di 
comnnisti non dorrebbe rea-
lizzare le proprte intime am-
birtoni ixcrircndost olfo D C. 
e rotando per la D.C. allr 
elezioni. Oi l glielo proibisre? 
I carabinieri dt Andreotti? 

24 ORE PRIMA DELL'ISTANTE FAT ALE 

Ri fiviata I 'esecu zione 
di Caryl Chessman 

Entro il 3 novemhre dovra esser presentato il nuovo appello 

L'iucontro potrebbe dun-
ipie considerarsi induet ta -
nuMUe confermato. Ksso a-
v i ebbe luo.uo. a quanto si 
dice, a b iev iss ima scaden/a: 
in oj-ni caso, prima della 
ct»nfeien?a aj vertiee. che 
il governo francese vorreb-
be rinviare a pti inaveta. 
I.a posi / ione assunta dal g o ­
verno gollista su questo 
punto. gia not»- a t t iaver -
so indiscre/ioui , o stata resa 
esplicita proprio s tamane da 
un comunicato emanato al 
to lmine dj una riunione del 
consiglio tlei niinistri, che 
lost i tnisee la seconda, c la-
tnorosa noti / ia ilella gior-
nata. 

I.a Francia, af leima il do-
cutiiento, « 6 naturalmente 
decisa a concorrere at t iva-
mente aU'eventuale inigl io-
tamento dei rappotti tra est 
v ovest » Kssa < accoglie in 
linoa di principm favo ie -
volmentf ii p iogetto «.!i una 
conferen/n al vertiee », ma 
« ritiene necessario clie pri­
ma intervenga quclla effet-
tiva distensione che ci si an­
g ina ». Una conferen/a del 
geiR'to •cdt>vtebbo c s s c i e 
accurataniente prepaiata da-
gli occitlentali c in partico-
la ic dovrebbe essere prece-
dutii da riuuioni tenute tra 
di loro e sen/a alcuna fret-
ta ». Kssa potrebbe pertanto 
essere prevista « nel corso 
tlella prossima primavera >. 

* Nessuna data — ha det -
to il ministro del le infortnn-
/ ioni . Kogcr Frey. dopo aver 
dato lettuia del coniiinicato 
— 1101 suggetianu) per un 
vertiee occidentale >. 

Qttesta pre.sa di posi / ione 
ha suscitato, come era <la 
prevedersi, ttn'cco vast iss i -
tua. Come e noto. si era par­
lato ieri di una possibile 
conferen?a al vert iee occi­
dentale prima della fine di 
ottobre a Parigi. Eisenhower 
che 1'aveva proposto. aveva 
gift otteuuto risposte favo-
revoli da Londra e da Bonn. 
I.' at teggiamento francese 
in and a ora a vuoto qviesti 
piam. portando al colmo la 
divisione e la confusione in 
campo atlantico. 

Mentre la stampa inglese 
sj scatena contro De Gaulle 
gittdicandolo responsabile di 
un deprecato ritardo nel le 
trattative con l 'Unione S o ­
vietica, va le la pena di sof-
fermarsi su l le ragioni che 
possono aver indotto il pre ­
sidente francese a revocare 
Fincontro tra i < grandi» 
occidentali , cui avrebbe d o -
vuto partecipare anchc A d e ­
nauer. Non regge la sp iega-
/.ione piii semplice , sugger i -
ta s tamane da alcuni gtor-
nali parigini: il calendario 
politico di fine ottobre e dei 
primi giorni di novembre 
sarebbe gia stato troppo ca -
rico. In realta. fino a l l ' l l 
novembre. data prevista per 
il v iaggio del ministro d e ­
gli esteri inglese S e h v y n 
Lloyd a Parigi. nessun im-
pegno particolarmente i m ­
portante avrebbe impedito 
Fincontro nel la capitate 
francese tra Macmil lan, E i ­
senhower, De Gaul le e Ade 
nauer. Vi e senza dubbio^pena capitale. 
una ragione piu seria alia ' n effcttt li 
base de l le esitazioni de] g e ­
nerate D e Gaulle , conferma-
te dal comunicato ufficiale 
del governo. 

La pohtica estera france­
se attraversa un momento 
di crisi. Da una parte, essa 
resta condizionata dal pro-

SAVEBIO TLTIXO 

(Nostro servizio particolare) 

S A N QUINTINO (Cali­
fornia). 20 — < Grazic per 
lit notizia >. Questa la frasv; 
non ti tin paroln di pi it, con 
cni Caryl Chessman ha ac-
colto hi notizia che la cor-
tc snprema dealt Stnti Uni-
tt, a Washington ha ordina-
to la sospensione della scn-
tenza di morte che era fts-
sata per il 23 offobrc. 

Cott cio il rnassimo organo 
della giustizia americana 
non ha minimamente varia-
to il fenore della cottdanna 
-— Chessman rimane sem-
pre nel braccio della morte 
della prigione di San Q u t n -
tino in attesa di entrare 
nella camera a gas — a n ­
chc sc per il momento que­
sta non pud essere eseguita. 

La sospensione c stata ac-
cordata in segnito alia ri-
chicsta di uno dei difensori 
di Chessman, Vavv. George 
Davis di San Francisco, per 
permettere al condannato 
di presentare un appello 
avverso alia sentenza del 
tribunalc di prima istanza 
di Los Angeles che undici 
anni fa lo condanno alia 

(Cnntinua in 9. pa ; . S. col.) 

avvocato Davis 
aveva chiesto che i termini 
per la prcsentazionc de l lo 
appe l fo venissero fissati al 
18 norembrc prossimo. ma 
la carte snprema ha ftssato 
la data al 3 novembre p r o s - j c stato condannato. ha scm-i<tenoara}o diverso da quel-

pre mantenuto di nfcr torcj Jo che lo p r c s c durante il 
verbalt 

' jut *»«* * 

SAN QUINTINO — La camera a gas del career© (in alto). 
Vicino all'ordljcno e il tenento di polizia Harry Wesley. 
Sotto: Che«*man parla eon i giornalUti dopo l'annuneio del 
rimio dell'esecuzinnc (Telefoto> 

<;tmo. 
Cnmc c unto Chessman, 

oltrc che affermarc ripetn-
tamente la propria innoccn-
:a rispctto at rcati per cui 

non rnlidi i verbalt dellprocesso stesso. 
processo di prima istanzai La decistone di ordinare 
pniche il trsto stenografico 
era stato trascritto da uno 

Credito agrario al 2,5 per cento 
qpprovato dall'Assembleq siciliana 

E' la prima legge del governo Milazzo - 65 si e due soli no 

PALERMO. 21. — L A s -
semblea siciliana ha appro-
vato oggi, con 65 voti favo-
revoli e due soli contrari, !a 
prima legge della nuova l e ­
gislature. Essa s tabihsce la 
rateizzazione in c inque an-
nualita dei prestiti agrari e 
il concorso del la Regione nel 
pagamento degli interessi 
nella misura de l 4 per cento 
(e levato al 5 per cento per 

i mez/adri . compartecipanti . 
affittuari. coltivatori diretti e 
cooperat ive) . In pratica, q u e -
ste ult ime categoric potran-
no avere un credito ad un m -
tercs.se del due e mezzo per 
cento. . 

I prestiti verranno conce.ssi 
daU'Istituto di credito agra­
rio e dagli altri istituti auto -
rizzati. La Regione finanzie-
ra la l egge con un miliardo 

e se icento milioni. di cu: 600 
milioni nelFattuale eserci?:o 
finan/iario. 

II provvedimento intcre>sa 
almeno 150 mila coltivatori 
Si tratta qumdi di una fon-
damentale iniziativa sociale 
che carattenzza sin dall'ini-
zio in modo fortemente posi-
t ivo l'attivita del governo 
Milazzo • della maggioranza 
autonomists . 

la sospensione di questo 
t ' scci t r ione che ha mosso le. 
intera opinione p t tbbl ica 
mondiale e stata presa da 
otto dei norc giudzci della 
cortc snprema. fit origine 
Vavvocato Davis acera pre­
sentato la propria petizione 
al guidicc William Douplas. 
ma qnesti aveva demandato 
il difficile e delicato com-
pito alVintero collegia giu-

idicante. L'unico escluso dal-
la decisione e stato il pre­
sidente della cortc snprema. 
il giudice U'arrcn, il quale 
si e ritirato dal consiplio 
nivnrfo ricoperto in passato 
la carica di governator* 
della California e ritenen-
do che questo fatto non fos­
se compatibile con la situa-

HABOLD S 1 U 1 
delPA. P. 

(Conttntta kt V. »••• t . 
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Ptf. 2 - Giovedi 22 ottobre 1959 runit* 
POSIZIONI E RAPPORTI DI FORZA DELLE CORRENTI ALLA VIGILIA DEL CONGRESSO 

Ecco la geografia politico della DC 
Chi so no, quanti sono e che cosa vogliono (o dicono di volere) dorotei, morotei, fanfa­
niani, scelbiani, pelliani, notabili, coltivatori diretti, Rinnovamento, Base e Primavera 
A 24 ore dall'inizlo, alia 

Pergola di Firenze, del VII 
Congrcsso nazionalc dclla 
Dcmocrazia cristiana, come 
si presentano le forze in 
campo? Quali sono i rap­
porti tra i diversi schicra-
mcnti? Un panorama dclle 

• corrcnti si imponc: anche 
sc, come e ben nolo, sul 
numcro di delegati che 
ciascun gruppo si e assi-
curato corrono lc piii con-
trastanti vcrsioni: anchc 
sc lc posizioni politichc del 
l e ade r s e dci s o t t o - l e a -
der.s restann tuttora vaghe 
e fumose; anche se, in sp-
no a ciascuna corrcnte, 
esistono differenziazionl 
spesso nssai profonde. No-
nostante qucsto largo 
rnnrninc di indctcrmina-
tczza, ccrchiamo di fare il 
pnnto. 

Comincimno, enmc c 
giusto, dalle due correnti 
sarte dalla frattura della 
vecchia In iz ia t iva d e m o -
eratica. Occorre qui una 
prcmessa: dorotei e fanfa-
niani non rapprescntano 
Ofigi nclla DC due sotto-
gruppi qualsiasi. sia pure 
i piii forft. Essi r i specchin-
no in sostanza le due ten-
denze di fondo che divido-
no il partito. Una loro 
eventuale riunificazione 
(alia quale tende e per la 
quale premc ormai quasi 
tutta la grnnde bornJiesin) 
non rappresentcrebbe sol-
tanto la ricostituzionc di 
una corrcnte, ma un com-
promesso ben pin fonda-
7?ientflic, che Involgercbbe 
I'intcro partito, in tutte le 
sue parti. 

D O R O T E I — Con 11 
« colpo di stato * dell'lsti-
tuto dclle s u o r e Doro tec , 
il o r u p p o di Moro, Seoul , 
Taviani, Colombo, Rumor, 
Rnsso, Salizzoni, Zacca-
gnini ha liqitidato un'espe-
rienza di governo che si 
era rivelata vellcltarla e 
falllmcntarc e ha contem-

poraneamente ass\into, nel 
partito, il ruolo dirigen-
ziale che un tempo spet-
tava ai vecch't notabili dc-
gasperiani. I dorotei si so­
no proclamati cctttristi in 
pol i t icn, c — con classicn 
ma no urn trasformistica — 
hanno fatto nascere e han­
no sostcnuto il governo 
Scgni scopcrtamente ap-
poggiato dalle destrc mo-
narco-fasciste. I nco-nota-
bili hanno tcorizzato lo 
* stato d i i iecess i td» c i l 
principio del < potere per 
il potere ». 

Detencndo il controllo 
del partito e del governo. 
il loro successo precon-
grcssuale era scontato. 
Tuttavia la notevole af-
fermazione dci fanfaniani 
ha fortemente condiziona-
to qucsto successo, per cul 
oggi i doro te i possono 
(jorse) contare solo su un 
lieve margine di maggio-
ranza relativa, che peral-
tro molti contcstano. A se-
conda delle valutazionl, 
vengono asscgnnt} ai do­
rotei o 199 o 224 o 294 de­
legati. 

II compito politico fon-
damentale che i dorotei si 
sono posti e quello di r i -
creare una fittizia unita 
del partito, risolvendo la 
crisi attuale col minor sa-
crificio possibile. Tuttavia, 
sui metodi per il conscgui-

COLOMBO 

menfo di questo obiettivo. 
vi sono tra loro divergen-
ze radicali. L'ata Segni-
Taviani-Gui e per la rot-
tura definitiva con I fan­
faniani, per il mantoni-
mento dell'attuale formu­
la di qovcrno. per Vallean-
za, in scno al pnr f i to . enn 
i gruppi di ccntro (Scel-
ba), di ccniro-destra (Pel-
la). di destra (Andrcotti). 
L'altra ala. che e forte c 
forse p r c r a l e n t c , fa capo 
all'attuale segretario del 
partito, on. Moro (i cosid-
dett't < morotei *). Qucsta 
ata ha continuato fino al-
I'ultimo — scmbra senza 
successo — a ricercare un 
tcrreno d'incontro coi fan­
faniani. La base program-
matica per una simile ope-
razione docrebbe essere 
offerta dai prooctti rifor-
mistico - dirigistici dello 
on. Colombo. 

Non si pud a)fatto esclu-
dcre che. in sede congres-
suale, in conseguenza dcl­
la diversitd delle rispettl-
ve posizioni e dei rapporti 
di forza che pof rnnnn de-
tcrminarsi a Firenze. si 
finisca con Va'tistcre ad 
un frazionamento dei do­
rotei. 

F A N F A N I A N I — Vono-
rernle Fanfani. dopo il suo 
c l a m o r o s o c o p l t o m b o l o del 
mar20 scorso, ha condotto 
lc eampagna precongres-

suale senza prescntare una 
propria mozianC, ma llml-
iciririosi a rifarsl di con t i -
tmto al * progrnmma del 
25 maggio » e appellando-
si dircttamente alia base. 
lia riportato in tal modo 
unfaffcrtnazione notevole, 
che lo pone comunque in 
condizione di svolgere un 
runlo dcterminantc a Fi-
renze; lc diverse vnluta-
zioni asscgnano alia sua 
o.rrcntc o 197 o 224 o 250 
delcgali. Probnbilmente 
contro i stmi orientamen-
ti iniziali. I'on. Fanfani ha 
finitn cnl rappresentare, 
nelta preparazione con-
grcssuale, I'esponcnte dl 
tuttn lo schieramento che 
sta alia sinistra del partito 
d c. c che si e bo/in to sit 
posizioni antidirezionali e 
nntigovcrnativc. Pcrcia sui 
fanfaniani sono confluiti 
anche molti vnti di appar-
tencnt't allc corrcnti Rin­
novamento e Base. 

Do un Into I'on. Fanfa­
ni ha affcrmnto la neces-
slla di una scelta « tra 
ennservazione e progres-
so >. cine di una scelta po­
liticn sn una formula di 
ccntro-sinistra; dall'altro 
lato. ha insistito sul suo 
strumentatismo anticomu-
m'sfn c r ' e t forn l i s t i ro . so-

stcnendo che lo scopo del­
lo DC c solo quello di sot-
trarre votl ai pnr t l t j dj s i -
nislrn. Egli si e pronun-
ciato contro qualsiasi 
* apertura *. 

1 principali esponenti 
delta corrcnte sono { mi-
nistri Tambroni, Ro. Fer­
rari Aggradi, i\ delegato 
gim anile De Stefnnis, e 
pci A/olfnfti. Rndi, Rarbi, 
y.oli. Ciioia. Fino adesso 
Fanfani ha respinto tutte 
le ;iviinces degli ««//?<•«-
zionisti. Non p escluso pe-
rd cite qualciino della sua 
corrcntp (Tambroni. For-
lani) Intenda svolgere 
opera di tncdiorfonr ver­
so i dorotei. o almeno ver­
so una parte dci dorotei. 

SINISTRA DI RASE — 
Alio corrcnte di Sullo. Cal-
Inni, Cranelll. Pistplli. Do-
rign vengono attrihiiiti, a 
seconda dpi cornpnfi. (in 76 
a 45 delegati. E' I'unica 
corrcnte che parli. non 
clandestinamente ma pro-
grammaticamente. di una 
alleanza parlamentare con 
I soclalisti. La sua critica 
agli indirizzi dirP2iomiM P 
esplici tn, e si estende alia 
subordinazionp della DC 
agli interessi dei grandi 
gruppi monopolistic} e ft-

nmizfarl. Nel passato ha 
alternato posizioni di in-
iransigenza a equinoci ce-
dimenti, acccttando di in-
serire propri esponenti 
nclla direzioite del partito. 
Nel corso della preparazio­
ne congressualc la Base si 
e rilferitd in molte loco/itd 
con i fanfaniani c con Rin-

St 

rs j v . 

SULLO 

novamento, e appare di-
sposta anche ad nn'allean-
za in sede di Congresw. 

RIN NOV AM EXTO - E' 
la corrcnte formata sostan-
zialmente dai s indacolist i 
e dagll aclisti. Principali 
esponenti, Pastore. Storti. 
PennzzatO, Clerici Ua ot-
tenuto una quarmilhin di 
dplegati, ma in molte lo­
cality ha rifprsato i nrnpri 
rnli sui ffMifniiioiii F.' una 
corrcnte a colorttura « so-
cialc ». ma I'accanito nnti-
camunismo p la discmni-
nazinnp politico o vinistrn 

UNA SFIDA ALLA C0ST1TUZI0NE NEL D1SC0RS0 DI SEGNI ALLA CAMERA 

Prefetti, spese e crisi d.c. 
per impedire le elezioni 
Gli uomini di Lauro, dopo aver dichiarato la loro opposizione, hanno votato 
per Segni - 290 voti contro 212 - La dichiarazione di voto del compagno Gullo 

Democr i s t ian i , fascist!, m o -
narchici e l iberal i hanno ieri 
approvn to alia Camera il 
r invio del le elczionj a Na-
poli, Firenze, Venezia. M a -
te ra e in o l t re 100 comuni 
re t t i da conimissar i p r e f e t -
tizi. La votazione ha da to 
200 voti favorevoli al r invio 
e 212 con t r a r i . Con t ro il 
r invio hanno vota to c o m u n i -
sti, socialist! e i pochissimi 
socialdemocrat ic i e r e p n b b l i -
cani present i nell 'ai i la. I m o -
narchici , dopo a v e r a n n u n -
ciato pnbb l i camen te il voto 
con t ra r io , nel sefireto del la 
u rna hanno sos tennto il go ­
verno . I democr i s t i an i a v e -
vano chiesto lo sc rn t in io s e -
gre to a p p u n t o pe r consen t i -
re qnes ta m a n o v r a e per n a -
scondcre . alia vigilia del lo­
ro congrcsso, il sos tegno dei 
fascist i. 

II discorso con il qua le , in 
a p e r t u r a di sedu ta , il p r e -
s idente SEGNI ha cerca to di 
giustificare la posizione go -
vc rna t iva ha denunc ia to un 
t e r r ib i l e imbarazzo . Ma, p r o -
pr io pe r la mancanza di g iu -
stificazioni va l ide , Segni ha 
addo t to mot iv i di una n a u -
sean te ipocrisia, che ! n t r o -
d u r r e b b e r o pr inc ip i sovve r -
t i tori del la Cost i tuz ione e 
nel campo stesso dei r a p p o r ­
ti fra governo e P a r l a m e n t o , 
fra burocraz ia e po te re p o ­
litico, che non po t r ebbe ro 
•ion in te rcssa re le stesse s u ­
p r e m e a u t o r i t a de l la R e p u b -
blica i ta l iana . 

II p re s iden te del Consiglio 
e pa r t i to da l la tesi del la non 
pe ren to r i e t a dei t e rmin i po -
sii dal la legge comuna le a l ia 
d u r a t a de l le gestioni c o m -
missar ia l i <3 mesi o al m a s -
simo 6 mesi ) . . . 

A M E N D O L A : Ma lei c o ­
m u n q u e a magg io aveva a c -
ce t ia to un o rd ine del g iorno 
che lo impegnava a ind i r e 
le elezioni e n t r o novembre . . . 

SEGNI (con i m p u d e n t e g e -
su i t i smo) : E' v e r o e il go ­
ve rno non in tendeva m a n -
ca re al suo impegno . Ma 
q u a n d o ha chiesto ai p re fe t ­
ti che cosa essi in tendessero 
fare, la loro r isposta e s t a t a 
con t r a r i a a l le elezioni, che 
non a v r e b b e r o - d a t o esi to po -
sitivo.. . 

M A Z Z O N I : Esi to posi t ivo 
p e r chi? P e r la Democrazia 
c r i s t iana? 

I] p r e s iden te del Consigl io 
ha poi r i corda to i var i m o ­
tivi addo t t i dai prefe t t i pe r 
sconsig l iare le elezioni. . . 

P A J E T T A : E ' s t r a n o che 
ques t i mot iv i co inc idano con 
cli in teress i di p a r t i t o del la 
DC. 

S E G N I : Le elezioni , poi . 
cos t c rebbe ro oggi c i rca mez 
zo mi l i a rdo di l i re . . . 

P A J E T T A G i u l i a n o : Di te 
a l lora che p r e f c r i t e i p o d e -
sta a l le I ibere a m m i n i s t r a -
zioni! 

Quindi S E G X I ha t i r a to 
fuori una teor ia nuoviss ima 
e di eccczionale g rav i t a . I 
motivi che ho esposto — epli 
ha de t to — non esp r imono 
l 'opinione del governo . ma 
quel la dei prefet t i . E i p r e ­
fetti. in mate r ia di elezioni 
comunal i . h a n n o competenza 
p r imar i a . pe r cui ogni d e -
ci?:one spet ta a loro. 

L ' incrcdib i le dichinrnzione 
ha lasciato pe r qua lche nt-
t imo a t ton i ta l 'assemblea 
Poi sono floccate t u m u l t u o -
samen te le p ro tes t e 

Calmatos i i] tumnl to , ' S e ­
gni ha concluso r ipe tendo 
ipoc r i t amcn te che il gover ­
no non e ' en t ra , che sono i 
prefet t i a non vo le re le e l e ­
zioni. che c o m u n q u e tocca 
al ia C a m e r a dec idere . 

II c o m p a g n o G U L L O ha 
rcpMcato con e s t r c m a e n e r -

gia al le gravi afTermazioni 
governa t ive . Egli ha nota to 
che nuoviss ima e la tesi de l ­
la « competenza p r imar i a > 
dei prefet t i . Con cio si sov-
ver te la Cost i tuzione, dove 
pa i l a di au tonomic locali ; si 
aboliscc ogni certczza del d i -
r i t to dei c i t t ad in i -e le t to r i , 
poiche tu t to viene soggct to 
-ill 'arbitrio dj un funziona-
rio, il qua l e non s a r ebbe 
neanche vincolato dai t e r m i ­
ni perentor i (che tali non 
sa rebbero , secondo il gover ­
no) della legge. E* una eno r -
mita , che p r a t i c amen te r e n -
de vana ogni decis ione del 
Pa r l amento , che pone la b u ­
rocrazia al di sopra del po ­
tere esccut ivo e de l le Ca -
mere . Che signiflcato ha . po -
ste cosl le cose, r imet te rs i 
al voto della Camera , come 
ha fatto Ton. Segni? 

II monarch ico Bruno R O ­
MANO ha annunc i a to il vo ­
to con t ra r io del suo g ruppo 

alia mnzione democr i s t i ana 
che chiede il r invio del le e l e ­
zioni (ma poi i monarchic i , 
nel segreto di 'H'urna, h a n n o 
vot.ito pe r il gove rno ) . II 
socialista A V O L I O ha d u r a -
mente a t t acca to le d i ch i a ra -
zioni di Scgni . 

ANGR1SANI n M A C R E L -
l.l l tauuo annunc i a to il voto 
con t i a r io dej g rupp i socia l -
democra t ico e r epubb l icano . 

Fascist! e l ibeia l j non h a n ­
no annunc i a to p u h h l i c a m e n -
te il loro voto favorevolc. 
1 pr imi e r a n o stat i invi la t i 
a tacere dai democr is t ian i 
stessi. Pe r i secondi era 
iscri t to a p a r l a r e Coli t to. il 
qua le poj vi ha r inuncia to , 
e v i d e n t e m e n t e pe r non ava l -
la re le tesi a b e r r a n t i di S e ­
gni, e nessun a l t ro l iberale 
ha voluto sos t i tu i r lo . Si e 
qu indi p rocedu to alln vo ta ­
zione a sc rn t in io segre to . La 
Camera to rne ra a r tmiirs i il 
f> n o v e m b r e . 

nc hanno inaridito Vazlo-
ne. Fino n questo Conqres-
so aveva sempre rifiutato 
Vaccordo con la corrcnte 
di Base. Adesso sembra 
che abbia tempernto la 
propria intransigenza. 

Tutto sommato. e la pri­
ma volta che le corrcnti 
deftnibili dj sinistra della 
DC hanno un peso non 
marginale UP! partito. Una 
loro eventuale convcrgen-
za coi fnnfrniinni potrebbe 
determinarc a Firenze s i -
tuazioni nuove. 

C O L T I V A T O R I D I R E T ­
TI — Questa corrcnte non 
e plii una forzn unitarla 
come una volta. La crisi 
della aprlcolfurfi i tnl iana, 
che si e riflessn sui rap­
porti tra po r t i t o d r m o c r i -
stif/»o e mondo contadino, 
ha provocato profnndi 
sconvolglmenti nell'orga-
nlzznzlone dirctta dall'on. 
Paolo Bonomi. I enltivatori 
diretti hanno una quindi-
cinn di dplpgati iiflirtali. 
Bonomi dice clip sono 96, 
ma si tratla di 96 lavnra-
tori dci campi e piccoli 
propr'tvtari ben pnchi dei 
quali adcriscono aVa ten-
denza bonomiana, Anchc 
tra i delegati. molti sono 
stati elctti in liste di con-
ccntrazione delle sinistrc. 
Bonomi, personulmenlc. c 
stato a lungo inccrto tra 
dorotei c fanfaniani; ora 
sembra propendere per un 
tentativo di uniricazlone. 

SCELBIANI — La cor­
rcnte detta <Centrismo po-
polare» raccoglie quasi 
tntti I parlamcntari del 
vecchio ccntro dpgasppria-
no. 11 suo risultato con-

BONOMI 

grpssuale c stato piuttosto 
limitato, in quanto i do­
rotei — assumendo in pro* 
prio e con ben altra forza 
organizzativa la prospetti-
va centrista — le hanno 
< taaliato Verba sotto i 
picdi ». Gli scelbiani han­
no 24 o 31 o 44 delegati. a 
seconda dclle fonti. Que­
sto gruppo, tuttavia. pud 
decidere, come e probabi-
le, di allearsi coi dorotei 
(o con una parte dl essi) 
per rncttcre dec i snmentc 
Fanfani in mlnoranza. 

P E L L I A N I e NOTABILI 
— Qncsfe t e n d e n z e — sc 
di tendenze pud parlarsi — 
appaiono ormai disperse, e 
limitate ad alcune posizio-* 

ni locali di questo o quel-
I'esponente. Pclla ha anco-
ra qualche posizione in 
Piemontc, ma i suoi ap-
paggi fondamentali eali li 
trova fuori del partito d.c. 
Altrj notabili, come ad 
esempio Spataro. si sono 
schierati gid col dorotei. 
Altri ancora, come il se-
natorp Picciani, d i e pre-
siedpra probnbilmente il 
Congrcsso di Firenze, aspi-
rano a una fnnzione di me-
diazione * al di sopra dclla 
mischia » 

ANDREOTTI — La cor­
rcnte « P.'mavcra > rap-
presenta I'estrema destra 
del partito. Approfittando 
della disgregazione deltc 
corrcnti intermedie e delle 
csttnzioiii dci dorote i ha 
racimolato un discreto uu-
mero dj delegati: 87. GU 
andreottiani non hanno ri-
fuggito da sisteml non or-
tndossi per asslcurarsl le 
rnaqgioranze. come e avve-
nuto net loro feudi laziall. 
I congrcssi di Viterbo e di 
Frosinone, dominati dagll ' 
andreottiani. sono stati in-
ralidali. Nonostante sia 
I'unico. nclla DC, a non 
nuscondere la propria pro-
pensione pe r I 'nlleanzn con 
la destra e con i fascisti, 
Andreotti sembra disposto 
anche lui ad allearsi con 
i dorotei, se questo sura 
necessario per battere i 
fanfaniani. 

Un problcma estrema-
mente delicato, e per ccrti 
versi decisivo dai punto di 
vista dell'andamento con-
gressuale, e quello del si-
stema di votazione che sard 
adottato per I'elpzionp de­
gli orpanisml dirigenti. Lo 
statuto prevede il sistcma 
mupoforifnrio. ma gV\ sta-
tuti possono sempre essere 
cnmbinli. Correnti di de­
stra (Andreotti). corrcnti 
di sinistra (Rinnovamento) 
e alcuni notabili (Picciani) 
hanno gia chiesto il ricor-
so al sistcma proporziona-
le. La proporzionalc, evi­
dentemente. porterebbe ad 
una frantumazione delle 
liste fra lc varie cor­
renti, eviterebbc forse 
le contrapposizion't nette. 
in definitiva rinvlerebbe le 
scelte polltiche di fondo 
al Consiglio nazionalc fa-
cilitando l patcracchi e i 
compromessi. II sistcma 
maggioritario, nelle attuali 
condizioni, costringerebbe 
le forze in gioco a pren-
dcre vasizione in sede con­
gressualc, determincrebbe 
alleanzc significative, in-
somma potrebbe sollecita-
re un chiarimento. Finora 
i fanfaniani. una parte dei 
dorotei e una parte dpllc 
sinistre (Base) sono per il 
sistcma maggioritario. 

. DRAMMATICA AVVENTURA DI UN IMPRESARIO EDILE 

Sepo/fo da una grossa frana 
viene liberato dopo 18 ore 
Migliaia di persone assistono alle operazioni di salvataggio 
I messaggi del « sepolto vivo » - Trenta tonnellate di pietre 

TORINO — II fcbbrile lavoro ili-l soccorrltori (Tolefoto) 

(Dal nostro inviato specials) 
B A R B A X I A - ( T o r i n o ) , 21 

— Cen tma ia di persone sono 
runas te ore e ore a t t o rno al-
1'onh/io di un p o / / o f i ana -
to, in fondo al qua le un gio-
vane impresar io edile g ia -
ceva sepol to sotto met r i e 
met r i di p ie t re e terriccio. 
La disgrazia era accaduta a l ­
le 8,30 e da quel momento 
tu t t i avevano pensato che 
f uomo fosse mor to sui colpo. 
Ma al le 12.45 i vigili del fuo-
co che lavoravano fia le nin-
cerie hanno sent i to una d e -
hole voce g iungere da sot to 
il cumulo della frana. « Da-
temi a r ia — chiedeva lo 
sven tu ra to — posso ancora 
resis tere ma dovete farmi 
a r r i v a r e ar ia , piii ar ia che 
potete . Fate pres to perche 
sento che non rjesco piii a 
res pi ra re ». 

Da quel momento gli uo ­
mini che da l l ' cs te rno cerca-
vano con ogni mezzo di a r ­
r ivare fino a lui. r addopp ia -
vano gli s for / i . Con una s o n -
da si r iusciva a p ra t i ca re 
una sot t i le a p e r t u r a fra i 
detr i t i e veniva in t rodot ta 
una pompa che i m m e t t e -
va ossigeno. Success ivamen-
te un ' a l t r a pompa poteva es ­
sere incas t ra ta fra le macer ie 
e si r iusciva cosi ad e s t r a r r e 
I'aria viziata che veniva con-
t i nuamen te r innovata . 

A Barbania tu t t i conosco-
no Antonio Cravot to . 1'im-
presar io edi le di 31 anni , che 
abi ta in via del le Aie con la 

madre . Luig:a Ampal la . di 70 
.uini. Dopo esse ie s ta to m a -
novale e uu i r a to re Antonio 
C iavo t to e ra r iusci to a ch-
v e n t a r e impresa r io ma non 
ancora sodchsfatto ogni se ia 
andava a Tor ino per f i equen-
tare una scuola specia l iz /a ta 
Recen temen te aveva assunto 
1'incarico di sop rae leva re una 
casa di un solo piano co-
s t r u e n d o n e a l t r i due. 

II Cravo t to , con se t te od 
otto opera i . in a t tesa che 
funzionassc 1'impianto id rau -
iico. aveva deciso di p r e n d e -
re acqua da un vecchio pozzo 
che sorge in mezzo al corti 
le II pozzo a v r a un secolo 
di vi ta , e profondo diciottc 
metr i ma cont iene so l tan to 
ciic-a d u e met r i d 'acqua sul 
fondo. Ad una altezza di due 
met r i e q u a r a n t a dai pelo 
del l ' acqua era incas t ra ta una 
specie di grigl ia di ferro. II 
C iavo t to decideva di se rv i r -
si di que l la grigl ia come di 
un ponte pe r scavare sul 
fianco una profonda nicchia 
nella pa re t e del pozzo. Nella 
nicchia s a r ebbe poi s ta ta col-
locata la pompft a motore per 
1'estra/ione deU'acqua. II 
p n / / o ha un d i ame t ro di 90 
cen t imet r i e la pa re te c i rco-
lare. de t ta «camic ia ». era 
^pessa 40 cen t ime t r i . Ma era 
fatta di p ie t re . grosse p i e ­
tre a secco che sono f rana-
te dopo un p r imo cedimento 
verificatosi nella nicchia per 
la pompa . 

Q u a n d o le p r i m e p ie t re 

II fa I so "generate della Rovere,, trascorse a Trieste 
gli ultimi mesi di liberta compiendo numerose truffe 
Lo ricordano come un attempato gentilttomo con il monocolo perennemente incastrato neWorbita destra - // Bertoni avrebbe 
f/ne figlic a Milano - Si spaccid per rnarchese, generate, ingegnere, perseguitato politico e perfino attentatore fli Mussolini 

TRIESTE — 
d«l Bertoni 

sorellr Skrr laval n i l ravi fu o<-rap«t* 
(Tt'Iofoto) 

(Dalla nostra redazlone) 

TRIESTE, 21 — 71 « g e ­
nerate Dclla Rovere > tra­
scorse i suoi ultimi mesi di 
liberta a Trieste, ed al-
Vanagrafe della c'tttd gin-
liana c registrato il suo atto 
di mortc che porta, natu-
ralmente. il suo nome * ve­
ro >: Giovanni Bertoni di 
50 oiinj. da Alessandria, co-
niugato con Dolores Voltan. 
Nella casella della «causa 
del decesso» I'annotazione: 
fucilato dai tedeschi. La da­
ta del i 'csrc i iz ione c que l la 
del 12 luglio 1944. il luogo 
p Cibeno, una frazione di 
Carpi. 

Il cartpllino dello stato 
civile c I'cslrcmo documen-
to di una storia straordina-
ria c costituisce un aggan-
c.io alia rcalfd della ricen-
da del < Generate Dclla Ro­
vere *. Ma Giovanni Berto­
ni, a quanto pare, non ha 
lasciato dietro di sc soltan­
to qucsta eredita di ricordi 
e di documenti. Vivrebbero 
difatti a Milano due sue fi­
glic: Maria Dolly e Vbalda 
Emilia, rispettiramente di 
20 c 16 anni. ed esisterebbe 

Nuove norme di controllo 
suite costruzioni edilizie 

II PCI critica la funzionalita della commissione trasporti 

E" stato ieri distnbuito alia 
Camera ('annunciato disogno di 
lcR«;e del mim«tro dci LL PP. 
per la vtgilanza suite costru­
zioni edilizie ll progctto fon-
fensce al governo una delcga 
a revisionare le norme che ri-
guardano I material! da co-
stnizionc. Per quanto ngnarda 
I'csccuzione dci lavon. si da 
facolta all'ingcgnerc capo del 
Genio civile di cfTcitnarc qual­
siasi accertamento ed tndagi-
ne e dl ordinare la sospens.o-
ne dei lavorl in caio dl infra-
zionc: si s tabi l i se poi che U 
direttore dei lavori dove es­
sere un ingegnere iscr:tto al-
I'albo profcssionale. Anche II 

collaudo deve cs?erc effettuato 
da inscgncn iscntti allalbo. 
I Comuni sono obbligati a m-
forniare inimediatanicnte il 
Genio m i l e delle licenze di 
cojtru7ione nlasciate per lo 
fabbnche piO imporlanti e pe-
ncolose. per consentire al Ge­
nio civile di svolgere i com-
piti che gli sono affidati 

• • • 
Alia commissione Trasporti 

della Camera, il compagno Po-
lano ha cnticato il cattivo fun-
zionamento dclla commissione 
stessa. che dall'inizio della le-
gislatnra. e ciob in quasi un 
anno e mezzo, ha tenuto solo 
29 sedute. nonostante la mole I 

di lavoro legislativo da com-
piere. Vi sono infatti molti 
prowedimenti che attendono 
da molti mesi e anche da piii 
di un anno di essere esamina-
ti. Polano ha poi insistito siilla 
necessita di portare in discus-
sione non soltanto i discgni di 
legge del governo. ma anche 
le proposte di imziaiiva par­
lamentare. 

• * • 
L'on. Simonini ha presentato 

una proposta di legge per la 
creaz:one dolla provincia di 
Rimini. comprendYnte 33 co­
muni. per una superflcie d: 
1 025 km. quadrat! e una popo-
lazione di 250 m.la ab'.tanti. 

anche una pratica per ll 
riconoscimento dclla pensio-
ne di guerra in loro favore. 

E' appunto da questa 
pratica che ha preso I'av-
vio una indnptne che ha 
portato alia luce il brano di 
vita triestina di Giovanni 
Bertoni, I'uomo che part) 
da Trieste per divenire il 
* generate Delia Rovere > e 
morirc di fronte ad un plo-
tonc d'esecuzione nazista. 

A Trieste e'e chi lo ricor-
da ancora bene. Maria e 
Glustina Skerlavai, due so-
relle che lo ospitarono ncl­
la loro villa di Opicina. sul 
Carso triestino. nc conser-
vano il ricordo piii nitido. 
Dal loro racconto emerge 
una figura di attempato gen-
tiluomo, estremamente com­
pito. elegante nella figura e 
nel modo di vestire. con il 
monocolo permanentemente 
incastrato nell'orbita deslri. 

Giovanni Bertoni arrivo a 
Trieste nella primavera del 
1943. Procenira da Treviso, 
e prima ancora da Bruxel-
Ics. Nella cittd giuliana, Ber­
toni si sistemo dappnma 
modestamente: in subaffitto 
presso il signor Servolo S~ 
Vascotto, in un grande edi- f 
ficio di viale D'Annunzio. 
Presto pcrd Bertoni abban-
dono il modesto allogg'o di 
viale D'Annunzio. Di lui ri-
mase soltanto il solito ricor­
do: quel lo di un pcrfctto 
gentiluomo sempre elegan­
te ed affabile piii di quanto 
i tempi ferrigni scmbrassc-
ro poter conccdcrc. 

A Opicina. nclla villa 
delle sorelle Skerlavai. in 
via dei Cipressi 1. Bertoni 
entro in forza di un ordine 
di requisizionc. Lo prcsen-
to egli stesso alle proprie-
larie porgendolo con le ma-
ni impeccnbi lmenfc p u a n t n t e 
di bianco e con un disar-
mante sorriso. Alcuni auto-
mezzi mrJifnri — racconta-
no — portarono alia villa 
njobilj di gran prcgio, tap-
pct't, quadri. Bertoni sem-
ornra godere ascendente as-
soluto su tutte le fltitorttd 
militari dclla zona. 

A Opicina visse qualche 
mese. Ricostrucndo le sue 

conversazioni con lc perso­
ne del luogo si apprende 
che egli raccontava di es­
sere un colonnello, nobite. 
amico di Badoglio c di es­
sere fnppito da un enmpo 
di concentramento.. AVa fi­
ne detl'agosto 1943 Bertoni 
spari improvvisamente; do­
po poco scomparvero anchc 
la moglic c lc figlic. II 31 
agosto i giornali riportava-
no da Venezia la notizia 
dcll'arresto di uno strano 
pcrsonaggio dalle cento 
qualifichc: marchese, gene-
rale. ingegncrc. pcrscguitato 
politico e perfino attentato­
re di Mussolini . Elepante . 
impassibiic. aveva con SP 
una bimba di pochi anni e 
raccontava di avcrc in cor­
so una pratica di scpnra-
zione legale dalla moglic. 
Sj trattava di Giovanni Ber­
toni. L'arresto era stato pro­
vocato dalla ques tu ra di 
Trieste, alia quale era stata 
presentata tutta una sene 
di denuncie contro il Ber­
toni per numerose truffe e 
rapgiri. Bertoni fu tradotto 
a Trieste, alle carccri del 

Coroneo. Dopo qualche tem­
po venne pcrd inviato a Mi­
lano cd entro a San Vittorc. 
Da quel momento ebbe ini-
z\o Vavventura del < Gene­
rate Dclla Rovere >. 

Cosfituita la sezione 
italo-albancsc 

dell'Unione 
interparlamentare 

A Mon'ec.torio si e tomita 
I'al'ro s.orno una nunione di 
pari imeniari per la costituzio-
no della sez;one italo-albane-
;o del Gruppo italiano dell*U-
n.one interparlamentare. Lo 
••i-opn della naseente sezione «• 
li nnsaldare l'amicizia ed i 
rapporti cultural"! e commercia­
ls fra i due pae?;. 

Le canche della sezione so­
no state cost d i s t r ibu te : pre-
•j.dente Von. prof. Codacci P.-
>anelh ide>: v.ce president! 
Cli on.li avv. prof. Francesco 
Colitto (pli> ed il dott. Silvio 
Mess-.netti (pci) : secretario lo 
on.lc 
<ps:>. 

prof. Giuseppe Bogoni 

Giornaia politico 
^ 

IL COMPAGNO 
VECCHIETTI 
A VARSAVIA 

socahstii 
i- pcrt::o 
Varsr.na. 

II compagno 
TulUo Vccchictn 
ieri in acrco per 
ore sara ospite del min:.«fro 
depli Eslen polacco Ra-
packi. 

UN MESSAGGIO 
Dl MAC MILLAN 

II pnnio Tninulro tnalese 
Mac Mitlcn ha cosi rutposto 
ad un messagpio di cugun 
inriatooli dnl presidente Sc­
am: • Rtnorazio scntilcmen-
te voitra ecccllema per il 
pcnfifr mr5*no0io Gucrdo 
con molfo pirt<vre c.Ua no-
ttra collaborations futura -. 

GIOIA SEGRETARIO 
DELLA DC A PALERMO 

71 nuoro comirfito prorin-
cicle di Palermo della DC 

^ 

he. rlc::o trpreicT-o pronn-
c<>:lc. a nii:«7(7:o-<jn^<: i;i>o!'i. 
fj. Ton. Giovanni G:o:c (fr.n-
famano). 

COMMISSIONE 
EPISCOPALE 

I-i3 Commissions ep sco­
ps.! e per la d;rcz:one rfc'.-
i'.4.-ione Cdtrolica Italicnc 
si niiiiird a Roma il 21. 2s. 
20 oriohrc. <orro !c. prrs.-
denza del card. Gimeppr 
Siri XI Papa, con lettera del 
cardinals Domen-co Tardi-
ni. ha recentemente aooro-
rcto le norme che repolano 
i rcnporii tra lc Comn^;s<io-
ne c la Conference Ep:sco-
pcle Itahana (CF.l) Tali 
nrrmc stcbil'scono che lc. 
Comm'Stane ep-.tconaU- ha 
le fiinnoni ri: commi.nionc 
d(Ua CEI c. orrrr i;!.Ta di-
rezianc deU'A:nne Cc.ttoli-
cn. prrsiedc r.irhp n\ coor-
d-.narnrnto dell' aposto'.c.to 
dei Ir.ici •. 

_J 

eiunu f rauate gh operai a v e -
vano consigliato r i n i p i e s a r i o 
a t a r e a t tenz ione . L 'amico 
del Cravot to , Giuseppe G a -
iott ino. di 33 anni tecnico 
per gh impiaut i id ioe le t t r ic i , 
pur opponendosi ad una p r o -
secu / ione de» lavor i . aveva 
dato aH'aniico i suoi clue o p e ­
rai mighor i . Giuseppe F : l ip -
pet t i e P ier ino G n n d a t t o . Ma 
anche ques t i u l t imi non v o -
levano piu scende te nel poz­
zo. C r a v o t t o - a l l o r a si face-
va p i e p a i a r e una specie di 
seggiohno sos tennto da funi 
e scendeva lino davan t i alia 
cavi ta della nicchia. quasi in 
fondo al pozzo. E i a n o le 8.30. 
Cravo t to levava il capo v e r ­
so l 'alto e s tava per c h i e d e -
re che gli ca lasse io gli a t -
t i e / z i epiando avven iva la 
sc iagura . 

Cominciava cosi il d r a m -
ma che e du ra to diciot to ore . 
In fondo a quel po/zo g ia-
ceva un uomo e a l l ' e s t e rno 
cent inaia di j jeisone che ben 
poco potevano fare pe r lui. 
Venivano avvisat i i vigili del 
fuoco di Tor ino che a c c o r r e -
vano con una s q u a d r a . 11 v i -
gile del fuoco Gallo, g iun to 
da Koma dove aveva sos te ­
nn to un d u r o esame, dopo 
una not te insnnne di t r eno 
chiedeva di pote ts i ca la re 
sulla frana. Con a l t r i col le-
ghi . tut t i sospesi a mezzar ia 
m e d i a n t e funi, cominciava 
a togl icre le p ie t re una 
per una . D i spe ra t amen te , 
e.sausti. con t inuavano a l a v o -
t a r e sor re t t i dal la s p e r a n / a 
di t rova re I 'uomo ancora in 
vita. Poi alle 12.45 quel la 
voce. * E ' vivo, 6 vivo ». g r i -
davano . < bisogna sa lva r lo >. 

Da epiel momen to ancora 
c inque met r i di de t r i t i g r a v a -
vano sul capo del Cravo t to 
che per nn caso ecce / iona l i s -
simo era r imasto fra la massa 
dcl la f rana e la gr igl ia di 
f e n o . in una specie di fumo-
so e angus to abi tacolo oscu-
ii>. Quando gia s tava pe r m o -
rire asfissiato le p o m p e r i u -
scivano a r agg iunge r lo e 
I'aria cominciava a f luire 
nella nicchia . Ogni t an to si 
udiva la sua voce. < Quan to 
manca? Fa te pres to >. 

T ra sco r r evano len te le ore . 
Davant i aH'orifizin del pozzo 
la folia ingrossava . Deeine 
di cronis t i con fotografi s o -
s t avano in a t tcsa . G i u n g e v a -
no gli opera to r i de l la t e l e -
visione che d i sponevano un 
vasto parco l a m p a d e che. 
agg iun to a quel lo dci vigili 
del fuoco. i l luminava a g io r ­
no la t ragica scena. 

Le^ore passano len te . V e r ­
so le undici si s en t e n u o -
v a m e n t e la voce del sepolto 
vivo. < Ho il corpo s t re t to 
fra le p i e t r e — dice — ma fi­
nora sono r iusci to a t ene re 
l ibera la testa. I-e p ie t re 
s l i t t ano e mi s t r ingono da 
tu t t e le par t i . Fa te pres to a l -
t r iment j resto sehiacciato. 
Dite a mia m a d r e di s t a re 
t r anqu i l l a >. 

Le persone che si a m m a s -
sano nei pressi del pozzo s o ­
no ormai migliaia . A r r i v a n o 
da ogni pa r t e con macch ine 
e motore t t e . Ogni qua lvo l t a 
un v i s i le fa cenno di t ace re 
perche Antonio Cravo t to s ta 
pe r d i r e qualcosa. Il s i lenzio 
scende profondo e la gen te 
t ra t t i ene :! fiato. 

Ore 1.40: il b u s t o di A n ­
tonio Cravot to e m e r g e p e r 
meta dal la massa di d e t r i -
t:. I visi l i del fuoco gli h a n ­
no po«.to sul capo un e lme t to 
e(J hanno r inforzato le i n -
^as te l la ture di legno a t t o r n o 
a lui. II medico si e ca la to 
nel pozzo e gli ha p ra t i ca to 
una iniezione di a d r e n a l i n a . 
L 'uomo gli ha r ivol to un d e -
bolissimo sorr iso poi ha m o r -
m o r a t o : « G r a z i e . graz ie a 
tut t i voi. S ie te s ta t i in g a m -
ba >. Al l ' e s te rno la m a d r e 
del g iovane impresa r io e 
^coppiata in l ac r ime ed ha 
dovuto essere por t a t a via. II 

. c o m a n d a n t e dei Vigilj del 
I fuoco ha de t to : « Non c redo 
aj miei occhi. Qucs t ' uomo e 
r imas to pe r 18 o r e so t to 
t r en ta tonne l la te di p ic t r# . 
Se un uomo si fosse r i a l -
zato illeso dopo una cadu ta 
da un gra t tac ie lo di q u a r a n ­
ta p iani la cosa non mi s t u -
p i rehbe t an to ». 

MARIO AI.HF.RTAREM.I 
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Caniinitio di mi poeta 
Ecco sei componimcnti che scgnano sin-

tcticamcnte il cammino poetico e ideale di Sal-
vatore Quasimodo. La prima poesia. Isola, e 
tratta dalla raccolta intitolata Oboe sommerso 
(.19321; e. un canto di nostalgia e di amore per 

, la sua terra natale. la Sicilia. La seconda, famo-
sissima. fu scritta nei giorni della Liberazione. 
Lamento per il Sud e compresa nella raccolta 
La vita non e sogno (1949). La poesia dedicata 
ai martl i i di Piazzale Loreto apparve inedita 
sulI'Unitd del 7 agosto 1952. neH'anniversario 
del loro sacrificio La bella epigrafe per Mar-
zabotto fu inaugurata net settcmbre del 1934, 
con una grande manifestazione celebrativa. In-
fine la poesia Alia nuova Luna apparve inedita 
suU'l/riitti del 13 ottobre 1957. dopo il lancio del 
primo Sputnik. 

Isola 
Di te amore m'attrista, 
niiu term, se uscuri profumi 
perde la sera d'aranci, 
o d'oleandri. screno, 
cammina con rose il torrente 
die quits' n'e tocca la fove. 

Ma se torno a luc rive 
e dolre voce al canto 
chinma da slrada timorosn 
non so se infanzia o amore, 
desio d'altri cieli mi volge, 
t mi wisco/ ido ncllc perrfiiie cose. 

Alle Iroiulc «l«*i salici 
E come potevamo noi cantarc 
con il piede straniero sopra il citore, 
fra i morti abbandonati nelle piazze 
sn/t'erba dura di ghiaccio, al lamento 
d'agnello dci fancinlli, aU'urlo nero 
della madre che andava inconlro al f'iglio 
crocifisso slit palo del telcgrafo ? 
Atlc fronde dci salici, per voto, 
anche le nostrc cetrc crano appesc, 
oscillavano liet'i al triste vento. 

Lamento per il Sud 
La tuna rossa, il vento. il tno colore 
di donna del A'orrf, la dislesa di neve... 
11 mio citore e ormai su queste praterie, 
in queste acqne annuvolute dalle nebbie. 
Ho dimenticalo il mare, la grave 
conchiglia soffialu dai pastori siciliani, 
le cantilene dci carri lungo le slradc 
dove il carrubo trenut net ftimo delle stoppie, 
ho dimenticalo il passo degli aironi c delle gru 
neU'aria dci vcrdi altipiani 
per le tcrrc c i fiumi delta Lombardia. 
Ma t'ttomo grida dovunquc la sorte d'una palria, 
Piu nessuno mi portent nel Slid. 
Oh, il Sud e stanco di trascinare morti 
in riva allc paludi di malaria, 
e stanco di solitudine, stanco di catcne, 
e stanco nella sua bocca 
deltc bestemmie di tnttc le razze 
che hanno urlato mortc con I'cco dci sttoi pozzi, 
che hanno bevato il sangue del stio cuorc. 
Per questo i suoi fancinlli tornano sui monli, 
costringono i cavalli sotto collri di stelle, 
munaiano fiori d'acacia lungo le piste 
naovanictitc rossc, ancora rossc, attcoru rossc. 
Piii nessuno mi portera nel Sud. 
K questa sera carica d'irwerno 
e ancora nostra, e qui ripcto a te 
il mio assurdo conlrappunto 
di dnlcezze e di fnrori, 
tin lamento d'utnorc senza amore. 

Ai quiiiflici 
di P iazza le Loreto 

Esposito, Fiorani, Fogagnolo, 
Casiraghi, chi side ? Voi nomi, ombre ? 
Soncini, Principato, spente cpigrafi, 
voi Del liiccio, Tcmolo, Yertemuti, 
Gasparini ? Eotjlie d'ttn albero 
di sangue, (ialimbcrti, Ilagni, voi 
Hravin, Maslradomcnico, Collelti ? 
0 euro samjtic nostro che non sporca 
la terra, sangue che inizin la terra 
ncll'ora dci moschctti. Salle spallc 
le voslrc piaghe di piombo ci umiliano: 
troppo tempo passo. Ricadc mortc 
da bocche funcbri, chicdono mortc 
le bandicrc stranierc stillc parte 
ancora delle vostre case. Tcmono 
da voi la mortc credendosi vivi. 
La nostra non c guardia di tristezza, 
non e veglia di lacrime allc tombc: 
la mortc non da ombra quando c vita. 

E|»ig:rafV per Jlarzabotto 
(Jttesta c memoria di sangue 
di fuoco, di marlirio, 
del piii vile stcrminio di popolo 
volttto dai nazisli di von Kesselring 
e dai loro sotdati di ventura 
dell'ultima scrvilii di Sato 
per ritorcerc azioni di gucrra parligiana. 
1 millcoltoccnlotrcnta dell'allipiano 
fncilati e arsi 
da oscura cronaca canladina c operaia 
entrano nella storia del mondo 
col name di Marzabolto. 
Terribilc e giusla la loro gloria: 
indica ai potcnti le leggi del diritlo 
it civile consenso 
per governare anche il cuore dclFuomo 
non chiede compianlo o ira 
onore invece di libere armi 
dnvanli alle monlagne e allc sclve 
dove il Lupo e la sua Brigata 
piegarono piii volte 
i nemici della liberta. 
La loro mortc copre two spazio immense 
in esso nomini d'ogni terra 
nnn dimenticano Marzabolto 
il sun feroce Evo 
di barbaric contemporanca. 

Alia nuova Luna 
In principio Dio crcd il cieto e la terra, 
poi nel stio giorno esatto mise 
anche i Inminari nel cielo 
e al setlimo giorno si riposd. 

Dopo miliardi di anni 
Vnomo fatlo a sua immagine e somiglianza 
senza mai riposare. 
con la sua intelligenza laica, 
srnza limore..denlro il cielo sereno 
d'una nolle d'oltobre mise altri laminnri 
agnali a qnelli che giravano 
dalla crcazione del mondo. Amen. 

SALVATORE QUASIMODO 

r>r> 

IL SUO NOME SI AGGIUNGE A QUELLI DI GIOSUE CARDUCCI, DI GRAZIA DELEDDA E DI LUIGI PIRANDELLO 

Con Quasimodo il "Premio Nobel 
dopo un quarto di secolo torna in Italia 

Salvatore Quasimodo e nato a Siracusa 58 anni fa - Vesperienza di "Solaria,, e le condizioni della poesia italiana intorno 

al 1930 - Egli ha cantato il travaglio della Resistenza e la pace fra gli uomini - 11 recente viaggio nelVUnione Sovietica 

Salvalorc Quas imodo e na­
to a Si racusa il 21) ngosto 
1901. Suo p a d r e era ferro-
v i e re : il pochi lo r i corda 
in una l i r ica della sua ma-
tur i la , dedica ta ai suoi pr imi 
ann i , dove, fra i r i co rd i del 
t e r r cmoto di Messina, aflto-
ra il p a n o r a m a desolalo del-
Pisola: « La scienza — del 
dotore mise vcrila e lame — 
nei giochi dei bussopinni di 
malaria — gialla e lerzana 
gonfia di sangue ». La Sici­
lia conl r ih t i i . na tu ra lmen te . 
in modo decis ivo alia nasci-
ta della sua poesia. La pri­
ma formazione umana del 
poeta der ivo dai contat t i con 
la genie del popolo eompit i-
fi d ie t ro il p a d r e fer rovicrc 
nelle pc regr inaz ion i in cen-
tri piccoli e g rand i della sua 

s lud iando esper ienze piii ve. 
ri l icate ed a t lcnte e s taccan-
ilosi dai p rov inc i a l i smo no-
str.-wio. Le reazioni a d'An-
uunzio furono n u m e r o s e , nia 
spesso steri l i — dai c r epu-
scolar ismo al f ranunent i s ino 
— Ilnehe ncgH ann i della 
p r ima jjuerra e nel l ' in ime-
dia lo dopogucr ra , da Saba 
a L'n.naretti ., Montale, nae-
(pie il Hlone piu s i cu ro di 
r i n n o v a m e n l o . in po lemica , 
appun ln , con l ro le « pa ro le 
ahusate » e con una coscien-
za cr i t ica piu p ro fonda . Non 
era una r ivoluzione . Avcm-
mn piul loslo una dopp ia cu l . 
turn, e poco dopo le cond i ­
zioni pol i l iche del venten-
nio faseisla a p p r o f o n d i r o n o 
lo sdopp i au i en lo : In re to r ica 
nazional is t ica d ivenne la cul-

Salvotorc Quasimodo 

isola. Poi la Sicilia nu t r i il 
" iovane Quas imodo con la 
riccliczza della sua n.it lira 
e della sua s to r i a : avviato 
agli s tmli l ecn ic i , le sue 
asp i raz ion i poet iche or icn-
tavano iiJtriiiiriiti il corso 
della sua vita, e sin da qnc-
!<\i ann i prevalse in lui il 
( lesiderio di a p p r e n d e r c le 
liiifjue c lass iche . in par l i co-
lare il fjreco an l i co , pe r fill-
s ta rnc le alle esprcss ioni 
poe l iche c la raflinala ci vil­
la c lass ica . di cili nel pae-
sa^}»io della sua infanzia 
e^jli scopr iva ancora intat tc 
le t r acce . 

Di questa foxmazionc uma­
na e |)oetica si t rova un in-
t recc io di cchi in tut ta la 
opera , lino alle composiz io-
ni piii r cccn l i . Hen pres to 
il poela eni i^rava da l l ' i so la : 
la sua condiz ionc di « li^lio 
di fe r rov ic rc » jjli permel lc -
va di via££iarc con facilila, 
e in qucslo niodo ejjli en l rava 
in conta t lo con fill ser i t tor i 
e con i •*ruppi Icl lerari pin 
vivi di a l lnra . In pa r t i co la re 
a l ; i rcnze e a Milano efjli si 
inscri nel g r u p p o di Solaria, 
la r ivista fiorcnlina dove , pa-
ra l le la inentc , facevano le 
p r i m e p rove na r r a lo r i come 
Yi t lor in i . Hilenclii, Pra to l i -
ni c cr i t ic i come Ho, Maori 
e Fc r r a t a . Nelle slesse edi-
zioni di Solaria a p p a r v e nel 
l i n o il pr i ruo vommeMo di 
vcrs i , Acquc c tcrrc. sidiiloj 
se.^nalato dai I ' romio Vi;i-j 
rcgnio r o m c un'ai i tent ica r i - | 
velazionc della " iovane poc-j 
sin. | 

La fjiovanc cultura 
In che modo Quas imodo 

en l r ava . a l lora . m-I <pj.idro 
della poesia i t a l iana? I'lli-
c ia lmenlc la nost ra cul tura > 
p«>elica era immobrle al t r i - ! 

nomio di fine seco lo : Car-! 
ducc i -Pasco l i -d 'Annunz io . La j 
scuola non faceva un passoi 
innanz i . Quei Ire poeli ave-i 
vano i n c a r n a t o va r i amente j 
la figura del Vale, in senso! 
a n c h e popo la re , fiia anl ic i - j 
pala dai Hisorq imenlo , il; 
quale aveva a c c e n t r a t o in-j 
lo rno al n n m t di Dante il; 
niitn della poesia civi le . Ma., 
p r o p r i o per ques to . la poe­
sia si era anche lo^orat.i , r a -
i lcndo nella re to r ica . nella 
fraso sonante . d i m e n t i c a n d o 
la lezinne deH'umilta leopar . 
d iana . <li;'i Dc Sanct is aveva 
avvcr t i lo lucid. imente ques to 
j iericido qu:inilo scr iveva . a 
conc lus ionc della sua Storia 
lelleraria: « Da Leopardi non 
c usci ta anco ra la l i r i ca : ci 
incalza Faccademia , l 'Arca-
dia , il c lass ic ismo c il ro-
njant ic i smo ». 

Lc soluzioni di queqli an-j 
ni , a n c h e q u a n d o ineontra- ; 
vano i consens i delle folic, 

borfihesi, acqu i s l avano un va. 
lore p rovv i so r io , subi to com-
promesso daflli slessi svi lup-
pi della Riovane cu l tu ra ita­
l iana c h e , compiu la I 'unita 
naz ionale , ftiiardava con in-
qu ie tud ine o l l rc lc f ronl iere , 

tu ra ufTiciale, n ien l re in tor ­
no a quel mov imeu to cul tu-
rale, che fu .nener icamenle 
del ini to < er inel ico », .si r ac -
cotdievano le forze piu Kio-
vani c in buona pa r t e i fjio-
vani anl i fascis l i , che Irova-
vano in esso a lmeno un cor-
rct t ivo della r e to r i ca , una 
forma di freno c o n l r o la de-
ma^o»ia di s f renalo naz iona-
l ismo. 

Linguaggio puro 
Quas imodo c h e si e ra vc-

niilo aHon tanando dal le espe­
r ienze p r o v i n c i a l , era o r i e n . 
Into dai suoi slessi s tudi 
classici verso Ja r i ce r ca di 
un l inguass io p u r o , « cssen-
ziale », conic si diceva allo­
ra , in cui c ioc lc pa ro le po-
lessero d e p o r r e tutti i valori 
equivoci d e i r a h u s o quot id ia -
no pe r r i t r ova re il momen-
lo di poesia da cui c r a n o 
na te . In lui si ags iungeva un 
<»ns|o di r i ce rca quasi mate-
m 

sizioni del fiiovane poeta si 
sen t ivano le inlluenze a l l ru i , 
a n c h e di d 'Annunzio o di 
I 'ascoli , o l t re che di I'n.na-
ret t i e Montale. ma jjia ejjli 
pe rven iva alia scoper la in-
lini.i, a l t r ave r so un r i ^o re 
espress ivo medi la lo , ca lco la . 
lo che p u r inanleneva in­
tat tc la sensual i la . I'afTeltivi-
lii, 1'asprezza sj)esso violen-
tn con cui e«li s tabi l iva il 
suo n i n p n r t o col m o n d o . 

Sin dalla seconda raccol ta 
0/»oe .sommrrA-o (19T2), si ac-
c e n t u o nella poesia di Qua­
s imodo un ea ra t t e re con l rad -
di t lo i ' io : nlcuni cr i t ic i dis-
se ro di lui ch ' e ra al t e m p o 
stesso ermetico e anti-ermc-
tico: in real la il m o m e n l o 
c u l m i n a u t e di osni sua c o m . 
posiz ione poelica era come 
un ' i l luminaz ionc . Hastera ci-
tare i suoi vcrsi d ivcnul i fa-
most: « Ognuno sta solo stil 
cnor della terra — lr<if\Ht> 
da tin raggio di sole: — cd 
e subito sera »; oppure quel 
« cingulio di Iraini — con lc 
lantcrne che oscillano spa-
rule », in cui queUa luce sot-
ti le, come una esile al lalena 
luminosa ueU'ombra , si puo 
d i r e baleni da l l 'ombra nella 
de l in iz ione che nc da la 
parola-imina<;inc « sparu le » 
con un valore ar l i s l ico ini-
m e d i a t o . 

Non se tupre , pe ro . il poela 
r i t tsciva a tuet tere d ' acco rdo 
la sua ansia di can to con 
la sua piu i*cnuina forza nar-
ra t iva . K p r o p r i o in quesla 
r i ce rca d ' a cco rdo , ch ' e ra tin 
c o m b a t l i m e n t o a n c h e du ro 
c o n l r o lc teutazioni piu fa-
cili di r i so lvere t til lo nel mo . 
do piu spiejjalo, si soslau-
ziava r e r m e l i s m o di Quasi­
m o d o . Yolendo r i fer i rc i a 
Mal larme, ]>otrcmmo il i r c 
che , duranU' il suo svi lup-
po dec is ivo , Quas imodo esi-
tava fra Vorfismo e le sue 
possibi l i ty anicrichc, di n a r . 
ra l iva poel ica . Ma, m e n t r c 
a n c o r a nel l'.Klfl e»li avver-
tiva di . cssere o r i en t a to 
« verso i valori di "q t i a l i t a " 
della p a n d a assolula », pin 
la rd i e»li avanzava verso una 
forma di « poesia sociale », 
verso il « sommo di.scor.so 
u m a n o » l eopa rd iano . 

F ra i ilite inomenti si in-
se r i scono nella bio^ral ia di 
Quas imodo due esper ienze . 
I-a p r ima e di ea ra t t e r e cttl-
t u r a l e : nel I'.HO, d o p o ann i 
di s tud io e di lavoro , i] poe­
ta pubhl ica i p r imi sagg ' . vc-
r amen tc esempla r i , di t r adu -
zioni tlai l ir ici fjrcci, sop ra l -
tut lo da Sal lo e da AIcco. La 
seconda 6 un ' e spe r i cnza uma­
na fondamenla le e, pe r la 
p r ima volla, co l le t l iva : la Bc-
sis lenza. Q u a s i m o d o , ques to 
l i r ico squis i to , p iu di njpii 
a l l ro nu t r i to di cu l tu ra clas­
sica, fu uno dei ma«{pori 
poeli della Hesis lenza. Fra 
la raccolta Ed e subito sera, 
apparsa nel 1IM2 con una 

a l i co : ncllc p r i m e c o m p o - | b e l l a in t rodt iz ionc di S e r g i o ' 

Solmi . dove c r a n o r i p o r l a t e 
tut te le sue compos iz ion i dai 
I'.tHU in poi , c l ' a l t ro volu-
metlo Giorno dopo giorno, 
nel 1D17, p a s s e r a n u o c inque 
a n n i , in cui egli ha m a t u r a t o 
i| stio col loquio con »li no-
mini e con la r ea l l a : « Con 
noi la mortc ha piii volte gio-
cato — e»li dira — s'ndivu 
neU'aria un batterc monoto­
ne di foglic. — conic nella 
brughicra se al vento di sci-
rocco — la folaga paluslre 
sale sulla nttbe *. 

Rivordi siciliani 
Da quel m o m e n l o e^li ap -

pro fond i i suoi lemi u m a n i : 
a n c h e i suoi r i c o r d i sicilia­
ni si e o l o r a r o n o d iversa-
inenle . Delia sua jjenora/.io-
ne nat t i ra le fu fra i p r imi a 
m o s l r a r e p iu a p e r l a sensibi-
lila alia f ra l tura che si era 
a villa nella slessa cu l tu ra al-
h a v e r s o quci<li event i di pro-
mozione naz iona le che cttl-
m i n a r o n o nella l i b e r a z i o n e 
Da al lora e^li ha p a r l c c i p a l o 
anche alia vita | )o l i l ica : i di-

bafliti nol i l ico-ct i l lural i del-
r i m m e t l i a t o d o p o ^ u e r r a a 
Milano — dove o rma i da an­
ni e^'li vivc, inse^ 'naudo Icl-
l e r a t u r a i ta l iana nel locale 
( !onserva lor io — lo haunt) 
visto in p r i m a fila. F , d o p o 
una b reve pa r en t e s i tli nuo­
va so l i t ud ine c di s t ud i , e^li 
ha eo l l abora lo a l t i van ien t c al 
m o v i m e n l o della pace , ap-
po<<<<iantlo con 1'atilorita del 
nome c deH'eseniftio (title lc 
iuiz ia l ive in lese a r i avv ic i -
na re i popoli fra loro . R' sla-
l<» lui . tUw a n n i fa, a leggcrt ' 
la rela/ . ioue i n l rodu t t i va al 
Coiwc^no dei poeti i ta l iani 
c soviclici svoltosi a l toma . 
Tracce della sua mat t i raz ionc 
sono seusibil i in tul le lc sue 
rcccnl i racco l lc c a n c h e ne l -
rtillima, La terra impareg-
giabile, co rona ta nel IDaS dai 
p r e m i o Viare^fjio. Pro->rani-
i i ia l icamcnle il poeta voile 
def in i rc « d o m a n d c c r i spo-
sle » qncs lo pi into di a r r i v o 
del suo r i l rova r s i nel collo-
tptio con yli uomin i c ncllo 
iinpejjno di cos l ruz ione di 
un avvei i i re d ivc r so . 

II d iba t t i lo con i poeli so­
viclici e r i p r e so I 'anno scorso 
per Quas imodo , nel stio via<j-
ii'to a Mosca in c o m p a y n i a di 
altr i poet i i ta l iani della sua 
eta, come Sergio Solmi , o di 
quella s t tccess iva: la sua re-
lazione e slata una spec ie di 
messaggio p r o p r i o alia vi<• i-
Ma del suo r i cove ro urgen-
Ic in ospeda le a scguilo di 
un a t t acco c a n l i a c o . 

Dopo vari niesi t rascors i 
in c l iu ica , il poela e lo rna to 
in pa l r ia r i s tab i l i to e' ha in 

var ie occas ion i r i c o r d a l o non 
solo I ' amorevole assis lcnza 
preslata.yli ma la g r a n d e ini-
p r e s s ione u m a n a e sociale 
che il sogg io rno moscovi la 
gli ha lasc ia to . Q u a s i m o d o e 
a n c h e il poela che can to I'im-
presa del lo « Spu tn ik ». P r o ­
pr io il nos t ro g io rna le pub-
blico neH'o l tobre l!).")7 i vcr­
si ( che qui r t s l a t n p i a m o ) con 
cui Sa lva lore Q u a s i m o d o sa-
lulava |o s t r a o r d i n a r i o p r i m o 
volo spazia le di una inac-
ch iua lancia ta daU' t iomo. 

MtCHF.I.E RAOO 

In Parlamento il veto 
al premio a Henri Alleg 

XOVARA. 20 ottobre. — L'ar-
bitrario veto opposto dai pre-
fetio di Xovara. all 'assegnazio-
IIP del promio dt»lla resistenza 
cittn di Onienna. vinto come e 
noto dall 'ero:co S:.ornali5ta 
francosc Honri Alio:; con il suo 
libro " L a t o r t u r a - . avrft una 
OL'O in l'irl:inionto. Si ha in-
fatti notizia che un sriippo rii 
cli'ptitati. E;Ii on. To<;liatti. Scar­
pa. Moscatelli. Albertini. Cod'.-
anola. St-roni. Df> CJrada e Ali-
cat-i hanno pre>ontato in pro-
posito un'interpellanza al Pr*1-
>:.il^nte cM con^islio p?r sape-
re se - r:tonsja di npprovaro on 
•^osto ebt» non solo eontrnvvie-
no ai prinetpi di autonomia 
tlouli enti loeali sarant i to dalla 
CostltuzioNp: non solo off^ntlo 
i d.ritti di liberta della cultu­
ra ma if ldri t tura pormanondo 
l'illt'Halc d:vieto. tlnisce col 
rapprcsontaro indirett amenta 
espressioiie di solidarieta con 
i paracadutisti o t coloni ol-
tranzisti ebe I'opinione pubbti-
ea mondinle aecusa come i ro-
sponsabili di imimntie torture 
e violenzo proprio nel momen-
to in cui la generalo attos.a dei 
popoli o rivolta alia reRola-
nu'ntaziono pacifica dcllc con-
troversio intornazionali ^. 

A COLLOQUIO CON IL POETA SALVATORE QUASIMODO A MILANO 

11 vincitore ci par la 
del suo impegno morale 

« / / premio e un muro che si pone tra una cultura ormai esaurita e 
una cultura nuova, che io ho cercato di valorizzare colla mia opera » 

(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 21. — Quu-
tinuulo «'* it I'rctnii) A'o-
bcl W59. /.«• fiidi.scrccto-
ni dclhi ciuilia .sono ri-
sttltaW ennfernutte nel tar­
da pomerigiiin. Lv agenzic 
IKIMIIO iiiiiiiuicidto cUc H 
noiiif di Quasimodo lui 
aritto ulhi tine tit rittnria 
sulla sua jyiii dirctta ri-
ralc. la iluncsc Karen {Vi­
xen. caiulidntit di llcniin-

Quasimodo ha apprcso la 
notizia ilircttaincntc tlagli 
umici che lavorami nei 
gioriuth c mm sapcru nul­
la })rima di allora; tanto 
che ristiltano smenfite lc 
notizic di una aitcnziu di 
Stoccohna. sccondo cui egli 
arrebbc avuto l'altro ivri 
IMIII Iniiod coiii'cr.siizionc 
tclefonica con U dottor 
Mandcrs Ostcrling. sc-
grctario c membro dcl-
VAccudcmiu sredese e 
membro onorario dell'Ac-
cademiu dci Lined. Ce lo 
ha diciiiarutt} Quasimodo 
sfessn. in mid corircr.sd-
zionc die abbiamo urn to 
con lui icri sera, tra I'una 
e I'ultra dcllc telcfanate 
che gli giiiniiccano inin-

•terrottumentc. 

Sinmo (Mitfriti a I r o r n r l o . 
dopo I'annuncio della as-
scgnuzionc, nella sua cusu 
in Corso (ittribaldi. E' una 
dcllc stradc milancsj piii 
carattcristichc. piciui di 
bottcgltc c bottcguccc <* di 
rccchic case ottoccntcschc. 
QiKi.simodo fibifn p r o p r i o 
di fronte ad un rcechio c 
glorioso tcatro della tine 
Ottoccnto. ormai degra-
dato a cinema di tcrza o 
Hiturta I'isione: il < Eossa-
ti ». eon la statua di Ga­
ribaldi sul frontonc. in ttt-
tcgtjiumenla Hero c COJI '«i 
camiciit ancora rossa. no-
nostantc gli insulti del 
tempo c del lo smog. 

Si rechera. a Stoccolma 

// poc/(/ cr<i molto afju-
ticato; urera riceruto im-
mcrosi giornnlisti <• foto-
rcpitrtcrs italiani c stra-
nicri, c gli rcstavuno anco­
ra mold apituntanienti nel 
enrsn della scrata. Per 
ginnta urera anche tra i 
picdi I'clcttricista che gli 
statu aggiuslando il gira-
dischi; un lavoro che di 
solito Quasimodo si direr-
tr a fare da sc. ma che 
ipiesta roltu andura al di 

CORRIERE RADIO-TV 
Abbiamo visto 

La Scrata d'onore di do-
menica sco:sa ha portato sul-
lo schenno I'ult.nia pass o-
ne del pubbl;co d: F ranca . 
Dahda fju<'st'< eantnnte. per 
nn>:a ital:ana. per l'altra 
nieta francese e nordafr:ca-
n.i aodc :n qiU'.-ro nn/niento. 
oitr'Alpe. d: una jiraride po. 
polar ta K la c:rrostr«nza c; 
r.corda (pianto r-bl)*̂  a d;rc: 
Yves MoriTsnd durante la 
-ua pcrma: caza a Honia. che 
i- oo la can/one frances*- ;<t-
travcrsa :n cjue-to niomonto 
una cr:si non d:s5:ni:ie. sot-
to molt! aspctt:. a quella che 
travorsa la nostra. 

Per quel che ci rigtiarda. 
potremmo dire ehe Dalida. 
quando eanta nella nostra 
lingua, e fra !e niiglior: can-
tanti italiane. e l';dea d: 
portar^a a S.:n P.omo non 
e del ttitto sbacliata Quan­
do canta in frrinccso. pen-
s a m o a Ed th P:ar. alia 
Grrco alia =tr-sa Pa'achon 
r allora la fr.tna d on: ao'le 
o'.tr'A'.pe c- s.nibra nieno 
C u<t:fi.'aTa 

DramniaV.ra. :n cert: cas-
av\-.nccn:c. ;;• rcostrwz or.t 
d: X.V Srco'o su - Cr.ni:na-
!: al!a sharra -. Lo fiqure d. 
Ar.rtStas.a. d: Costello. ia 
r r v o c a z o n e delle .mprrsf 
cr.m:nal: :n An:er!ca. :! mo­
do d'ir.daszine svol'.o e ssoiu*.-
to hanno creato uno sptt-
•arolo francamente interes-
sar.tf-. Quest, documentar: 
d: .Y.V Secolo sono assa: d;-
scgiiali. come livollo. sono 
poro. questo sempre. tecn:-
camonte ben fatt:. E non e 
poco. 

• 
Lune.il sera, con Qucst'io-

nt d'oppi si affronts un tema 
occettiVamente '.nteressante. 
.: Consresso della DC. A 
p.'.rtc il fatto che ci aspet-
t;amo iigualc attenzione da 
parte deila TV* per il con-
gresso del nostro Partito. 
quando ci sara, dobbiamo 

"L' idiota , , : u i r o p e r a di cultura 
Giorpio Albertazzi ha concluso sabato scorso, con la 

quarta c ultima puntata dc L'idiota. la sua jatica tcle-
I'tsira, che lo ha visto impcgnr.to come autore delta n-
dnzionc. e come attore, del piu impcumifiro fra i rormtnci 
scciK'jJCJiflti andati in ondu tinora alia TV. IVrelic e qw'sto 
un titolo che nessuno pno ncaarc a L"Id:ot;.. F. non sol-
tcnto per rtigtont oopcttire, per la utistttn e la rompU-s-^-
la. cioe. dcWop^ra. ma onciic per lo spirito MHOCO col 
quale Alhertazzt I'ha affrontata 

Kcsistrndo alia fnede tenlnzionc di portare sul trle-
scIi'"r>no un polpflton''. di rirrcnrc. ciot-. full' c pcr.soiiiMi-
pi prr.,fnfido loro lc dimensiom di uno spritneoto (arbi­
tral questo perprtrato anche m cineinatoarnlo ni dr.nm 
dello scrittorr rnssol. Albrrtazzi ha trntiito una via piu 
difficile: la ricostruzrone per lo schermo telerisiro delln 
psicoloaia e del mondo di Dostojetcski. Imprcxa ardna. 
prrssorhc impossibdc Ti^lt'nmbifo di qnattro puntnrc. e 
che si e riflettuta, fra l'altro. nella durata di aascuna di 
esse. II consigho. aranzato da alcitni di scavarc piu a fondo 
alcunt personaggi trascurandonc altri e a dir poco inpe-
nuo. I personaggi di Dostojewski sono legatx fra loro da 
reazioni pvcolopichc assai complesse. vivono in un mon­
do unitario e. nella abiezione o nella csaltazione. sem-
brano obbrdirc agli stessi slimoli tnorah Prirare Mp;1:m 
di uno dci suoi personaggi e come prirarlo di Jinn parte 
di se stesso. laghare un brnno delta sua pcrsnnalrtn dr.lle. 
radice. che e negli altri. approfondire il solco fra gh sti­
nt oh psico'.ogici c Vazione. m dcfinitiva snaturarc I'oprrr. 
ste.isa 

So. Albertc.zzi non nrera altra via che quel'.i -r-
gu:ta. F.' segni', di ornbirionc. Vesscrsclc. proposia, "ic 
nnrh' ' dt rispctfo cerso s* stesso e verso i! pribbliro Pun 
darsi. non nbhiunio difflcolta ad nmmetterlo. che una 
parte del pubblico s:a rtmasta come stordtla. frastomata 
dalla profandita e dalla vastita del mondo dostojcu:sl;icna 
cvocato dai dialoghi e dcgli stupendi brani lettcran c.ffi-
dati alio speaker, dalle f o r i o n i sconcTtflnn di Aglaja. 
o di Xastasia Filippovna. o di Roposm. Pud darsi che non 
tutto sta stato alio stesso modo chiaro. certo Ma pens.a-
nio a'tresi che qualcosn drl fascmo di Dostojewski sic 
rimnsta nell'animo di ognt spettutore. snscaando problr-
mi e cunostta Dostojeicski e uno scrittore moderno. 
nelle sue pagme sono intmte vcrila che nutriranr.o un 
secolo di letteratnra. La sua — lo affrrma Lukacs — e 
la rivolta ocntro quanta ri e di meschmo. p:c.tlo, p-.ccolo. 
d: borghese. m fin dei conti. nel mondo che ci circonda 
Se lacicntura di Myskm ci ha aperto uno spioncmo 
sullo xtcrmmaXo c affascmante mondo di Dostojeicski, 
se un balugmio, una intmzionc del suo spirtfo c giunta 
fino a noi. ebbenc, la TV avra compinto in questo co«o 
opera vera e aulcntica di cultura. .Voi pensiamo che 
I'abbia compiiifa. 

«iv 

dire che I'argoiucnto e sta-
t<» adrontato nel modo p:ii 
sbai;I:ato. tclt'v:s;vanicnte 
parlando. Si poteva ripren-
dcre una parte di un con-
ure-so provmc:ale, si pote-
vano portare davanti al 
video tutti i eapoL-orrente, 
s: poteva intavolare un d:-
b'itt:to con la partecipaz;o-
n>' d: Ciornal-st: di tutti : 
co'.ori. si potevano fare tan-
to co-e. insomrna. La TV ha 
scclto 3a v:a p.ij banale: 
(|ue!ia della p fi bol--a e 
sniacc.ta propaganda, dello 
::jibon:rnen*o puro e ?pm-
pi:cc. Certe afTermaz^ni 
suila - so.-tanzialc unita del­
la DC -. sulla - lealta - del 
d:bntt:to crano poi add.r:t-
tura nsibdi. e dovrelibero 
indignare : DC assai p;u di 
quanto hanno divertito no:. 
Seguiva. Le signonnc del­
lo 0 4. on fi'.nietto fresco e 
d: poche prete-e. Quelle rhe 
ha. d: d:vert!re pt-r un pa.o 
d'ore. sono p^rii fondate. 

• 
Dopo una lunsa a--enza. 

^ tornata mar 'edi ser.- so­
il!'- *cher:ni 'e'.c-v <;v !.i ! -
r ra. con L'r.mmco FT-iz di 
Mascaani in r pr t-a d rrt ta 
da Livorno. t 'na buona cd:-
z.one. che avra fatto p a -
ccre as'.: amioi de'.I'op^ra 
l:rica. e mac»r : avrA indot-
to a'tri a spesnere il t c > -
visore S;i qiieste trasm ; -
s-'iini di lirica. ' parcr : sono 
dscordi . e le po!rm :che ac-
rcse. anche fra i c r t c i Ma 
no: pensiamo che. ferrro il 
pr'neipio di non esacerare 
to la TV non ha esacerato. 
almeno nell'ult.mo anno>. 
!a I :rica deve trova re ne : 

proarammi TV il suo posto 
Se vi sono. come vi sono. 
degli spottatori appasjiona-
t: a questo cenere di spe*-
tacolo. la TV deve pensaro 
anche ad ess-. A par te •] 
fattn. poi. che un po* di 
buona musica non puft far 
male a nessuno. neppure *i 
fedeli di Canzonissima 

In tlclle sue cnpticitci lec-
niclw. Gli abbiamo chie-
sto subito che cosa si scn-
tiva dentro, dopo la gran-
de notizia, c ci ha risposto 
che era contcnto, natural­
mente. senza saperci dire 
di piii. 

Il nome di Q u a s i m o d o . 
come egli stesso ci ha con-
iermato. ha comineiato ad 
uppurire nella < rosa » dci 
.Ynbrl da due mini a q u e -
.s'fu parte, mu solo qi ic-
st'anno si e spinto fino alia 
tinalissima; e ha aggiunto 
che s cn ip rc . in qttcsti finiii. 
< cio <» m-venuto saprattut-
tn per le segnalazioni dei 
critici strunicri ». 

Quasimodo mulra certa-
mentc a Stoccolma per la 
assegnuzione ufficiale, co­
nic ci ha dichiurato. ma 
sccqftcrd il trcna anziehe 
I'acrco. perchc e pi it ri-
posante e piii sicuro per 
chi lut u r u l o dei d i s ln rb i 
cardiaci come lui. « A'nti e 
la prima volta che vado a 
Stoccolma — dice — ci so­
no gid stato per un con-
gresso dei partigiuni della 
fitter alciini mini fa. Ho 
anche degl' amici laggiii. 
tra cui . '\iiders Osfcrl i i ip. 
che fu il primo a tradurre 
died mie pacsic otto anni 
fa. in unit untologia die 
enmprendera tutta la li­
rica daH'Ottocento ad aggi 
da Baudelaire, anzi da 
Goethe in poi. Conosco 
iitichc il professor Ar t ie 
Litndgrcn. che e il tradut-
tore della prima edizionc 
svedese delle mie poesie, 
ed altri intellettuali ». 

Sul significatn che I'as-
segnazione del Premio \'o-
bel di tiuest'annn pno are-
re. Quusimodo ci l'a di-
ehiaratn: « Pensn che que­
sto premin pun fare il pan­
to su tnttc le polemiche 
che riguardano le varie ge-
nerazioni e dare una pos-
sihilita di ttuorr aperture 
ai nunvi serittori e poeti. 
a coloro che pongnno al 
centra del foro mondo 
I'impcgno deU'unmo nel 
propria tempo. E' un muro 
che si pone tra una cultu­
ra ormai esaurita e una 
cultura nuova. che in ho 
cercatn con la mia opera 
di valorizzare >. 

Come e noto. la lettera­
tnra italiana non vineeva 
il * .Yobc! * iirmfli da molti 
anni. tin dai Inntano 1934. 
con Pirandello. I'n poeta 
s'cilinno. dunqne. dopn un 
drittninulurgo e scrittore 
siciliann. Il nosfro d i sco r -
<n e scivalato naturalmen­
te su questa enincidenza, c 
soprat\:illn sulla Sici l in. In 
fcrrn che Quasimodo ha 
spcfso cantato ncllc sue 
poesie. 

Egli si rcca tutti gli anni 
lopntii n t ro r f l rc if p a d r e . 
cite ha 92 anni. t» scute 
molto amore per la sua 
terra. < In Vhn cantata — 
dice — non come paesag-
gio mitico; nei mid vcrsi 
siill'lsnla e sulla gente e'e 
sempre una tensione uma­
na ed un consenso r c r s o fa 
pnvcra gente nel <enso do-
stnievskiano. Eppure per 
me ragazzo la Sicilia fu 
come la sicpe per Leopar-

moiulo in tcf l r t t t iu le piii 
vusto, di studiare. e do-
vetti nbhandonarla nel 
1919. Mi recai a Roma, e 
poi a Milano. Qui mi trovo 
bene c mi scitfo ormai 
lombardo. Milano e una 
citta in cui si Utvora e si 
rive, in cui il peso stori-
cn dei monumenti e dei 
palazzi si avverte mena che 
a liomu: a Milano ci sono 

.possibilitd di concentra-
zianc e di isolmncnto pro-
duttiro molto maggiori 
che nella capitate >. 

La Resistenza e la poesia 
Gli chicdiuma die ci 

parli del suo atteggiamen-
tn di fronte agli eventi 
storici piu importanti di 
qucsfi ittttrrti ctnut. < Ln 
Resistenza — ci rispon-
dc — «* " " momenfo im-
portante per tutta la sto­
ria d'Europa. investe 
I'uomo contemporaneo. en-
tru nella problcmatica del 
nostro tempo, e quindi 
nella poesia piii nuova. 
Quanto agli Sputnik e 
Lunik. e al prngrcsso 
.scicnli/ico in p e n e r e , e 
chiaro ehe twin rmrirri nel 
campa della scienza mo­
di ftca necessariamentc il 
pensiera deU'uomn. in­
fluenza la cultura e quindi 
anche la crcazione pactica 
ed artistiea. E' tin'influenza 
die senfo unch ' io ; c. tin 
problcrna di severitd. di 
maturitet. di rignre mora­
le nuova che si pone a tutti 
i poeti ?. 

Qmf.timorfn c stanco. 
Xcll'anticamcra scntiamo 
altra gente che gli >"ial 
jmr ln rc . menfrc il telefann 
sijiiitla di enntinuo. Git 
faccinmo le ultime doman­
dc. sidle sue pas<ioni mi­
nor''. sui suo' hobby. 
L'nnicn rem hobby , q in in-
do scale il bisngno di d>-
stendere i nerv'r. •"* qiiclln 
di npottjsfnre rubinetti e 
ianagrafi. came si dicera. 
Per il rcsto. al cinema ci 
va per vederc i film ehe 
hanno un certo intercssc 
culturale: non frcquenta 
salotti c rive piuttosto ri-
tirato. Gli piacciono molfo 
i dischi di Beethoven e 
Kaciaturian. ma non di-
sdegna lc canconi s ici l iane 
di M o d u p n o . q t ic l to dc l l c 
prima maniera: * Special-
mente l .u m i n a t u r i mi 
piace molfo; m: sembra di 
tamare nella mia isnla v 

C.I.VNCARl.O FF.RRF.TT1 

Esplorazione 
sovietica 

nell'Antartico 
MOSCA. 21. — Esplorator: 

polari soviclici hanno inizia-
to una grande spedizione at-
t raverso l 'Antartide centrale 
e sono diretti verso il Polo 
sud. 

Un al tro gruppo — ha det-
to lemvitente — si s ta dirigen-
do verso il Polo sud magne-
tico per raccoghere informa-
zioni per redigere una carta 
antart ica. 

La spedizione principale * 
parti ta dalla stazione sovieti­
ca di Komsomolskajr* che e 
ituata 540 miglia » sud della 

di; scntivo I'impossibilita Jprincipale base sovietica di 
di (eomunicare con un J Mirny. 
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ALCUNI ESEMPI DI UNA INTOLLERABILE POLITICA SCOLASTICA 

Queste le scuole per 8 nostri bambini 
A Torre Maura il nuovo edificio delle elementari rimane inspiegabilmente chiuso mentre 1000 alunni sono costretti ai doppi turni in aule antigieniche 

La classe « volante » - Una interminabile costruzione al Portuense - Manca l'acqua nel nuovo complesso di via Gela - La lettera delle mamme del Portonaccio 

Q u a n d o , una s e t t i m a n a fa. a b b i a m o d e n u n c i a t o il caso 
de l l a « scuola f a n t a s m a » del Por tonacc io , u n a scuola che 
es is te solo sul la ca r t a , ci s i amo chiest i se q u e s t o fosse un 
caso l imi te . Non è cosi p u r t r o p p o . La vi ta scolast ica del la 
c i t tà è cos te l la ta di ques t i casi l imi te , mol t i dei qual i non 
sono ancora usci t i da l la ce rch ia dei gen i to r i e de^l i 
a l u n n i che ogni g io rno sono cos t re t t i a sub i r l i . Ne d e n u n ­
c iamo a lcun i , s egna la t i c i da i l e t to r i d i r e t t a m e n t e o m e ­
d i a n t e l e t t e r a c o m e que l l e che p u b b l i c h i a m o . Il p a n o r a ­
m a che n e esce e p a u r o s o : edifici scolast ici a p p e n a u l t i ­
m a t i che non h a n n o acqua o, come nel caso di T o r r e 
M a u r a , che n o n v e n g o n o i n a u g u r a t i m e n t r e i bamb in i 
sono cos t re t t i ad ass i s t e re a l le legioni in locali an t ig ien ic i . 
E t u t t o q u e s t o in u n a ci t tà che m a n c a di o l t r e 3.000 au le . 
S i a m o di f ron te a d u n a s i tua/ . ione in to l l e rab i l e più vo l te 
d e n u n c i a t a , m a che ancora non e s t a t a r isol ta . 

LA SCUOLA 
DI TORRE MAURA 

La scuola elementare di via 
delle Rondmi, a Torre Maura 
è frequentata da circa mille 
bambini della zona che com­
prende oltre Torre Maura, an­
che Torre Spaccata, Tor Versa­
ta e via dei Giardinetti E', que­
sta scuola composta da vari lo­
cali, ricavati In edifici diversi. 
dove esìstono non solo condi­
zioni di superaffollamento, ma 
anche impensabili rondi/ioni 
igieniche. I bambini vanno an­
cora in questa scuola sebbene 
ne sia stata costruita una nuova 
a pochi passi, che rimane in 
spiegabilmente chiusa e con la 
sua mole rappresenta una vera 
e propria beffa per quanti, ge­
nitori e insegnanti, avevano 
creduto che si fosse potuto con 
essa alleviare 11 problema della 
Ecuoia In una zona che conta 
oltre 20 mila abitanti. 

Per comprendere a fondo la 
paradossale situazione giova 
descrivere minutamente come 
le 27 sezioni, in cui e divisa la 
vecchia scuola, sono disposte. 
Una baracca di legno, costrui­
ta oltre 25 anni fa, dalle cui 
sconnesse t ravature penetra ac­
qua come 11 cielo la manda e 
dove vivono allegramente topi 
e scarafaggi, rappresenta un au­
la della scuola. Un'altra aula 
è alloggiata in un ~ padiglione -
in mura tura (le maestre si ver­
gognano di chiamare questo lo­
cale col nome di aula). Poi vi 
sono le sette aule piccolissime 
del villino Marciteci e infine le 
\iltime quat t ro che hanno tro­
vato rifugio ni altrettanti lo­
cali. costruiti per ospitare ne­
gozi. Sono 13 aule in tutto Con 
il doppio turno uno di matti­
na dalle 8.30 alle 12,30 e uno 
di pomeriggio, dalle 12.30 alle 
16.30, L locali ospitano 2G se­
zioni di alunni. Ma le sezioni so­
no 27 e non 26. Una sezione 
(che per la precisione è una 
quarta femminile) non ha addi­
ri t tura alcuna sede. E' questa 
la « classe volante •». 

Perchè questa classe abbia un 
locale in cui svolgere le lezio­
ni. il direttore della scuola ha 
disposto che a turno, ogni t re­
dici giorni, una classe abbia 
un giorno di vacanza. Di giorno 
in giorno la -c lasse vo lan te -
emigra cosi da un locale al­
l 'altro per tutte le « aule - della 
scuola, finché al tredicesimo 
giorno ricomincia il giro dac­
capo. 

E* una situazione questa che 
dura da parecchi anni. Una si­
tuazione assurda se si tiene a 
mente che le piccole - aule -
sono affollate fino all'inverosi­
mile, con t re bambini o bam­
bine per banco, con i gabinetti 
ipesso senza acqua, comunican­
ti diret tamente con i locali in 
cui si svolgono le lez.oni. 

Finalmente, dopo reiterate ri­
chieste. il Comune ha costrutto 
la nuova scuola L'edificio è sta­
to ul t imato un paio di mesi fó 
t tut t i pensavano che con iJ 

nuovo anno scolastico sarebbe 
stato inaugurato Invece esso è 
rimasto inspiegabilmente chiuso 
perchè — questa sarebbe la 
giustificazione ufficiale — man­
cano gli impianti di riscalda­
mento 

E cosi, anche per questo anno, 
alcune centinaia di famiglie 
hanno dovuto iscrivere i figli 
alla scuola gestita dalle suore 
che eonta 500 alunni L'iscn/.io-
ne costa 2500 lire e altre 2500 
lire mensili la retta. 

STRANO PROVVEDIMENTO DEI CARABINIERI 

Sequestrate le armi ai familiari 
del bracconiere ferito a Capocotla 
Àncora molte ombre nell'episodio che portò al ferimento di Pietro Monti da parte 
di una pattuglia in servizio antibracconaggio — Necessaria una seria inchiesta 

Questa bara rc i in ledilo, ('«istruita venticinque anni fa, è una delle « aule » della scuola elementare di Tnrre Mauri». 

Interrogazione 
a Medici 

Il compagno Claudio 
Cianca, segre ta r io della 
Camera del lavoro ha ri­
volto al minis t ro della Pub­
blica istruzione la seguente 
interrogazione: 

• l| sottoscritto chiede di 
Interrogare il Ministro del* 
la Pubblica istruzione, per 
conoscere se non ritenga 
opportuno rivolgere la sua 
attenzione, in modo fattivo, 
alla penosa situazione in cui 
versa la scuola primaria 
nella citta di Roma. 

« L'interrogante, conside­
rata la deplorevole carenza 
dell'amministrazione comu. 
naie, fa presente la necessi­
ta di un intervento ministe­
riale al fine di eliminare le 
gravissime deficienze da 
troppo tempo esistenti nel 
settore della scuola elemen­
tare, deficienze che pongo­
no la nostra città ad uno 
degli ultimi posti tra le ca­
pitali d'Europa. 

• E* noto infatti come in 
molti quartieri, particolar­
mente nel più popolari, le 
scuole funzionino in turni 
doppi e tripli, costringendo 
I piccoli scolari a ricevere 
Insegnamento in ore assai 
poco favorevoli e spesso In 
• mbienti malsani e assolu­
tamente inidoneo, come cor­
ridoi, sottoscala, seminter­
rati, come a desempio nel­
la scuola « U. Bartolomei -
o nella « cosidetta scuola 
fantasma di Portonaccio. 

« L'interrogante rileva 
che lo stato di deplorevole 
abbandono nella quale si 
trova la scuola pubblica 
rappresenta un'aperta vio* 
(azione della Costituzione 
he all'articolo 34 stabilisce: 

• L'istruzione inferiore, im­
partita per almeno otto 
anni, 4 obbligatoria e gra­
tuita ». 

Questa è la scuola nuova costruita a Torre Maura. La scuola è terminata da oltre due 
mesi, ma II Comune In tiene ancor» chiusa e costrinse i bambini a studiare in vecchi 
loculi. I,a causa di questu situazione paradossale sarebbe .secondo II Comune, l'intpossl-
hllllà di reperire i fondi (filili mila lire) per fili Impianti di riscaldamento. La verità, in­
vece, va ricercata nella volontà delle autorità coiminali di favorire un istituto religioso 

A due anni dall'appalto 
nemmeno la prima pietra 

La incredibile vicenda della costruenda 
scuola di via di Vigna Pia al Portuense 

In via di Vigna Pia, una stra­
da senza uscita della Portuen­
se, il Comune decise di co­
struire un complesso scolasti­
co La decisione venne presa 
un paio di anni fa e. ultimato 
il progetto, venne bandito il 
regolare appalto vinto dalla 
impresa Franchett i La spesa 
preventivata ammontava a 180 
milioni Sono trascorsi due an­
ni, e in tutto questo periodo 
l'impresa ha potuto ultimare 
solo lo spateamento del ter­
reno. Come a dire che non è 
stata ancora posata nemmeno 
la • prima pietra » 

La spiegazione di questo in­
credibile u t a r d o nella costru­
zione di un edifìcio scolastico 
in una zona in continuo svi­
luppo, è stata data nella se­
duta di martedì del Consiglio 
comunale dall'assessore Caval­
laro. in risposta ad una inter­
rogazione presentata dai com­
pagni Maria Michetti e Bolo­
gna La r iport iamo fedelmente, 
precisando che non ci siamo 

inventati nulla Nel giugno del 
'58 cominciano i lavori veri e 
propri, e durante i sondaggi 
del te r reno i tecnici si accor­
gono che il piano di posa p re ­
sentava una zona di buona con­
sistenza solo verso i 20 met r i 
di profondità. L'ufficio tecnico 
del Comune preparava una va­
riante al tipo di fondazione. 
Inal terate r imanevano le s t ru t ­
ture di elevazione. Questa nuo­
va soluzione avrebbe compor­
tato una spesa ulteriore tli 8 
milioni e, nell ' inoltrare la va­
riante al Ministero dei Lavori 
Pubblici. riJflicio tecnico alle­
gava un'al t ra soluzione che 
avrebbe permesso un r isparmio 
ma che contemplava una va­
riante alle s t ru t ture di eleva­
zione .Manco a dirlo il Con­
siglio Superiore dei LL PP. 
approvava la soluzione allega­
ta. ed il Comune, per r ispar­
miare otto milioni, faceva p re ­
pa ra r e un nuovo pioget to. 
Due anni sprecati per « ri­
spa rmia re » 8 milioni. 

Scuole che non funzionano 
per mancanza di acqua 

Il caso degli edifici scolastici di via Gela - Tur­
ni impossibili per !e deficienze dell'Acqua Marcia 

Quella ietterà Ila il Jorio 
di uno sfoijo. l.o ifoyo di 
c7n non può imoliifiirticntc 
«ccetNtri» che te cote con­
tinuino nd ondiire nel minio 
che denuncia. Una lettera 
che non ha bisogno di com­
mento. 

- S i g direttore. 
la prego di voler pubblicare 

q w s t a lettera sul funzionamen­
to di alcune scuole della città 

Ilo iscritto la mia figliola alla 
prima elasse nella scuola ele­
mentare statale •• G Verdi » di 
via Gela Ai primi di ottobre 
la scuoi;» era ancora ospitata 
nei locali della scuola - Gari­
baldi •• di via Mondavi Alla di­
rettrice della suddetta scuola e 
stato consegnato «in nuovo lo­
cale in via Gela, ma ahimè' 
non è stata assegnata l'acqua 
sufficiente per il funzionamen­
to dei servizi igienici e per la 
refezione scolastica Giusta­
mente la direttrice non vuole 
assumersi la responsabilità di 
far entrare 1000 alunni al gior. 
no in una scuola che non ha 
acqua a sufficienza, le cui ser­
rande non chiudono bene, i cui 
lavandini e a l t n servizi igie­
nici non funzionano 

Pertanto i bambini di quat­
tro. di cinque, di sei anni, dt 
sette anni, vanno a scuola nel 
pomeriggio alle tredici e tren­
ta. Tutto questo lisagio perche-

la direzione dell 'Acqua Marcia 
non può dare acqua a suffi­
cienza E' veramente strano che 
per le scuole dì stato non si 
trovi acqua a sufficienza 

La stes 'a commedia infatti si 
ripete per il liceo das*ico «t'i­
talo - A u g u s t o - s t o nella Sles­
ia via I ragazzi del nostro li-

Ireo statale 'circa duemila) non 
hanno acqua, non possono Tifi 
bere, né lavarsi le mani. nfi 
«ervirsi dot gabinetti, né fare 
un esperimento di chimica o 
fisica, perché l 'arqua ron arri­
va E' questa una stona lunga. 
che «li abitanti del quartiere 
di San Giovanni conoscono 
bene 

Si e/ scritto agli uffici com­
petenti. ma ancora soltanto bel­
le parole e niente acqua I.a 
scuola elementare non può fun­
zionare perché non ha acqua a 
sufficienza per fare due refe­
zioni scolastiche, non ha bidel­
li. non ha portiere né custode 

In una città civile, madre di 
civiltà, avvengono queste cose-
Possibile che siamo arrivati a 
questo livello? Altro che scuo­
la attiva avremo in queste con­
dizioni. Se l'Acqua Marcia non 
ha la possibilità di fornire l'ele­
mento pu'i necessario alla vita. 
lasci tutto sll 'ACEA. Ma c'è \m 
sltro inconveniente, i tubi non 
potrebbero sostenere la pres­

sione perché sono vecchi 
Ma Se l'acqua manca, perché 

le scuole parificate dello stesso 
quartiere di San Giovanni han­
no acqua a sufficienza? A che 
giuoco stiamo giocando? Al 
giuoco della scuola privata? 
Opinai l'abbiamo capito e per 
questo denunziamo all'opinione 
pubblica ì responsabili di tale 
disagio 
Questa ò inaudita I soldi non 
mancano, anzi il Comune di 
Roma paga ogni mese oltre 
2f>0 000 lire alle Suore di via 
Bobbio per f.ir funzionare al­
cune classi femminili (sei in 
tutto) che non potreblxTo fun­
zionare nei locali del liceo 
Quindi i soldi ci sono, l'edificio 
.-"è. gli allie\ i non mancano. 
ma manca l'acqua e la buona 
volontà Chiediamo al ministro 
iella IV-hblica Istruzione di 
quale riforma è possibile par 
lare in Italia se a Roma, «'he 
» la Cip. tale , alcune scuole non 
po*«ono funzionare perché no:i 
hanno neanche l'acqua' •• Sc­
ene la firma 

Ossei* i'f 11nv i « 

<iSono diventati bunni)) 
Cerano preti e monache, 

lunedi scorso, ad accompa-
anare bambini ni Circo di 
Mosca Ilo udito una monaca 
rispondere a un bambine 
- / russi oro sono direnili»! 
buoni I « K««.S!ii non sarà 
più ferra «fi missione - \ o n 
ho udito altro, ne prime., ne 
dopo, soltanto questa 1rc\c 
detta da una monaca di mezza 
età a un radazzino romano 
Ma è una frase sianif.cativa 
*nlla tinaie bisoana ragionare 

Delle due. una' o il cam­
biamento avvenuto in questi 
ultimi mesi è stato tanto pro­
fondo da operare addiri t tura 
un miracolo, distruggendo m 
poche settimane un pregiudi­
zio radicato da anni, oppure 
il prejjiudicio antisorirf.TO e 
anticomunista è solo una ver­
nice superficiale malamente 
distesa sul buon senso natu­
rale dcplt italiani e delle ita­
liane. monache comprese 

Xoi propendiamo per que­
st'ultima lesi, nonostante il 
pervicace anticomunismo di 
tutte le correnti d e. alla vi­
gilia del loro Congresso Ma 
gli uomini politici della bor­
ghesia decadente, si sa. sono 
quasi sempre i più pocen di 
buon senso e m opni caso 
sempre gli ultimi a compren­
dere. 

v. ». 

Demmo notizia nei giorni 
scorsi di un grave episodio ve­
rificatosi nella riserva di Ca-
pocotta: un giovane bracconie­
re. Pietro Monti, era stato sor­
preso a cacciare di frodo da 
una pattuglia di carabinieri in 
perlustrazione antibracconaggio 
ed era stato ferito, piuttosto 
gravemente, ed abbandonato sul 
posto. 

Altri particolari sono venuti 
successivamente alla luce, au­
mentando gli interrogativi che 
gravano su tutta la vicenda. 
Il Monti è tuttora ricoverato 
all' ospedale Fatebenefratelh. 
piantonato dai carabinieri In­
tanto è stato possibile ricostrui­
re Je sue dichiarazioni in me­
rito agli avvenimenti del 18 
scorso. Il Monti si era recato 
non, come venne pubblicato, 
nella riserva presidenziale, ma 
in una tenuta pr ivata di pro­
prietà della famiglia Savoia. 
recentemente restituita ai pri­
mitivi proprietari e che quindi 
non fa più parte della riserva 
presidenziale. I carabinieri, se­
condo quanto ha dichiarato il 
giovane, l 'avrebbero scorto 
mentre si arrampicava su un 
albero per appostare un cin­
ghiale. e gli avrebbero intima­
to l'alt, stando al di là della rete 
di protezione. Il Monti allora 
si sarebbe dato alla fuga. I ca­
rabinieri. continua il Monti, gli 
hanno sparato contro, abbando­
nandolo quindi sul posto, sen­
za curarsi delle sue invocazioni 
d'aiuto. Su questi particolari. 
naturalmente, dovrà indagare 
il magistrato che svolge l'in­
chiesta sull'episodio, non essen­
do possibile per noi giungere 
ad una ricostruzione fedele del­
l'accaduto. Ci viene però se­
gnalato che. con una strana 
procedura, i carabinieri di Pra­
tica di Mare hanno provveduto. 
il 19 mattina, a sequestrare i 
fucili che si trovavano nella 
abitazione di un fratello del 
Monti, Marcello, in assenza di 
costui, nonostante che fossero 
regolarmente autorizzati, e suc­
cessivamente anche quello del 
padre . ' anche questo munito di 
tutte le regolari licenze. Incre­
dibile a dirsi, mentre sono stati 
sequestrati i fucili e persino le 
cartucce di persone .che non 
hanno avuto niente a che fare 
con l'accaduto, solo il fucile del 
Monti non e stato ancora se­
questrato dai militi, che hanno 
semplicemente lasciato l'ordine 
ai familiari di portarlo in ca­
serma. 

Questa prassi non può non 
lasciare molte perplessità. Per­
che mai si sequestrano armi che 
erano munite dei crismi della 
legalità? Si considerano forse 
tutti i Monti dei bracconieri? 
In questo caso non si spiega 
come mai sono state date loro 
delle regolari licenze. Se non 
lo sono, il sequestro delle armi 
e delle cartucce rappresenta 

una persecuzione, grave per 
delle famiglie di contadini e di 
cacciatori, oltretutto assoluta­
mente ingiustificata dai fatti 
C'è da pensare che il ferimento 
di Pietro Monti, frutto proba­
bilmente della eccessiva legge­
rezza con la quale il carabinie­
re ha sparato, abbia fatto per­
dere la testa a chi invece do­
vrebbe averla ben salda sulle 
spalle. Comunque ci auguriamo 
che le armi vengano restituite 
e che si faccia piena luce sul 
poro chiaro episodio 

te Alcuni automobilisti di pas 
sagsio lo trasportavano al­
l'ospedale San Giacomo, dove 
veniva ricoverato in osserva­
t o n e Il Dell'Orso era privo 
d> documenti: dichiarava di es­
sere carabiniere, in se rv izo 
presso il battaglione Laz.o in 
via Monte Antenne. Sono in 
corso accertamenti 

Quìndici comparse 
ferite a Cinecittà 

Cade dal la moto 
un carabiniere 

Lumi Dell'Orso, abitante :n 
via degli Apuani 4. mentre 
.eri mattina, verso le 6M0. per­
correva su una •• Vespa -- di 
proprietà del fratello, v.ale Ca. 
valli Marini, per ragioni ìm-
precisate è caduto dalla moto, 
ferendosi piuttosto gravemen. 

Qu.ndiei comparse e gene-
rie» della « t r o u p e - del film 
• Jovanka e le al tre», ;n la­
vorazione presso gli stabij--
ment. - D e Laurentis », alla 
Vasca navale, sono rimasti leg­
germente feriti, ieri notte, du­
rante il -«si gira» di una mo­
vimentata scena di massa. 

Medicati al pronto soccorro 
dell 'ospedale S. Camillo, sono 
stati dichiarati guaribili in 
pochi siorn.. 

DA UN IMBROGLIONE AMERICANO 

Truifato Mario Lanza 
poco prima di morire 
Ha versato diecine di milioni ad una società per 
la propaganda in Italia al gioco del H base-ball » 

Si è appreso in questi giorni tal tr i personaggi caddero nel-
ehe il tenore Mario Lanza, de­
ceduto ì primi di ottobre, poco 
prima di morire fu oggetto di 
una colossale truffa messa in 
atto da un americano ai danni 
suoi e di altri personaggi del 
mondo della finanza e dello 
spettacolo statunitensi. 

Durante il suo soga.orno ro­
mano. Lanza ebbe occasione di 
conoscere un distinto signo­
re. che si presentò come lo 
sceneagiatore e resista Dudley 
Nichols. Il Nichols aveva una 
idea grandiosa, che si dava da 
fare per realizzare: quella di 
in t rodurre il - ba se -ba l l» ame­
ricano in Ital.a. dandogli la 
«tessa popolarità che oggi go­
de il gioco del calcio, attra­
verso accorte trovate pubbli­
citarie 

Venne, a tale scopo, costi­
tuita una società, la SEMCO. 
per la quale Lanza sborsò di­
verse diecine di milioni per 
assicurarsi una partecipazione 
azionaria Anche il miliardario 
americano Lewis presidente 
della - American F.Iter Co. -
sborsò un^ ingente cifra, ed 

CONTRO INGIUSTIFICATI LICENZIAMENTI 

Da tredici giorni 
sciopero alla Brunt 

l .o stato dei lai uri per la costruzione dell'edificio sco las t i co «I Por tuense . in \ la Vigna 
Pia. L'opera e stata appaltala \ erso la fine del d icembre del 1957. c ioè quasi due anni fa. 
Ieri mattina t i lu\ ora ta , o l i re il custode, un muratore . A i r i a m o dei dubbi ed abbiamo 
chiesto se proprio quel lo era il carniere della n u o t a scuola di t ia V i s n a Pia. Era proprio 
l ineilo, m Dì questo passo, ci s iamo senti l i r ispondere, l'edificio sarà u l t imalo fra c inque « 
sci anni •. Il cartello del cant iere si trova nd a lcune cent ina ia di metri di distanza. Per 
scorcer lo bisogna oltrepassare 11 prato di un istituto re l i c ioso . ist ituto che possiede una 

scuola, inuti le dirlo, funz ionante 

I lavoratori della «Conti­
nental Brunt » sono giunti al 
tredicesimo giorno di sciopero. 
per respingere cinque licenzia­
menti decisi dalla direzione 
aziendale la quale, anche du 
rante le trattative ha mante­
nuto con la massima intransi­
genza la sua posizione- I li 
cenziamenti erano stati effet­
tuati con il pretesto della man­
canza di lavoro. In realtà ciò 
non corrisponde al vero. 

La -• Continental Brunt - h di 
fatti una ditta appaltatrice del 
la - Romana Gas •• per la qua 
le esegue le istallazioni. Nello 
incomro svoltosi recentemente 
all'l'fficio regionale del Lavo­
ro. allo scopo dt trovare una 
soluzione alla vertenza, le or­
ganizzazioni sindacali avevano 
invitato la Brunt ad interven.-
re presso la direzione della Ro-
mana Gas perchè 1 5 lavoratori 
'.iccnziati fossero a*«unti da al­
tra ditta s.milare che escane 
'.avori per la Romana La dire­
zione della Brunt si era rifiuta­
ta di accogliere questa richie­
sta: i rapprc-teniant. de: lavo-

LA « SCUOLA FANTASMA » DI VIA CAMESENA 

Una lettera delle mamme di Portonaccio 
Da ieri i bambini della zona, trasportati dagli autobus delFATAC, frequentano 
l'edificio scolastico di Casal Bertone — « Il fatto che comincino le lezioni, ci fa 
sopportare le preoccupazioni ed il disagio. Vogliamo però una scuola nel quartiere » 

LT leitt ra d i e segue ci 
e >l.il.» inviata ila un 
gmpiio ili ni., ni ni e ili 
l'orli>ii.irrii>, la 7oiia in 
cui uii.i sjH-cie iti ni.ig.iz-
7UIO ,4\ ri'IllH* «lOMlto ,.C-
c« «gì le re. s e e o li il o J.Ì 
Oiunta comunale. -IPO 
bambini e H insegnanti 
Dopo la protesta dei ge­
nitori. e l'energica de­
nuncia della stampa, la 
Giunta è- corsa ai ripari-
;> autobus rìell'ATAC da 
ieri trasportano i bam­
bini alla scuola di via 
Ranilaccio a Casal Ber­
tone E" questa una so­
luzione che. come e- scrit­
to nella lettera che pub­
blichiamo. può essere ac­
cettata solo per questo 
anno II Comune «leve 
costruire a Portonaccio 
un vero edificio scola­
s t ic i . 

Cara Unita. 
s i cmo un aruppo di mam-

me e di aeniiori rhr. avendo 
costituito il Comitato p«*r 

ìli scuola a Portonaccio. si è 
p.u vivamente inrer«'s>-,;ro iit'r 
in soluzione del tjrsvc oiso: 
setola chri*a ,>r»ir.: alcun*: 
prospettici: immriìiefit di 
iipnrlii 

.Sono note le iniziative che 
i! Comitiito ha preso. Se han­
no parlato i aiornuli richia­
mando r»i:tcn.rionr dc!."opi-
nione p»ibblu\: cittadina e 
analmente. Anche queliti delle 
filiformi compcrcnf! 7i pro­
blema che tanto ha triircplin-
ro in questo ottobre 1959 cen­
tinaia di famiglie a Porto­
naccio sta per avere una so­
luzione 

7).i mercoledì ?1. inflitti. I 
nostri bambini potranno ini­
ziare Vanno scolastico, non a 
Portonnrcio (i Inrori di si-
stemazione della -scuohi fan­
tasma ' pare che debbano rin­
cora essere appaltati.'), ben­
sì nella scuole. - Rendacelo • 
presso Casalberìone T: di­
ciamo s'tbito che il fatto che 

si cominci, ci fa anche sop­
portare la preoccupazione e 
il disagio, specie per i più 
piccini, r h r i.' trasporto tn 
autobus ci procira 

In questa no-slra .sacrosan­
ta battaglia, dobbiamo rico­
noscere che il vostro giorna­
le ci ha aiutato molto. Tra 
noi del Comitato e. riteniamo. 
tra tutte le persone che era­
no interessate alla questione, 
vi sono naturalmente rap­
presentati dircrs i strati socia­
li ed anche differenti opinio­
ni politiche, ma ciò non to­
glie che vi è tra tutti noi 
un apprezzamento comune 
poltrirò per jl contributo r h r 
t rostri piornahsn ci hanno 
aarantito con assoluta obict-
t iritn. 

Jn questa occasione abbia­
mo poft.'fo sperimentare il r a -
Iorr della stampa, anche dt 
quella che, pur non condi­
videndo. le nostre ini:iatn-e. 
ha dedicato alcune co'onne di 

piombo al nostro * comizio 
dei bambini ». 

La soluzione che ci rfne 
proposta, e che noi accettia­
mo solo per l'anno corrente. 
pone in primo piano quella 
che !• l'esigenza fondamen­
tale per tutti noi a Portonac­
cio: la costruzione, da pane 
del Comune, del re ro , dcrì-
mtiro. edtficio scolastico Per 
questa rtrendicazione arremo 
ancora bisogno dell'appoggio 
di tutti. Sin da ora contiamo 
sul rostro. Grazie a nome no­
stro r dei nostri bambini. 

Giuli» Granati . Pie­
rina Colocchia. Giu­
seppina Giorgi. Elena 
Draiionetti, Rosina 
Costantini. Michelina 
Filipponi. Tommaso 
Zagaroli. Maria Bret-
t;. Menna Frattini. 
Liliana Sghiottj. Pa-
vù o Birucci. Carlo 
Iannuzzi 

ratori si sono allora rivolti alla 
Prefettura e al ministero del 
Lavoro, facendo presente che 
esistono le reali condizioni per 
l'occupazione dei cinque lavo­
ratori licenziati e, quindi, la 
possibilità di comporre la ver­
tenza. I sindacati sono difatti 
a conoscenza che un'altra ditta 
appaltatrice dovrebbe assumere 
circa 20 lavoratori provenienti 
da un'altra ditta similare, sem­
pre appaltatrice della « Roma­
na Gas -. E" evidente come in 
questo caso vi siano state ga­
ranzie della - Romana - per 
una prospett.va di lavoro E' 
(pi.neh possibile — si fa rileva­
re — che la ditta la quale ha 
ricevuto queste garanzie possa 
assumere anche i 5 licenziati 
della Brunt 

Per illustrare ai dirigenti del­
la Romana Gas questa richiesta. 
ieri mattina i d insen t i della 
KIOM e della VIL provinciali 
h inno chiesto un colloquio con 
I'-.ng Cova, direttore della Ro­
mana Gas II colloquio richie­
sto non è stato accordato col 
pretesto che la Brunt non ha 
niente a che vedere con la 
- Romana Ga~ - I rappresentan­
ti dei sindacati hanno respingo 
questa giustificazione rilevando 
come la - Romana Gas - non 
possa esimersi dalla responsa­
bilità che ha verso i dipendenti 
di tutte le ditte appal tatnci che 
e<=e£uono lavori per essa In 
questa situazione l 'intervento 
dell ' ingegenr Cova pot iebbe es­
sere decisivo a] fine di una 
equa soluzione della vertenza 
^Ila - Bruni -

la rete tesa dal Nichols. che 
frequentava gli ambienti della 
colonia americana a Roma, ed 
aveva altolocate amicizie. Fu, 
alla fine. la moglie dell 'attore 
Van Heflin a smascherare il 
sedicente Nichols (che in ef­
fetti si chiama John Smith*: 
essa, che conosce personal­
mente il vero Nichols, rese 
noto che si t rat tava di un mi­
stificatore. Smith-Nichols, co­
munque. prese il largo in tem­
po, dopo avere truffato, col 
suo ingegnoso sistema, circa 
c.nquanta milioni di lire, la 
maggior parte dei quali erano 
stat; sborsati da Mario Lanza. 

Manifestazioni 
e conferenze 

Oggi alle ore 19.30 a Villa 
Certosa si terrà una conferenza 
sul tema: «Come sì vive nel­
l'URSS '• parlerà il compagno 
Nino Franchellucci. 

Domani alle ore 20,30 a Trion­
fale si terrà tina conferenza sul 
tema: •< I cattolici e i comunisti 
possono collaborare per lo svi­
luppo democratico dell'Italia »? 
Parlerà il compagno Enzo Mo­
dica del Comitato direttivo del­
la Federazione. 

Domani allee ore 20.30 ad 
Esquihno presso la Casa del 
Popolo di via Galilei 70 si terrà 
una assemblea sul tema: «* Ras­
segna della settimana politica *». 
Parlerà il compagno Umberto 
Cerroni. 

Conferenza a Donna Olimpia 
sul jazz — Domani alle ore 1D.30 
presso la sezione del P.C I. di 
Donna Olimpia (piazza Donna 
Olimpia 5) si terrà una serata 
culturale. 

Parteciperà il complesso della 
« 2. Roman New Orleans Jazz 
Band - che dopo la conferenza 
di Carlo Loffredo sulla - Storia 
del j a z z - eseguirà alcuni brani . 

Comitato federale 
TI Comitato federale e la Com­

missione federale di controllo 
sono convocati per sabato 24 ot­
tobre. alle ore 16 nella propria 
sede, con il seguente ordine del 
giorno: Campagna di proseliti­
smo e tesseramento 1960. Rela­
tore il compagno Leo CanuIIo. 

Domani l'attivo 
dei lavoratori edili 

Domani, venerdì 23 ottobre. 
alle ore 18. è convocato presso 
la FILLEA provineial# «via 
Machiavelli. 70) l'attivo della 
categoria edili 

Lo scopo della riunione è 
quello di esaminare il bilancio 
della attività svolta durante 
l'anno 1959 e le prospettive che 
«i pongono ai lavoratori edili 
romani. 

Sarà discusso il seguente or ­
dine del giorno- 1) bilancio sin­
dacale e organizzativo del 1959; 
2) relazione sull'accordo in te­
grativo provinciale che istitui­
sce la Cassa Edili e migliora 
l ' a "e t ' o zonale di Roma: 3> 
prospettive rivendicativi degli 
edili: 4> lancio del tessera­
mento s-.ndscale 1960. 
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PER DISPIACERI AMOROSI 

Si uccide una donna 
asfissiandosi col gas 

Ha lasciato un patetico biglietto d'addio aU'uomo 
amato che voleva abbandonarla - Una triste storia 

«Paolo, per tre volte ho te-
lefonato a Flora, ma si vede 
che avevi dato ordini precisi di 
dirmi ehe non c'era. E' stata 
un'altra delle tue. Ti auguro di 
cuore di essere felice e voglio 
sperare che non pagherai niai 
per il male che mi hai fatto. 
che solo tu sai quanto e gran­
de, anche se la legge degli uo-
mini non pu6 punirti «. 

In questo strano e dranima-
tico biglietto e la chiave del 
suicidio dl una giovane donna. 
trovata priva di vita in \m ap-
partamento in via Bravetta 218. 

Nella mattinata di ieri. alcu-
ni inquilini dello stabile 218 di 
via Bravetta si aceorgevano. 
Infatti, che dairappartamento 
s:tuato air interno uno usciva 
u:i forte odore di gas. 
ta telefonavn immediatamente 

I vigili del fuoco arrivavano 
dopo poco e sfondavano lusclo 
del piccolo appartamento. En-
tr.iti nella casa — che era in— 
vasa dal gas — trovavano nella 
cucina. disteso in terra, il cor-
po esanime di una giovano don­
na. Accanto a lei il tubo del 
gas, staccato. La donna era gia 
morta: veniva identifieata per 
Teodolinda Virgilio. di vcntot-
to anni, abitante fino nd un 
pnio di nicsi prima in via An-
gelo Emo 83. Nella camera da 
lctto, sul cotnodino, gli agouti 
del comniissariato Aurelio tro­
vavano a loro volta il biglietto 

Nel ciro di una giornata di 
Indagini era possibile ncostrul-
rr> in parte gli avvenimenti che 
hanno spinto la giovane donna 
fi darsi la rnorte La donna 
ama\a profondamente il giova­
ne. al punto da sacrifieargli 
omii possibilita di esistenza mi-
gliore. nella speranza ehe egli 
Si deciriesse finahnente a vive-
re con lei. abbandonando la sua 
famiglia. Questo suo sogno, per 
una scrie di circostanze ehe an. 
rora risultano poco chiare, si 
veiiflcava un paio di mesi or 
sono, 

Si tenga presente, a questo 
punto. che Teodolinda era le-
gata da amicizia con la sorella 
del suo atnantc. Flora, e che a 
costei aveva piu volte cercato 
consiglio ed appoggio nei mo-
menti di crisi della sua rela-
zione. 

L'altra sera Pnolo era statu 
ehiairtato dalla moglie. La don­
na 6 ormai prossima al parto, 
e si trovava in difficolta eco-
nomiche. Chicse l'aiuto del ma-
rito, che non esito a darglielo. 
le consegno ventimila lire, pre-
se dai risparmi che avevano 
insieme egli e la Virgili. 

Questo fatto fu la scintilla 
della tragedia finale. Al suo rl-
torno in casa, Paolo fu cost ret-
to a riferire alia sua amante 
rift che aveva fatto. La Virgtll 
si ribellfc violentemente. 

La notte trascorse apparen-
temente tranquilla. Al mattino 
Paolo si alzo ed uscl di casa 
ecnza neppure salutare la sua 
amante. Costei si attacco al te-
lefono: voleva parlare con Flo­
ra, la sorella di Paolo, avere 
dei consigli. eonfidarsi, chie-
derlc ?e davvero era possibile 
che Paolo intendesse abbando­
narla. Ma per tre volte di st~ 
guito le venne risposto che Flo­

ra non era in casa. Teodolinda 
»i sentl sola, senza nessun ap­
poggio al mondo. Era una don­
na debole, ed aveva giocato 
tutta la sua esistenza su quel-
1'unica carta, l'uomo che ama-
va. aveva per lui rinunziato a 
tutto. Decise che la vita non 
aveva piu signifieato per lei. 
senza l'amore di queU"uomo. E 
mise in atto U suicidio. 

C C0NV0CAZ10NI D 
Partito 

OC.GI 
Tor Sap icuza . ore 20. comitate) 

d i re t t i vo con Manzin l . 
Tor Itclla Monica , ore 20, as -

•=cmhlca c o n Lal lo Rruscuni . 
Casal l i tT ionc , ore 20. c o m l t a -

tT d i r e l t i v o c o n Prato . 
Applo N u o v o . ore 20. c o m i t a t e 

d irc t t ivo c o n Nata l in i . 
Torp lgnnt tara . ore 20, a t t i v o . 

— METAI.LURGICI C'OMUN'IBTl 
venerd l a l l e ore 18,'JO s o n o c o n -
vocat i in F e d e r a z i o n e (piazza S 
Andrea delta Val to 3) i c o m p a -
gni m e m b r i de i c o m i t a t i di cel-
lula. dol lc C o m m i s s i o n ! Interne 
i d at t iv is t i po l i t i c i c slnd.u-al) di 
tut te le a z i e n d e m c t a l l u r g i c l i c . 

FGCI 
F . G . r i . 

— Domanl a l le ore 19 e c o n v o c a -
tn in sctlc il c o m i t a t e federate 
O n l i n e del g i o r n o : « Tessera -
ir'ento e proscl i t is i t iu 1*>B0 »«. 

GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 
LE PRIME 

CINEMA 

La strada 
dei quartieri alti 

Joe. il giovane proiagonista 
di questo film, e quello che 
Oiin. s: ch.ama un • arramp:-
Cdtore sociale - : un tipo che 
vuole evade ro dalla propria 
classe. niescolandosi con l'alt'i 
societa. Joe ha venticinque an­
ni. E" contabile nell'ammini-
strazione couumale di un pic­
colo centro in«lese Asslstendo 
alle r ec to d' una fllodramma-
t c a . Joe mette gli occhi su 
Susan. la p:u ricea ored:t:er.i 
della cittadina. SimuUanei.men-
te. un'altra attrice della fllo-
drammatiea. la matura Alice 
(qiinranfajini pa.*sat:> incite 
gli occhi su Joe. Le vieende d. 
(incite due vocazioni sentimen­
tal' fur.scono per mtrecciarsi 
Alice non tarda a d ventare 
l'aniante del r.iga/.zo: nientre 
Joe conlinua a accarcz/are i! 
suo sogno d! gr.'.ndezza. e ado-
pera uitte le anni del perfetto 
Don CJ'ovanni por i r r e t r e Su­
san Ci riesce: ma proprio 
(piando s: trova la p.ccola ere-
ri'.t.era. morbida e arrendevo-
le. tra le braeeia. si accorae di 
ainare la piu navigata Alice, e 
di non potere fare a menu d 
lei. Nej cinico arrivismo di Joe 
si apre una breccia: l'amore d. 
Alice sembra fargli capire che 
al mondo non contano soltan-
to i quattrini, e la posiz.one 
sociale Ma o una parontes. d. 
breve riurata: Susan e incinta. 

Consegnate le medaglie 
giornalisti anziani ai 

Durante la manifestazione e stato presentato H « pre-
mio giornalistico Roma » - Era presente il sindaco 

Ieri mattma sono stati pre-
miati. nella sede dell'Associa-
zione della stampa romana. I 
giornalisti che compiono osiai 
ie nozze d'oro con la stampa 
romana. 

Le medaglie d'oro sono state 
consegnate dal sindaco C:oc-
cetti ai seguenti coliechi: Gi-
no Bazzani. Alberto Bergami. 

CAMPAGNA 
DI T E S S E R A M E N T O 
E PROSELIT ISMO 1960 

Nel q n a d r n del l a nr l o de l ta 
campaf;na tti prose l l t l sn in e 
Ic s scramento I960 a v r a n n o 
IIIORO VENKItDI' t seRuenl l 
att ivi di s c z i n n e : 

Al le ore 20 a T A M P I T E I . M 
con la p a r t e c l p a z i o n e del c o m -
paglio Pao lo B U F A l . I N I : a l le 
ore 20.30 a MONTE V E R D E 
VKCCIIIO c o n il c o m p a g n o on . 
Otello N A N N U Z Z I . 

ni, Gino Carocci. Claudio Frat. 
ta Cavalcabo, Umberto Alicali. 
Raffaello Nesti. Piero Pasotti. 
Piero Scarpa, Tomaso Smith, 
Enrico Tedeschi. Annibale To-
na. Oliviero Zuccarini. Giulio 
Seganti. Romeo Marchetti.i 

Claudio Matteini. Osca Felici. 
G.useppe Piazza. Adriano 
Belli. Enr.co Insabato. Dome-
nico Ventrigha e Roberto 
Cantnhipo 

t 'na medaglia d'argento e 
stata inoltre conseunata dal 
sindaco ai g.ornalist: con 1'5 
anni di iscrizione all'albo 

Dopo la cerimonia \ ' ; t torio 
Zincone. presidente dell'Asso-
ciazione della stampa romana. 
ha presentato il premio gior­
nalistico internazionale - C ; t -
ta di R o m a - istituito dall 'As. 
sociazione della stampa ro­
mana. 

C Piccola cronaca ") 
IL GIORNO 

— O s g i . g loved) 2Z ottt»hre 1959 
(295-70). O n o m a s t i c n : Don. i tn . II 
s o l e s o r g e al le ore 6.49 e truninn-
ta a l le 17,25. L u n a : u l t i m o qv»ar-
to s a b a t o . 

B O L L E T T I N I 
— U em o pra l l co : Nat i : masc l i i 50. 
femmiiH" 46. Nat i m o r t i : 1. Mor-
Ji: masc l i i 25. f e m m i n e 11, de i 
qual i 2 minnri di se t t e anni Ma­
t r i m o n i i 174. 

Ameiulola alia sezione Garbatella 

Irri sera, nei r inno\at i local! della sezione Garbatella. II compagno Amendola ha parlato 
all 'attlvo sulla rampagna di prosclilismo e tcsscramento 1960. Nella foto: un mnmento 

della affollata riunione 

e Joe dove sposarla: adosso so­
no gli stessi geir.torl della ra-
gazza a pregarlo. loro che pri­
ma avevano fatto di tutto per 
impedirc che tra : due govani 
nascp^se una relazione d'amo-
re Dunque. Joe rientra nei 
r; nghi. Alice, abbandonata e 
delusa. si riempie di whisky, 
e va a sfracellarsi con la siui 
automobile contro una roccia 
Joe, divorato dal rimorso. sa­
le, comunque, l 'altare al brac-
c.o di Susan, secondo quanto 
.mpongono le convenzioni 

II film dirotto da Jack Clay­
ton e d.siiguale Solo a tratti 
il regista riesce a giudicare 
critic.imente i suoi personag-
gi. n piu delle volte si lascia 
trascinare dalle sovrabbond.in-
ze romantiche del raeconto. e 
nei finale ostenta troppa s ni-
patia per il protagon sta Si ha. 
insomnia, la sens.rzione di tro-
v;<r.-i d. fronte a un film che 
sfiora la v c r i t a . <pnza twn r.ti-
sc re a <tddent.<r'.a II jx^r-sonag-
g o p:ii c o i n p i u t o e q u e l l o di 
A! cc gr . i / c. • 'oprat i i i t to . a l ia 
e c c e l l e n t e iu ' . erpret . i / o n e ( c h e 
V w . l - e l'anni> <corso .1 p r i m o 
n r c m i o a C a n n e s * d S n i o n e 
S i g n o r c t Hi i v o a n c h e L a u r e n ­
c e H i r v e y . noi l a cu i d u r e z z a 
n p s s u n o r c o n o s c p r e b b e I' .noo-
lorp R o m e o de l f i lm di Ca-stpl-
l:.n: S u s a n e I ' m s o p p o r t a b ' l p 
H e a t h e r S c . r s . c h e a a c a v e -
VJI t P d ' f t o n Lii s f o m i di 
Esther Cosrci. 'o 

e. in. 

(naugurazione a S. Cecilia 

con la "Missa" di Beethoven 
Come Cia a n m m c u t o . i lonieni-

c.i 25. al le ore 17.."0. ,ivra Itlogo 
. t l 'Ai idi lorio d i \ i . i de l la C'oncl-
l i . izione la snlenno inaiiKiii: i / io-
ne dell.i s t . ig ione ill c o n c e r t ! in 
i h b u n a m e n t o de i rAcc . idemi . i N t -

/•I'fi.ile ili S.mt.i Ceci l ia (tagl 
•l 1 1 eon r e s e c u / i o n e ilell.i « Mi>--
•J.I So!emni« >> di B e e t h o v e n i l i i e t -
i i d.i Fe tn . indo 1'ievitnli P.ir-
tec ip .ulo . i l i f - e i ' l i / i om- I >oli*.ti di 
c.mtii B r u n o Hi / /o i t . Anna Ma­
li . i Rota I.uiui Alva e P l in lo Cla-
o.e-M. Ma»'strt> s tahi le del coro ' 
B( n a v e n t u r a , Somni. i 1 l»iglietti 
Minn in vcndit . i al botteKluno 
l i l l A u d i t o n o da l le 10 al le 17. 

TEAT mi 
\ K T I : A l l e 17 ( f .un i l iare ) : « Cali-

gola > di A lbe i t Camus , premio 
Nobel 1957 Kegla <li A lber to 
Uugg icro 

OK' S E R V l : Dal 27 c m al le 21.15: 
C ia I ta l iana di prosa. dlr . A 
Pale l la in : « 14 Strada ». di A 
Moroni , con Jo le Fierro. Aldo 
CiufTrP. John K i t / m i l l e r e A 
M Di Giu l io Prenotaz Osa-Cit 

GUIDA DEGLI SPETTACOLI 

Vi segnaliamo 
«• • • • ) o t t t m o - ( • • • ) b u o n o 
( • • ) d i sc re to - (•> g r a d e v o l e 

TEATUI 

I P i cco l i d i P o d r c c c a (•) al 
Val l e 

D o l c e (iorini'rc (*) al Qui -
r ino 

CINEMA 

It diario di Anna Frank (**) 
al l 'Amcrica . A m b a s c i a t o r i , 
Ui tz 

A qua lc i ino pfaee cnldo ( ••) 
al Barber in l 

/ 400 colpi <*•> al M i g n o n 
/ / generate Delia Rovere 

( • • • ) al Quattro F o n t a n e 
i l tnoralistu (•) a l i o S p l c n -

d o r e 
/ jiinolKiri (•) al Capranica , 

Paris . Roxy 
E' arriviita la fclicttd (•) a l -

1*Alcyone. N n o v o 
II TIIOKO onorevnle M u f c r 

Pennypacker <••> a l l 'Ane l 
AI Cupone (•» a l l 'Arlec-

c h i n o 
Un dolliiro d'nmire (•» al 

Bern in i . Golden 
Guiiiijln d'u.s/nlto ( • • ( al 

BroadWJ.v 
11 voltn del fmiauifco (•) a l -

lF-den 
La c<isu ' " I flume (*) a l -

I'ExrelBior 
II hacio dell'afwiino (••) 

al Quir inale 
71 quiidrato delta vtnlciiza 

{••I al Garbatel la 
It tanm della Sierra Mnilre 

( •••I al Boston 
Cnrmrla c una liarubohx I*) 

AI De l l e Itonduii 
I.a ruuazza del peccato (••) 

al D i a m a n t e 
rrmrurii -II- ! • • ) al Dnria 
D'eci tti anmre I ' l a l -

l 'Oriente 
La btonda <• In \cen11n f»> 

alia Sala U m b e r t o 
I mipliori anni della nnxtra 

vita (•••» al De'.!e G r s z i e 

UEI.I.E MUSE: C i a CJrandi Spet -
tacol i Giall i , F i a n c a Donuiuc i . 
Mario S i lc t t i con O d o a u l o Spa-
daro e Corrado Annicc l l i . Al le 
21.15: « Droga » di p . S e r a n o 
Seconda s e t t i m a n a di repl icbc 

EL1SEO: Riposo . 
Nl 'OVO CHALET: C i.i Franco 

Caste l lan! - Elvi Lissiak con F 
Z c n t l l l i m . S Amnurata . L Buz-
zanca . Al le 21.30: « Processo agli 
innocent i ». d i C Tcrron 

P A L A Z Z O 8IST1NA : InnuguiM-
z i o n e s t a g i o n c l irica c o n : <, La 
BohPme » di G Puccini con L 
Coppola. V. Tatone . R Scorso -
ni. 1. G.imliclli . u Fii^aldi 
Diret tore Clrazialio Mncei Alio 
'J0.45 prec ise Dom.mi alle 'JO. trv 
a U barbiere di Sivi^l ia » 

P I R A N D E L L O : ore :M.:S0: O Una 
rosa per Patriz ia ». con P Bar­
bara e R o b c i t o Btun i Hegia di 
Cuerr in i S e c o n d o mese di re-
plicl ic . 

O l ' I X l N O : C i a Stabi le del Teat to 
S F o i d t n a n d o di \ a p o l t Alle 
17.:W ( L m u l i a t e l - .i K' dolce d o i -
m n e x> di Vincen/i> Sc .upct t . i 
P l e s e n t a t o dal la Sc . i ipctt i . ina 
lt).V.l-b0 

I I IDOTIO KI.ISEO: C la Spe t ta -
coli Giall i con C mullo P i lo i to 
e Laura Carli Alle 17 i f a m i -
l i are ) : « Non 0 facile u c c i d e i c i 
di A \ V a t k \ n H.'ui , di B a n -
dint 

TEATRO SISTINA 
S T A O I O X i : I . I K K . l 

Q u c i t a s e r a « l l e ore il 
i n a i i K i i r a / i o u c con 

LA BOHEME 
di P u c c i n i 

In tprprPt i p r n i c i p a l r l . itl i . \ 
C o p p o l a . K e e o l o K o n i u n i 
K e n m S c o r s o i i i - N i c o l c t t a 
\ ' c r z i e r i - I .or is C.ambolH 

I ' m b e r t o I'ristildi 
I l i r e t t o i e 

G R A Z 1 A X O M l ' C C I 
* 

Uoniaiii, venerdl, ore 21 

IL BARBIERE DI SIVIGLIA 
di U o - s i n l 

P r e n o t a / . i o n e P v p n d i t a h i -
ghptti ( O S A I e r r . Tpie-
f o n o ti»4 IKK . e b o t t p g h m o 
dpi T e a t r o - Te l 4H7 0!»f) 

ItOSSlNI (tel . 655L'70>- C i a Chec-
c o D u r a n t e D o m a i n inaiiKuia-
z i o n e de t l 'anno c o m i c o l'.i.VJ-liO. 
••on: « Barba e rapellt «. .'t atti 
s i i p e t c o m i c i di UKO Pa lmermi 
Al le ore 21. 

VAI . l .E: Al le 17 ( fami l iarc) • 1 
piccol i di Podrccca )•. 

CIRCO 
CIHCO DI MOSCA - Via Crist.. 

foro Co lombo (Fiera di Homa) 
tutt i i g i o m i al le 21.15. g iovedl . 
s a b a t o e d o m e n i c a tnattinute 
a l le 10.30 Prenotaz OSA - C l l 
te l . H84 188 Ogni Innedi riposo 

RITROVI 
CINODROIVIO A PONTE MAR­

CONI : o g n i lunedl . niercoledl . 
v e n e r d l a l l e ore 16 rmnionc 
c o r s e l cvr ier l . 

COIJ.E OPPIO : Grande Luna 
P a r k : r iatorante . bar, parcbeg-
gio . 

I N T E R N A Z I O N A I . LUNA PARK 
(v ia S n n n i o ) : Ottosprint - A u -
toj lromo - Hotor - Giostre c 
1000 attrazinni 

MUSEO DELLE C I R E I p M Esc-
d r a l : E m u l o di Madame Tis=sot 
di Londra e Grenvin <li Parigi 
Ingresso cont inuato da l le 10 al­
io 22. (L . 100. rid. 50). 

CINEMA-VARIETA* 
Alhanibra: A r m ! segrete del III 

Reich e rivista 
Mt ler l : Il d ip lomat ico e l ' a v v e n -

tnriera , con E Costant ine e ri­
v i s ta 

Anihra - Jov lne l l l : Arml s egre te 
de l III Reich e rivista 

Pr inc ipe : (I d i p l o m a t i c o e I'av-
vcnturicr . i . c o n E. Cos tant inc 
e rivista 

Vo l turno: La car ica dei tUH>. con 
E F l y n n e rivista Franchi 

CINEMA 
P R I M E V I S I O N I 

Adr iano: La mia terra, con Rock 
Hudson (ap. 15. lilt. 22.45) 

A m e r i c a : 11 diar io di Anna Frank 
c o n M. P e r k i n s lap . a l le 15. 
ult 22.45) 

A r r h i m r d r : Squal l del HI Re ich 
(al le Hi-1H-20.15-22.40) 

\ r c o h . i l c n o : Chiusura e s t iva 
Arls ton: Hiiltl f i a le d o n n e . c o n 

N 'l'lllei (UU7.IO alle 15. u l t i m o 
22.45) 

A v e n t i n o : Squal l del III Re ich 
(a l le 15,:iO-17.10-lH-20,50-22.40) 

l larber ln i : A q u a l c u n o p lace ea l -
do, con M. Monroe (a l le 15 -
17.40-20-22.45) 

Capitol: II ruggito del topo. con 
J. S e b e i g l i m i z o alle 15,15. Ulti­
m o 22.151 

Capranica: I magl i , , i i . i-on A lber ­
to Sordi 

Capnui le t te l ta : II p .ul ie i ie d e l l e 
Fi'i i i e i e . con G Cei vi 

Corso: Un m a n t o per Cinzia. con 
S I .o ien (al le 10.45-17.40-20.10-
22.;i0) 

t'ola di I t l en /o; Viicanze i l ' inve i -
110. con A Sordi 

Luropa: Lo specch io del la vita , 
con L Tlt i l ier (al le 15,15-17,25-
20-22.15) 

1 lamina: La storia di una m o n a -
ea. con A Hepburn (al le Hi -
I<),10-22.:t0) 

l i . i i i i iuct ta: S o m e Like it Hot. con 
M Mnti loe (a l le ti-8-10 p m ) 

(•al lerla: Le eo l l ine dcll 'odu), con 
R Mi tchum 

l iuper la le : Chiuso 
Maestoso: Hitltl fra le d o n n e . eon 

N Ti l ler ( im/. io al le 15, u l t imo 
22.45) 

Metro D r i w - l n : Le co l lu i e dc l -
I" odio . con H Mitchum (al le 
lH.:tO-20.:tO-22.4t>) 

Metropol i tan : / .attlro nero (al le 
15.30-IH-20.15-22.4O) 

M i l l i o n : I 400 colpi . con J Pierre 
Le.uul (ap a l le 15. til I. 22.45) 

Moilerno: Rdlll fra le donne . eon 
N TilU-i 

Moilerno S.ilctta: II p a d i o n e delle 
F e i l i c i e . con G Ccrvi 

New \ o r k : La mia te ira . eon R 
Il iulsen (ap 15. ult, 22.15) 

Paris: I inagl ia i l . Con \ S o l d i 
( i n i / l o alle 15. lilt 22.15) 

Pl.i/ . i: l l i i c o neg i i i 
({uattro ront .u ie : II generate de l ­

la R o v e i e , con V Di* Sica (al le 
15..I0-17.50-20.15-22.45) 

qu lr ln i ' l l a : La s trada dei quar t i e -
n alti, con S Signoret (a l le 
15,:«>-17.35-20-22.50) 

R l i o l l : L.i s t i a d a dei quart ier i a l ­
ti. con S S i g n o i e t (a l le 15.30-
17. :i5 -20-22.50) 

l t o \ \ : 1 magl iar i . con A Sordi 
I al io lti-ltt.20-20..U)-22.50) 

Salone Marcher i ta : At tent i a l le 
vedove , con D. Da\ 

Snieral i lo: 11 padrone de l le Fer -
i i e i e . con A S o l d i 

Splei idore : 11 moralist.! , con A 
Sordi 

Siipi-rciiienia: Lo opeccl i io del la 
vita, con I, T u r n e r (a l le 15.15-
17.25-20-22.45) 

Trex i : V a c a n / e d ' inverno. c o n A 
Sordi (al le 15.30-18-20.10-22.40) 

Vinna Clara: d o m a n i : Arr iva J e s ­
se J a m e s 

S E C O N D F . V I S I O N I 

• \frlca: Passu Oregon 
Airoi ie: Opera/aone Cicero, c o n 

.1. Mason 
Alee: Arc ipc lago in f lammc, c o n 

J. Garlleld 
A l c j o n e : E" arrivata la fpl ic l ta 
Aiul iasriatori: II d iar io di A n n a 

Frank, eon M Perk ins (a l le 
14.45-17.15-20-22.45) 

Applo: Ps icanal i s ta per Bignora 
eon Fernandei 

Arie l : II inolto o n o r c v o l e Mister 
p e i m y p a c k e r , c o n C, W e b b 

ArleVcli lno: Al Caponc. c o n Rod 
S t e i g e r 

As tor ia : Una storia dl guerra 
Astra: Le vener i de l pecca to , con 

E Bar tok 
A l l a n l e : La mortc P al dl la ilcl 

Ihiiiie, con F. G r a n g e r 
Mlj int lc: I r inuegat i del W y o m i n g 

con P Carey 
A u r e o : Duel lo p Dl irango 

J&spcorJruijjJjL 

TELEVISORI A GETTONEI 
Un tolevisore di c f a s s e a BOIB £. tOO 
I'or a e che in breve mar a vomtro. 
Garanzla due anni csclu&ivamcnto al 

CENTRO DELL'AUTORADIO 
Roma - Largo Brancaccio. 82-b - Via Arno. 96-a-b-c 
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R A D I O 

T E L E V I S I O N E 
a s>ia®©â iMiMSi ®a ©mm 

R A D I O 
P R O G R A M M A N A Z I O N A L E 

635: P r e v i s i o n l d e l t e m p o per 1 
p e s c a t o r l : 7: G i o r n a l e r a d i o . 
M u s i c h e d e l m a t t i n o : 8 : G i o r ­
n a l e rad io - R a s s e g n a d e l l a 
s t a m p a i t a l i a n a : I I : L e d o m e -
n i c h e d i A n g i o l a e B o r t o l o ; 
11.45: M u s i c a s i n f o n i c a : 12.10: 
Carose l l o d i c a n z o n i : 12.25: C a -
l e n d a r i o : 12^0: A l b u m m u s l c a -
l e : 12.55: L 2, 3 . . . v i a l : 13: G i o r ­
n a l e rad io : 13.30: P i c c o l o C l u b : 
14: G i o r n a l e r a d i o : 14.15: N o v l -
t i d i t e a t r o - C r o n a c h e c i n e -
matogra f l che : 16: L a v o r o I ta l ia -
n o nel m o n d o ; IB 15: P r e v i s i o n ! 
de l t e m p o p e r I p e s c a t o r i : 16J0 : 
P r o g r a m m a p e r i p i c c o l i : Gl i 
2oUane l l i : 17: G i o r n a l e rad io -
Vita m u J i e a l e in A m e r i c a : 
17.45: A p p u n t a m e n t o c o n il t a n ­
g o : Orches tra A l d o M a l e t t i : 18-
L'nivcrsita i n t e r n a z i o n a l e G u -
g l i e l m o M a r c o n i ; 18.15: C o n c e r ­
t o del v i o l i n u t a G i u s e p p e P r e n -
c i p o e d e l p i a n i s t a A n t o n i o 
B e l t r a m i : 18 45: H y a c i n t h H a l -
v e y (un a t to d l L a d y A u g u s t a 
G r e g o r y ' : 19.25: G e o r g e S h e a ­
r i n g e il fuo q u i n t e t t o : 19.45: 
fat t i e p r o b l e m i a g r i c o l i : 20: 
Valuer c e l e h r i : 20J30: G i o r n a l e 
rad io : 2 1 : Passo r ido t t l s s imo -
S t a g i o n e l ir ica d e l l a R a d i o t e l e -
v i s i o n e I ta l i ana : t La flglia d l 
j o r i o » t raged ia p a s t o r a l e in 3 
att i . t e s t o p o e t i c o d i G a h r i e l e 
D"Annunzio. m u s t c a di I lde-
hrando Pizzet t i . N e i r i n t e r v a l -
lo- Pi sta aerea . 23 15- G i o r n a l e 
Tadio - Mus ica da bal lo 

sr.roxno PROGRXMMA 
9: C a p o l i n e a . 10: D i s c o v c r d c ; 
13: Mus ica in c e l l u l o i d e : 13.30: 
Giorna le radio; 14: Lui. lei e 
I'altro ( T e a t r i n o ) : 14.10: Gior­
na le rad io : 14 40: T r a s m i s s i o n i 
rrg iona l i - S c h e r m i e r iha l te ; 

15: N o v i t a F o n i t : 15 30: G i o r n a ­
le radio; 16: Terza p a g m a ; 
Jfi30: n La rosa I C « H > d i P ier 
A n t o n i o Quarantot t i G a m b l n L 
a l l c s t i m e n t o d i Ugo A m o d e o 
(sesta e d u l t i m a p u n t a t a ) : 17: 
C o n c e r t o d i m u s i c a opertst ica 
d i re t to d a F u l v i o Vernizzl c o n 
la p a r t e c i p a z i o n e del s o p r a n o 
Franca O t t a v i a n i e del t e n o r e 
G a b o r Care l l i : 13: G i o r n a l e ra­
d i o . II t i n e l l o ( S e t t i m a n a l e pet 
la d o n n a ) : 1830: Ba l la t e c o n 
no i : 19 30: T a s t i e r a : 20: Radio -
sera : 20-30: P a s s o r idot t l s s imo -
A c h i l l e Mi l lo e F a u s t o Cig l iano 
p r e s e n t a n o : S o t t o v o c e : 21: Re-
t r o s p c t t i v a d e l r a d i o d r a m m a 
i t a l i a n o : c E s t u a r i o * tre t e m p i 

d l A r n a i d o B o s c o l o - Al t erm I-
r e : U l t i m e n o t i z i e : 22.15: S u l l e 
al i d e l l a m u s i c a : 23: II g iorna le 
d e l l e s c i e n z e - A l l e g r e t t o . 

TERZO P R O G R A M M A 
19: C o m u n i c a z i o n e del ta C o m -
m t s s i o n e I ta l iana per la C o o -
peray ione Geofls ica I n t e r n a z i o ­
n a l e agl i Osservator i geoflf ic i -
Civ i l ta c c u l t u r e de l l 'As ia C»-n-
tra le , 19-30: S o n a t e i n e d i t e per 
f lauto e c e m b a l o dl B e n e d e t t o 
Marce l lo : 20: L' indicatore e c o -
n o m i c o ; 20 15: C o n c e r t o d i o g n i 
sera: 21 11 Giorna le de l T e r z o : 
212f>- IV..i f amig l ia e u r o p e a : I 
M a n n . 22 40- II Qua r tc t to d*ar- A l l e 22.25 - I I lago de i c lgnl • 
ch i ne l N>.vecento: 23 15: R a c - c o n la danza i r t rr s o \ l e t l c a 
ennt: tradott i f.«r la Radio Gal ina U l a n o v a 

T E L E V I S I O N E 
1330-16 05: Te lesr i jo la: Corso d l 

A v v i a m e n t o Pro fe s s iona lc a 
t ipo i n d u i t r i a l e - P r i m o c o r ­
s o : a O s s e r v - z i o n i sc ient i f l -
c h e » . « Lez ionc d i E c o n o m i a 
D o m e s t i c * » - « Lez ione d i 
M a t e m a t i c a » - S e c o n d o c o r ­
s o : c Lez ione d i M a t e m a t i c a > 
- € D u e paro le tra noi » -
« Lez ione d ' l ta l i ano ». 

17-18 15: La TV de i ragazzl : « II 
T e a t r i n o de i S e t t e Coll i » d i ­
re t to da Rodo l fo Croc ian l 
p r e s e n t s : c P i c c o l o v a r i e t a » 
s p e t t a c o l o m u « i c a l e d i h u r a t -
t ini - A n i m a t o r ! : Gig l io la . 
O t f l l o c France«eo Sarz i -

I E R I Una Roma di sogno 
Ieri sera abbiamo 

creduto di sognare. 
Lunghe file di capan-
noni, ciminiere levate 
alte sulla citta, sullo 
sfondo di San Pietro, 
un incessante pulsa-
re di vita operosa, 
fabbriche, officine, 
commerci: Roma, co-
•i come da anni la 
chiediamo, divenuta 
improvvisamente una 
grande cttta industria. 
striate. Veramente un 
sogno: la zona indu­
s t r i a l finalmente rea-
lizzata, la dlsoccupa-
zione eliminata, spa-
riti i villaggi di ba-

r2cche, le borgate 
malsane, le penose 
condizioni di sottosa-
lario di tanti romani 
e « non residenti •: 
una voce autorevole 
suonava davanti a noi, 
e ci annunziava che 
Roma era una grande 
e felice citta. che pro-
duceva da se stessa 
le sue fonti di lavoro, 
ricca, opulente addi-
rittura. 

Ma non era un so­
gno. Non era, dicia-
mo, neppure una real-
ta. Era soltanto il 
commento del Tele-
giornale alia Istitu-

zione del Premio Ro­
ma di giornalismo. 
L'aspetto piu reali-
stico dell'ameno re­
portage del Telegior-
nale era dato da un 
fulmineo scorci > d> 
una fermata della 
ATAC. con la solita 
incredibile calca. 

Tutto cio. per spie-
gare che compito dei 
giornalisti che vor-
ranno concorrere al 
premio Roma sara 
quello di illustrare ed 
esaltare il - magnifi-
co cammino » della 
capitate, lo sviluppo 
delle sue industrle, la 

operosita dei suoi 
cittadini. No, no, non 
ci siamo, cari signori 
della TV. Roma non 
e quella che avete de-
scritto, e una grande 
citta, piena ancora di 
contraddizioni, di mi-
seria, con una infinl-
ta di problemi irrisol-
ti. Purtroppo, anche 
la citta di Cioccetti. 
Se volete ipotecare il 
lavoro dei giornalisti 
romani, vi sbagliate: 
siamo fermamente 
convinti che compito 
nostro e dei nostri 
colleghi piu onesti 
si a quello di denun-

ziare con fermezza e 
coraggio le piaghe 
delta citta, i suoi pro­
blemi, lottare perche 
arrivino a soluzione, 
perche Roma - diven-
ti » veramente quella 
citta che con tanta di-
sinvoltura la Televi-
sione ci presentava 
ieri come la Capitate 
d'l tal ia. 

Segaalale alia nostra 
robrfca i casi di di-
sinfonaazione realix-
rati dalla Ral-T.V. 

S c e n e dl G i o v a n n i Cruci . inl . 
P^ris ini e Talozzi - Real izzd-

z ione d l Walter Mastrangcto -
« I nostr i amic i » d o c u m e n ­
t a r y dc l l 'Ente N a z l o n a l c P r o -
t e z i o n e an imal i - « A r r i v a n o i 
vos tr i s s e t t i m a n a l e d i c a r t o -
ni . m i m a t i . 

18^0: Telej; iornale - Gong . 
13.45: V e c c h l o c n u o v o sport . 
19: Pas*aporto (Lez ion i d i l i n ­

gua i n g l e s c 
19.T.0: Un'orches tra e c i n q u e 

\ o r i ( P r o g r a m m a m u s i c a l c 
d i r e t t o da Gianni F e r n o c o n 
Ernes to Bon ino , B e t t y C u r -
t;s. Ju la De P a l m a . J o h n n y 
Dorel l i . F lo S a n d o n ' s ) . 

20- I.a TV neull agr i co l tor l : R n -
hriea d e d i c a t a ai p r o b l e m i 
d e l l ' a g n c o l t u r a e d e l g iard i -
n a g g i o . 

20r.fr. T i c - t a c - S e g n a l e orarto -
T e l e g l o r n a l e . 

10 50: Carose l lo . 
21: « L'na d o n n a In m a t e » (Per ­

ry M a s o n ) raeconto s c c n e g -
g i a t o de l la C B S T e l e v i s i o n 
c o n R a v m o n d Burr . Barbara 
Hale . Wi l l iam Hopper . 

21 55: Incontr i dl Indro M o n t a -
nel l l : D i n o D e Laurent i s . 

22 25: II lago del Clgnl (Su i t e 
dal ba l l e t to di Piotr Cia ico -
wsk i - Produz ione Lenfl lm 
1353 - Coreografl: I. Ivanova 
e I Pet ipa - Pr ima ba l l er ina: 
Gal ina Ulanova - Con t sol t -
stl e il corpo di ba l lo de l T e a ­
tro B«Iscioi di Mosca e c o n i 
soUMi. il coxpo dt bal lo . il 
c o r o e I'orchestra del T e a t r o 
K i r o v d i L c n i n g r a d o - Regta 
di M. Ruf — Per la p r i m a 
vo l ta e al ia TV la pres t ig iosa . 
grandisa ima in terprc tc d e l 
hal le t t i m s s i . 

22 55: T e l e z l o r n a l e . 

Alisoulu: Marina! a terra, c o n M 
Rooney 

Avaiia: Se lvagg io West, con V. 
Mature 

Ualdii lna: La frusta de l l 'Amaz-
zone 

Bels i to : Marinai a terra, con M 
Rooney 

Bernini : Un dol laro di onore , con 
J W a y n e 

Bologna: Venere Indiana, con J 
Craig 

Brancacc io : Ps i cana l i s ta per Bi­
gnora. c o n Fernande i 

nrnsi l : Le fat iche di Ercole , c o n 
S Kosc ina 

Bristol: Fra d u e tr incee . rpt\ Van 
J o h n s o n 

l t r o a i l u a s : Giung la d'asfalto. c o n 
S Hayden 

California: La t iuercia del g igant l 
con V. Ileflin 

Clnestar: Furia d'amare, con E 
F lynn 

Delle Maschcre : Chilian 
Uelle T c r r a / / c : Trafllco b i a n c o 

con F Arnottl 
Delle Vl t tor le : A r r a n g l a t c v i ! c o n 

Tot A 
Del Vascc l lo : La scerifTa. con T 

Pica 
Diana: Appuntamento col delitto 

con S Milo 
i:den: II vo l to del fugg iasco . con 

F Mc Murray 
l > p e r o : 1 diec i c o n i a n d a m e n t i 

i o n Yul B t v n n e r (a l le 14.15-18 
e L̂*) 

i : \ re l s lur: La casa sul Mume 
roi;l lnno: Fra d u e tr incee . c o n V 

Johnson 
Cir l ia te l la : 11 rpiadrato del la v i o -

l en /a 
Cardei ir ine: Al Capone , c o n Rod 

Ste ige i 
Glullo Cesare : Un m>mo n e l l o 

spazio 
Golden: Un dol laro di onore , e o n 

J Wayne (Knal so speso s i n o 
al 24) 

Indium: l in iamoi . i t i in b l u e - j e a n s 
con M Hunt 

Italia: L'albeio della vita, con E 
Taylor 

La i 'entce: 11 mniulii ne l le mlc 
liraecia. con O Peck 

Mondial: Al Capone, con Rod 
Ste iger 

N'iin\o: K' arrivata la fc l ic i ta 
(lllllipli'o: Occluo alia palla. con 

.1 Lewis 
I'ale-itrlna : I conquis ta tor i del 

l'Oteg(>n 
IMriiitl: P<icanali«;t.» per s ignora . 

con Fe in .mde l 
()iiirin.ilc: II l iacio deD'assass ino 
l t e \ : Una storia di guerra, con A 

C.uinnci 

ULTIMI 4 GIORNI 

CiRCO w MflSCA 
VIA CRiSTOFORO COLOMBO 

t u t t e le s e r e ore 21.15 
GIOVEDP - S A B A T O e DO­
MENICA m a t t i n a t e ore 111.30 
Prenot . : OSA - C1T tel . B84.188 

e Cassa Clrco telef . 510 385 

Itlallo: Le m e r a v i g l i o s e a v v e n t u r e 
di F'ollleino 

Ul t / : So t to coperta c o n il c a p i t a -
no. con N Gray 

Savoia: Al Capone, c o n R. S t e i g e r 
Splendid: La quere la de l g igant l 

con V. Hell in 
S tad ium: D u e l l o e D u r a n g o 
Tlrreno: La f e b b re del possesso . 

con H. Vidal 
Tries te : Qunndo I ' infento s i sea 

tena. c o n C. B r o n s o n 
UlUse: La l e g g e n d a de l l 'arc lere 

di fuoco. con B. Lancas ter 
Ventuno Apr l l e : I 10 del la l e g l o -

ne. con B. L a n c a s t e r 
Verbauo: II m o n d o n e l l e mil' 

braeeia . con G. Peek 
Vittorla: Uoni in l e n o b i l u o m i n i 

T E R Z E V I S I O N I 
Adriac lne: Ragazze audac l 
Alba: E'itasi d'nmore, c o n Lana 

Turner 
Anlene : Su di un' i so la con te, c o n 

E Wil l iams 
Apol lo: II s edut tore , c o n A. Sordi 
Areuula: I ve i l di B a g d a d , e c u 

V. Mature 
Augus tus : Stat ingrado , c o n J o a ­

c h i m Hansen 
Aurr l io : La atrada dc l l 'oro , c o n 

J. H u n t e r 
Aurora: La reglna d i Saba , con 

G. Cervi 
Avor lo : La bat tag l ia del Paclf lco, 
Bol to: La va l l e deg l l u o m l n i per 

dut i 
Bos ton: II tesnro de l la S ierra 

Madre 
Capannrl le : C o m m a n d o s , c o n J 

Garner 
Casslo: Carovana v e r s o Sud . con 

T. P o w e r 
Caslc l lo: II c o m m i s s a r i o Maigret . 

con J Gabln 
Cenlra le : Quel la not te , c o n M 

Demongeot 
Claiiillo (Ostia A n t i c a ) : II p i s t o -

lero d c l l U t a h 
Clntlio: La febbre del pnssesso, 

eon H Vidal 
Colonna: Gli a s sass in ! v a n n n nl-

I"inferno, con M. Vlady 
ColosM-o: II fondo del la bot l ig l ia 

con V. J o h n s o n 
Corallo: La battagl ia del Paclf lco 
f r i s t a l l n : Le v e n e r i ilel p e c c a t o 

con E Bartok 
Ilel Pit-roll: Riposo 
Del le Itomlinl: Carmela e una 

bamhola . e o n M Al las io 
Del le MlntiKc: Agl i o n l i n i del re 
Diamante : La ragazza del pecca ­

to. con B Bardot 
l lor la: Uomini H 
Due Allori : Un e t t a r o di c ie lo . 

con R Schiafl lno 
Kclelurlss: Lo s p i e t a t o . c o n Geor­

ge Madison 
Esperia: Le camer i ere . con Gio -

v.uui.i Ralli 
Farnrsr: La tigre di Esrhnapur 
Faro: Kronos conqu i s ta tore d c l -

r u n i v e r s o . c o n J. Morrow 
MulHumxl : D u e l l o «• D u r a n g o 
Inipcro: Una storia del West 
Iris: La s ignora p r e n d e il vo lo . 

eon L.. T u r n e r 
-foiiio; La val le de l l e m i l l e co l l lne 

con B Lee 
l .eorine : L'oro de l la Cal i fornia . 

eon V M a y o 
Marconi: II ribel le d'Irlanda. c o n 

R Hudson 
Mass imo: Guerra indiana . c o n K 

Larsen 
Maz7ini: II m o n d o n e l l e m i e b r a e ­

eia. con G Peek 
Vasce : Parad i so p e r d u t o 
Niagara: Kas im f u n a de l l ' India . 

c o n V Mature 
N o \ o c i n r : I 10 de l la l eg ione . c o n 

B Lancas ter 
Oricon- Valer ia ragazza p o c o ser ia 
OWmpfa: II bac io d e l l o s p e t t r o 
Oriente : Diec i in a m o r e . c o n D 

Day 
O i t a \ i a n o : La t igre di E«chnapur 
P a l a z / o : II flglio d i D 'Artagnan 
Planetar ia : L 'amico del g i a g u a r o 
Plat lnn: Capi tan Kid. con Charles 

Laughton 
P r e n e s t e : II s e n t i e r o de l la rapina. 

eon A Murphy 
Prima Porta : Le a v v e n t u r e d i 

Don Giovanni , con E F lvnn 
Purc in l : La pi«ta de i T o m a h s -

w a t r k s 
R e e l l l a : II flglio di Montecr i s to 

I I I K I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I 

Tutto diventa facile 
quando st por tano le c o n t e z i o m 
del SARTO DI MODA - Via Nn-
mentana 31-33 (dl fronte al Mi-
ntsterol . Impermeabi l i . Soprablt i . 
Giacche eport. Panta lon l . Vest i t i 
pronti e s u misura , tu t to c o n ot-
t ime s to f fe dl f iducla . 

CONFEZIONI FACTS 
Si v e n d e a n c h e a rate . 

N B . : Comtoiiomo t ttttort a 
tar* i loro a c q u u t t da l lo nota 
Ditto <l Sarto dt Mod a 

CHIRURIHA PLASTiCA 

E S T E T I C A 
macchte e tumon della pelle 
DEP1LAZIONE DEFINITIVA 

!W I K i l Appuntamento t. 8T7 JfiJ 
71 . UJR1 Roma, v.le B BunzzL 4S» 

Chlrurgla Plastics 
' * * • * » » » Autort*. PrtftU UlSl - 30/10/52 

Uonia: Cas ino tie Paris , con V De 
Sica 

Itublno: Pross ima apertura 
Sala U m b e r t o : La bionda c lo 

scerif lo. con J Mansfield 
S i lver Clue: La maschcra di ferro 
Stlltaiio: X !) a g e n t e Interpol 
I'exere: Riposo 
Tor S a p l e n / a : Alcssandro il gran-

tle. c o n C B l o o m 
Tr ianon: Quando I'inferno si s ca -

tena, con C. Bronson 
Tusco lo : La bionda esplos iva , con 

J. Mansfield 

SALE 
PARROCCHIALI 

Avi la: Assedio di Fort Point, enn 
H F leming 

Brl larni ino: II re ed lo. con Yul 
B r y n n e r 

Belle Arti: Cavalcata del la risata 
r h l e s a N u o v a : La mina 
Colombo: La sttda di Zorro, con 

G Will iams 
Columbus: Riposo 
Crlsogono: l .c a v \ c | i t u i e di S t a n -

lio e Ollio e A w e n t u r a in Cuia 
Degli Sc ipoui: T a m m y (lore set-

vaggio . con I. Nie l sen 
Dei Kiorentinl: L'uomo dal gu.in­

to gripio 
Delia Valle: Tranionto di fuoco 
Due Maccl l l : Clinwo 
Del le C«r.wle: 1 migltori anni del la 

nostra vita 
Kucllilc: C.cnte fel ice 

Farneslii.T. Riposo 
Cilov. Tras tevere : Addio sogni di 

gloria, con J Gaiter 
G u a d a l u p e : Perry , di W. D i s n e y 
Libia: Riposo 
l . i vorno: Via C o n v e n t o 
V o m e n t a n o : Oves t s e lvagg io 
Orlone: Carovana d'eroi 
Ottav l l la : T i fonc su Nagasak i 
P a x : L'uomo de l la va l le , c o n G. 

M o n t g o m e r y 
Plo X: Uomini In guerra, con A. 

Ray 
Qulr l t l : S p a r v i e r o d l fuoco, con 

G. T i e r n e y 
Radio: La regina del la S ierra Mo­

re n.i 
It lposo: Gli invasor i spazlal l , con 

M Carter 
Sala P i e m n n t e : II d i a v c l o nero , 

con M Vitale 
Sala K. Splr i to : Riposo 
Sala Sat i irnino: Un a m e r l c a n o a 

Parigi , con G e n e Kel ly 
Sala Sessor iana: I flgli di Gengls 

Khan 
Sala Traspont ina: II m o s t r o dei 

m a n 
Sala v i g n o l l : S o g n o d'amore. c o n 

J Dru 
Salerno: Fortunel la 
Sai i i ' lppnl l to: I guerr ier i dl Alee 

A / z u r i o 
Saver lo : II p is to lero de l l 'Utah 
Sorcente : Riposo 
T i / i j i i o : Duel lo a Rio A r g e n t o 
r r a s t e \ e r e : Arizona, con Wil l iam 

Hoideii 
Virtus: Slld.i a l l 'u l t imo s a n g u e 

> • * • * * * • * • * * * * * * * ^ » » » » » » * ^ * ^ » » » » » * 

All impingnti o operai dipen-

dvnti da Enti pubblici e privati 

L'ISTITUTO FIIMAIMZIARIO 

CASTELFIDET 
« L' ISTITUTO DI FIDUCIA » 

VIA TORINO, 150 — R O M A 
CONCEDE RAPIDAMEIMTE 
P R E S T I T I F I D U C I A R I 
AD OTTIIVIE COIMDIZIOIMI 

AUrp oporazlonl; 

• Mutui ipotecari 
• Sowenzioni su auto 
• Buoni-credifo Casfelfidef con pagamenfo imme-

diato 
• Presiifi fiduciari a commercianii avenii propriety 

immobiliari 
• Prestiti a dipendenti da ditte private con ga-

ranzia del datore di lavoro 
• Sconto portafoglio commerciale 
N. B, — ESCLUDONSI NOMINATIVI PROTESTATI 
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Kyi BUSCAGLIONE 
KNilcaffe'...caffe* 
vf invito af confront© 
ed offre in 

' v. 

$ a tutti 
gli acquirenti 
della speciole 
tfcontezione 

On 

un mik*o$0co 

; , ; - /MiwnsTA 
... COWIAJX) IpJACONO 

i : C *"'• raNANprV FURLAM 
. DON MMlfVO BARRETO 

DUO GIORV 
BRUNO PAUESI 
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Cos* faranno Kli STATI VNITI D'AMERICA. to 
FRAXCIA e I'lNOIltLTERRA per difendersl 4ml 

DICATO di FEXWICK? 

Lo soprete 0661 ol Cinema CAPIIOl 
LA VOCE DELLA PACE 

1 
1 
1 

'" dS h/IU^ 

EASWANCP1PR. 

IL RUGGITO DZLTOPO 
perE* SFiliRS *. DE.AN SEBERG <t: 

if PRPrjOTTb DA WAITER SHESSOH REfilA 0( SACK ARNOiP 
x; UNFTLMHIGMRPAD mii 

PER QUESTO FILM 

NON S I A T E EGOISTI 
VEDETELO UNA SOLA VOLTA 

CONSEN'TIRETE AN'CKE AGLI ALTRI SPKTTATORI 
DI GUSTARLO COMODAMENTE SEDUTI 
Initio spettaroll ore 13.55 - Clltm* «m * t . « 
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Gli avvenimenti sportivi 
e FOGLI SPARSI^) 

Il restauro 
dell'Olimpico 

La decisione del CONI di 
rifare la pista e le pedane 
dello stadio O l i m p i c o s u s c i t ò 
a suo tempo una certa sen­
sazione perfettamente giusti­
ficata al pensiero che l'im­
pianto del Foro Italico era 
stato costruito in funzione 
delle Olimpiadi e che proprio 
per le Olimpiadi, invece, do­
veva essere - rivisto e cor­
retto ». Ma ancor p i ù sensa­
zione hanno suscitato alcune 
dichiarazioni in chiave chia­
ramente difensiva rilasciate 
da Bruno Zauli all'ANSA. 

Il ' nostro » ha detto: 
« Non e s la to commessi» n e s ­

sun errare tirila cos truz ione 
del la pista. L'art. 26 ilei regola­
m e n t o tecn ico per la at le t ica 
l eggera ( l .A .A .r . ) prescrivi- le 
m i s u r e m i n i m e perche l 'Impian­
t o sia val l i lo per gare na / lona l l 
n i Interna/ lonal l Ivi compresa 
la Ol impiade , e c ine ni. 7,12 pa­
ri a sei cors ie ila ni. 1.22. La 
p i s ta de l l 'Ol impico e. in. 7.57, 
qu ind i p e r f e t t a m e n t e regolare». 

« MI si d o m a n d e r à a cinesi» 
p u n t o p e r c h è è s tata ch ies ta 
u n a se t t ima cors ia . Fu r ich ie ­
s ta p e r i m a g g l o r l comodi tà e 
poss ib i l i tà o r g a n l 7 7 a t i \ e ed e 
s ta ta concessa . N o n e un er ­
rore, ni' un d ir i t to , ma so lo 
i m a c o n c e s s i o n e , tilt a qua le si 
r i t e n n e oppor tuno accedere In 
s e d e di candidatura . Ciò non 
tog l i e che (piando si può , e f f e t ­
t i v a m e n t e . si cos tru i sce una 
se t t ima ed a n c h e una o t tava 
cors ia . 

« In tut te le Ol impiadi e b u o ­
na norma fare la "to i le t te" d e l ­
lo s tadio al la vlgl l tn: pista e 
prato r innovat i , tal ie l lone, ban­
diere . n t irc /z l nuov i , eccetera . 

« I.a pista, che ormai ha più 
di sei anni , d o v e v a essere c o ­
m u n q u e rifatta eil e a p p u n t o 
In s ede di restauro che verrà 
a u m e n t a t a di una corsia, cosi 
c o m e saranno r i fat te le p e d a n e 
p e r I salt i e per 1 lanci . 

« In l7 la lmente si era sce l ta la 
s o l u z i o n e r e g o l a r m e n t a r e a se i 
cors i e per a v e r e — in rapporto 
al l imit i di spaz io d isponibi l i — 
u n a pista più v e l o c e , più s c o r ­
r e v o l e In f o n a del più a l to rag­
g io di curvatura , c o m e del resto 
t e s t i m o n i a n o I record e temil i 
br i l lant i s s imi regis trat i nel c o r ­
so de l la passata a t t iv i tà ». 

A leggere le parole del se­
gretario generale del CONI 
l ' i n i dn s o r r i d e r e . La sc i i sn 
d e l l a - toilette » non regge. 
Qui non si tratta di restauro, 
qui si tratta di rifare la pi­
sta con ima corsia in più, con 
quella settima corsia che po­

teva essere costruita b e n i s ­
s i m o all'inizio risparmiando 
•molli m i l i o n i . A suo tempo 
l'Unità avanzò molte riserve 
intorno alla bontà dello sta­
dio. piste e pedane comprese, 
come impianto O l i m p i c o ; a l ­
l o r a le denuncic del nostro 
giornale furono tacciate di 

, faziosità negli a m b i e n t i ft i fr-
: r c s s a i i . Oppi ti fatto che l a 

pista e le pedane debbono e s -
] sere ricostruite «per mag­

giori comodità e p o s s i b i l i t à 
1 organizzatile - che si sia co­

stretti a riconoscere che 
quando si può (i fatti dimo­
strano che s i p o l e n a — n dr.) 
e f f e t t i v a m e n t e si costruisce 
nna settima ed anche una 
ottava corsia', dimostra suf­
ficientemente da quale parte 
stava la ragione. 

Una vergogna 
per la F.I.G.C. 

A n t o n i o B a l l a m i , il padre 
> dei due c a l c i a t o r i p e r i t i ncl-
, l a t r a g e d i a d i S u p e r n a , h a 

t n r i a t o . al foglio sportivo ro­
mano la seguente lettera: 

« La F i o r , dopo qua lche a n n o 
dal la sc iagura di Supcrga mi 
c o n c e s s e non u n a tessera s p e ­
c i a l e In cons ideraz ione del s a ­
crif icio del mic i d u e figli, ma 

• min tessera c o m u n e , c ioè ugua le 
a t a n t e mig l ia la d i s tr ibui te a 
p e r s o n e cons idera te « c o l l a b o ­
ratore del la FIGC ». 

T a l e t i to lo di co l laboratore 
l e n i v a In parte il m io grande 
do lore , ma dove t t i cambiare 
op i i i one per effetto del t rat ta ­
m e n t o r i servatomi In que l l e 
l it iche v o l t e in cui mi sono re ­
c a t o nel campi . 

Fui to l lerato quas i s empre , 
s b a l l o t t a t o o v u n q u e , anche nel le 
c u r v e quas i fossi un Intruso e 
flit a n c h e resp into , c o m e mi c a ­
p i t o a Vicenza 

Q u a l c h e t e m p o fa anche la 
t e s s e r a di g e n e r i c o co l labora­
t o r e ini fu rit irata « cons iderate 
l e difficoltà e 1 l imi t i di m a s ­
s i m a minis ter ia l i ». Questa la 
t e s t u a l e c o m u n i c a z i o n e del la 

Scr ì s s i s u b i t o al l ' a v v o c a t o 
A g n e l l i e s ternandog l i II mio r i ­
s e n t i m e n t o per la r i so luz ione 
presa da l la FIGC nel mie i c o n ­
fronti prec i sando c h e p e r me la 
t e s s e r a era un t i to lo d'onore e 
n o n di s f r u t t a m e n t o . 

Infatt i data la mia ri.) e gli 
a c c i a c c h i , rare v o l t e m e ne s e r ­
v i l o e perc iò mi s e n t o a v i Ulto 
p e r t a l e loro c o m p o r t a m e n t o . 

La risposta del Segre tar io G e ­
n e r a l e In data 13 c .m. fu e sp l i ­
c i t a " n o n o s t a n t e tutta la buona 
v o l o n t à e l e giusti- ragioni del 
c a s o n o n si p o s s o n o c o m p i e r e 
d e r o g h e " . 

A c c o r a t o ora m i r i t o l g o a 
tut t i gli spor t iv i r gr ido l o r o : 
« A c h e cosa e s e r v i t o il s a c r i ­
ficio del mie i d u e Agli q u a n d o 
non si r i conosce il g e n i t o r e s u -
pers i s te c o n un a t t o di b e n e ­
m e r e n z a q u a l e la "tessera ad 
h o n o r e m ? " . 

L a lettura della lettera, il 
solo pensare che un uomo 
come Antonio B a l l a r i n s i a 
s f a t o p o s t o nella condizione 
d i d o r e r i a scrivere riempie 
d i J r » s f c " a . E in questo stato 
è difficile aggiungere qual­
cosa alle parole semplici del 
padre dei due campioni: di­
remo soltanto che l'aver ob­
bligato A n t o n i o B a l l a r i n a 
chiedere la solidarietà degli 
sportivi, a domandarsi a c h e 
cosa e servito i l s a c r i f i c i o d e i 
suoi due figli d o r r e b b e far 
arrossire di vergogna gli 
u o m i n i di via Allegri. 

F L A V I O G A S P A R I N I 

NELL'ALLENAMENTO A COVERCIANO: AZZURRABILI - SANGIOVANNESE 9 - 0 
' > — 

Varata ieri la nazionale 
per l'incontro di Praga 

Contro i cecoslovacchi giocheremo così; Panetti; Roboni, Sarti; Guarnacci, Cervato, Se­
gato; Mariani, Lojacono, Nicole, Galli, Brighenti - Possibile utilizzazione di Bernasconi 

(Dal nostro Inviato speciale) t 
KIHKNV.K. 21. — l'ita d o l c e , 

c h i a r a g i o r n a t a d ' a u t u n n o . Il 
p r a t o e i a ben rasa to e m o r ­
b i d o c o i n è un t a p p e t o di lana . 
I c a l c i a t o r i , coi c a l z o n c i n i 
c a n d i d i , b e n s t i r a l i , il t o r a c e 
f a s c i a t o di a/./ .urro c o r r e v a n o 
a l l e g r a m e n t e e no i li o s s e r ­
v a v a m o da l t e r r a z z o p o s t o s o ­
p r a g l i s p o g l i a t o i . 

S a r e b b e s t a t o u n o s t u p e n ­
d o p o m e r i g g i o s e n o n a v e s s i ­
m o d o v u t o o c c u p a r c i d e l l a 
n a z i o n a l e e s e il d o v e r e p r o ­
f e s s i o n a l e n o n ci a v e s s e c o ­
s t r e t t o a g u a r d a r e c o n o c c h i o 
c r i t i c o q u a n t o s t a v a s u c c e ­
d e n d o sul r e t t a n g o l o v e r d e 
s m e r a l d o . 

La S a n g i o v a n n e s e h u n a 
s q u a d r a di q u a r t a d i v i s i o n e 
c h e n o n p o s s i e d e n e p p u r e la 
d o t e d e l l a v e l o c i t à ; e si t r o ­
v a v a a d i s a g i o di f r o n t e ag l i 
azzurr i c o n t r o i q u a l i n o n p o ­
t e v a c a l c i a r e a v a l a n g a s e ­
c o n d o le b u o n e r e g o l e in v i ­
g o r e n e i g i r o n i i n f e r i o r i . 

M a n e l p r i m o t e m p o d u r a t o 
q u a r a n t a m i n u t i 1 c o n v o c a t i 
e r a n o t a l m e n t e d i s u n i t i c h e 
p e r s i n o i d i f e n s o r i d e l l a s q u a ­
d r e t t a s o n o r i us c i t i a t e n e r l i 
a b a d a e a s u b i r e s o l a m e n t e 
d u e ret i ; n e l l a r i p r e s a i n v e c e 
la S a n g i o v a n e s e si è s b r i c i o ­
la ta e i t i ra tor i d e l l a n a z i o ­
n a l e h a n n o s e g n a t o s e t t e go l . 

M a d i c i a m o s u b i t o c h e per 
tut ta la g a r a la f o r m a z i o n e 
a z z u r r a n o n ha m a i d a t o la 
i m p r e s s i o n e di e s s e r e c a p a c e 
di p o r t a r e a t e r m i n e u n a m a ­
n o v r a b e n c o n g e g n a t a . L e ret i 
s o n o n a t e o d a l c a s o o s o n o 
s t a t e il f ru t to d e l l a b r a v u r a 
p e r s o n a l e di q u e s t o o di q u e l ­
l ' a t t a c c a n t e o la p a l l a è e n ­
trata n e l l a por ta p e r c h e r a ­
n e t t i ha c o m m e s s o u n n u m e ­
ro v e r a m e n t e s t r a o r d i n a r i o 
di error i . 

La d i f e s a n o n è m a i s t a t a 
m i n a c c i a t a s e r i a m e n t e da i t i ­
m i d i a v v e r s a r i , m a , b e n c h é 
gli i n t e r v e n t i s i a n o s ta t i rar i , 
Kobot t i ha e g u a l m e n t e d i m o ­
s t r a t o di e s s e r e fuor i f a se . 
Kobot t i ha f a l l i t o a l c u n e p a l l e 
assa i fac i l i e ha s p r e c a t o n o n 
p o c h i p a s s a g g i i n d i r i z z a n d o 
la p a l l a v e r s o ì g i o v a n o t t i 
d e l l a s q u a d r a a l l e n a t r i c e . I 
t r e m i g l i o r i d e l l a r e t r o g u a r ­
d i a s o n o stat i G u a r n a c c i . C e r -
v a t o e BtilTon. 

L o a n z i a n o c e n t r o m e d i a n o 
s a p e n d o di a v e r e a d d o s s o g l i 
o c c h i d e i d i r i g e n t i d e l l a F i o ­
r e n t i n a v e r s o i q u a l i n u t r e 
d e i r a n c o r e s i è f a t t o in q u a t ­
tro p e r d i s t i n g u e r s i . S a l t a v a 
e s c a t t a v a c o m e un r a g a z z o 
d i v e n t i a n n i . 

S e g a t o e S a r t i s ì s o n o l i m i ­
tat i a r i m a n d a r e d i s t r a t t a ­
m e n t e i p a l l o n i t h e a r r i v a ­
v a n o tra l l o r o p i e d i . G a l l i 
è p i a c i u t o a tu t t i e l a st ia 
p r o v a è s t a t a di g r a n l u n g a 
l a p i ù p o s i t i v a , s p e c i a l m e n t e 
s e la si c o n f r o n t a c o n q u e l l a 
f o r n i t a d a g l i a l tr i a t t a c c a n t i . 

P u r t r o p p o l e b u o n e i d e e 
c h e i l m a g r o a t l e t a a n d a v a 
v i a v i a s u g g e r e n d o ai s u o i 
i n c e r t i c o m p a g n i o n o n v e ­
n i v a n o c a p i t e o v e n i v a n o r e a ­
l i z z a t e n e l l a m a n i e r a m e n o 
c o n v e n i e n t e . B r i g h e n t i n e l 
r u o l o d i a la s i n i s t r a , r u o l o a 
c u i n o n è a b i t u a t o , si è p e r ­
d u t o : l a s u a b u o n a v o l o n t à è 
s t a t a d e l t u t t o i n u t i l e ; L o j a -
c o n o si è o s t i n a t o a t e n e r e la 
p a l l a e h a v o l u t o a tut t i i 
cos t i pors i in e v i d e n z a f a c e n ­
d o s f o g g i o d e l l e s u e q u a l i t à 
di f u n a m b o l o ; q u a n d o e n t r a ­
v a in s c e n a L o j a c o n o l ' a z i o n e 
si f e r m a v a i m m e d i a t a m e n t e . 

P r e s t o t r e o q u a t t r o a v v e r ­
sar i a c c o r r e v a n o v e r s o l o 
o r i u n d o c h e po i finiva i m ­
m a n c a b i l m e n t e p e r f a r s i 
p r e n d e r e la s f e r a ; M a r i a n i h a 
t e n t a t o di f a r e c o p p i a c o n 
Gal l i m a ò s t a t o d i m e n t i c a t o 
danti a m i c i e p e r n o n r e s t a r ­
s e n e a b r a c c i a c o n s e r t e ha 
p r r s o a c o r r e r e q u a o la p e r 
il p r a t o a l la r i c e r c a d e l p a l ­
l o n e . 

N i c o l e n o n ha s o d d i s f a t t o 
p e r c h é i n v e c e di p i a z z a r s i 
d a v a n t i a l la porta ha v o l u t o 
p a r t e c i p a r e a l l e m a n o v r e c h e 
i n i z i a v a n o a m e t à c a m p o .e 
c o s i , p o i c h é c o m e s a p e t e è 
t u t t o f u o r c h é un r e g i s t a , n o n 
h a fa t to a l t r o c h e i n t r a l c i a r e 
il l a v o r o di G a l l i . 

B a r i s o n , C a s t e l l e t t i e M a z ­
z o n i s o n o e n t r a t i a l l a f ine 
d e l l a ripresa e s u di l o r o n o n 
v i è n u l l a d a d i r e 

A q u e s t o p u n t o n o n c r e d i a t e 
c h e s ia n o s t r a i n t e n z i o n e p r o ­
n u n c i a r e u n c i u d i z i n n e g a t i v o 

s u l l a s q u a d r a : n o . non è p o s ­
s i b i l e d a r e parer i v a l i d i s u 
di u n a f o r m a z i o n e c h e n o n ni 
è i m p e g n a t a , c h e a v e v a di 
f r o n t e un a v v e d a n o e s t r e ­
m a m e n t e d e b o l e , c h e è r i m a ­
sta p e r q u a s i t u t t a la g a r a 
d a v a n t i a l la por ta d e g l i a l l e ­
n a t o r i . S e m m a i si p o t r e b b e 
d i s c u t e r e s u l l a d e c i s i o n e p r e ­
sa d a i s e l e z i o n a t o r i di c h i a ­
m a r e a C o v e r c i a n o u n a s q u a ­
d r a m o d e s t a c o m e la S a n g i o ­
v a n n e s e . 

A l t e r m i n e d e l p o m e r i g g i o 
il c o m m i s s a r i o t e c n i c o M o c -
c h e t t i ha d e t t o d i e l ' a l l e n a ­
m e n t o gli è p a r s o i n u t i l e , e v ­
v i v a la sua f r a n c h e z z a Ino l ­
tro ha a f f e r m a t o c h e C o r s o 
n o n g l i p a r e a n c o r a m a t u r o 
e c h e n o n l ' a v r e b b e c o n v o ­
c a t o a n e h e s e n o n fot^e 
i s c r i t t o n e l l a l i s ta de i g i o v a n i 
c h e f a r a n n o p a r t e d e l l a s q u a ­
d r a o l i m p i c a Kt:li so^tiei'f» 
c h e C o e s o ha p a u r a d e g l i 
s c o n t r i , c h e n o n è un b u o n 
l o t t a t o r e , c h e è d i s t r a t t o 

N o i s i a m o di p a r e r e c o n ­
t r a r i o e la n o s t r a o p i n i o n e i 
l e t t o r i g ià la c o n o s c o n o ; p e r 
noi C o r s o è u n e l e m e n t o o t t i ­

m o , c h e a P r a g a s a r e b b e s ta to 
m o l t o u t i l e La d i f e s a d e l 
M i l a n è s ta ta s car ta ta p e r c h é 
— d i c e M o c c h e t t i — M a l d i n i . 
Z a g a t t i e F o n t a n a s o n o bravi 
s o l a m e n t e p e r c h é h a n n o v i ­
c i n o il g r a n d e L i e d h o l m Di 
/ a g l i o ha d e t t o c h e non è in 
b u o n a f o r m a e l e s t e s s e pa­
r o l e ha a d o p e r a t o a n c h e per 
H o n i p e r t i . Inf ine M o c c h e t t i 
ha d e t t o - " La s q u a d r a p e r 
P r a g a è fatta; e s a l v o i m p r e ­
v i s t i è q u e l l a d e l l ' o d i e r n o p r i ­
m o t e m p o di a l l e n a m e n t o -
P a n e t t i . Hobott i , S a l t i ; G u a r ­
n a c c i . C e r v a t o . S e g a t o ; M a ­
r iani , L o j a c o n o . N i c o l e . G a l l i , 
B r i g h e n t i S a l v o la s o s t i t u z i o ­
n e di C e r v . i t o c o n Hct n a ­
sc imi - . 

N e l l e p r e c e d e n t i par t i t e In­
t e r n a z i o n a l i la for tuna s i è 
s c h i e r a t a da l la p a r ' e di M o c -
c l i e l i i . r a d d r i z z a n d o i s u o i 
e m i r i e { e s a l a n d o g l i i n a s p e t ­
t a t a m e n t e deg l i a t l e t i in g r a n 
c o n d i z i o n e . A u g u r i a m o c i d u n -
c i i e c h e a n c h e in q u e s t a t r a ­
s f e r t a la b u o n a s o r t e i n d o s s i 
la m a g l i a a z z u r r a : o g g i c o m e 
o g g i , n o n a b b i a m o a l t ra s p e ­
ranza a cui affidarci 

M A R T I N 

Guarnacci azzurro 

AusfriaSampdoria 2-1 
AI'STRIA: Gartncr . F i s c h e r 

( M e d i c t h r. SivohiHla. Ricg ler . 
Stotz . Locscr . Li minor. W a g n e r . 
N e m e c . Fiala. Soh lcger . 
. SAMPDORIA- Bardcl l i . V i n ­

cenzi . Tomas in . B e r g a m a s c h i . 
Marocchi . Vic ini . Mora. O c w i r k . 
Milani. Skog lund . Ciicchi.- imni. 

RETI: Nonior al 31' del pr i ­
m o tempo." S c h l c g c r al 23" del 
secondo tempo . S k o g l u n d al 20'. 

P e r G u a r n a c c i n o n s u s s i s t o n o p i ù d u b b i ; a P r a g a , c o n t r o la 
C e c o s l o v a c c h i a , e s o r d i r à in m a g l i a a z z u r r a n o n u l t i m o r a p ­
p r e s e n t a n t e d e l v i v a i o c.nleist lc o r o m a n o . L a c h i a m a t a in 
N a z i o n a l e , o l t r e a p r e m i a r e In s e r i e t à d e l l ' a t l e t a , c o m p e n s a 
a n c h e ehi ha c r e d u t o in lui l o t t a n d o p e r f a r l o e s o r d i r e 
n e l l a p r i m a s q u a d r a g l a l l o r o s s a c o n s e n t e n d o g l i d i c o n f e r ­

m a r s i r a l o h i t o r c di g r a n d e a v v e n i r e 

Le reti nove 
N'AZIONAI. K: Panetti ( l luf-

fon) ; Kobotti . Sarti ( Castel let­
ti >; Guarnacc i , f e r v a l o , s e g a t o 
( M a / z o u i ) ; Mariani . Lniacoiio. 
Nico le , Gall i , l lr ighcnti ( l lar i -
Sll l l ) . 

SANGIOVANNKHK : Iluffoil 
( l ' a i i e t t l ) ; Conforti . Meticci; 
A c c o n c i a , Salvestr lnl , Ceramel-
li; Pizzi , Mazzoni, P a l a d i n i . 
Giust i . Ros i lo . 

Alt MITRO ; l 'al lenatore Fer­
rari. 

MARCATORI: nel primo t e m ­
po al 17' Hrighei i t i . al 20' Nicolò; 
nel la r ipresa: al l i ' Mariani, al 
15' I .o iacono, al IJ' Cervato. al 
19' I .o iacono. al 21* Ceramelll 
( a u t o g o l ) , ni 21' e al -'">' I lari ion. 

NOTI:: Giornata di sole, ter­
reno soffice, l eggero vento di 
t ramontana . 

(Dalla nostra redazione) 
FIRENZE. 21 - Alle 1 ! 'SO 

mentre un leggero vi ntici-llo 
p r o v e n i e n t e dal noni p ien i lrva 
ili indiata II campo « A >- del 
Centro T e c n i c o Fi di-r.de ili Co­
v e r c i a n o . agli orl imi dcll'allc* 
nature f c d c i a l c Ferral i si sono 
presentat i sul tor i eno di g ioco 
gli undic i « azzurri » pei g i o c a i c 
una part i te l la di a l l enamento 
contro la Sangiorgeso . una 
squadra c h e mil i ta nella se-rie 
« D ». Gli « azzurri » si si lucra­
n o con il s o l e al le spal le e già 
al .T s u az ione Gal l i -Nico le lo 
o r i u n d o L o j a c o n o segna con un 
precinti rasoterra ma Ferrari 
annul la per posizioni- di fuori­
g i o c o d e l l o s t e s so at taccante 

Tre minut i dopo. Galli , s erv i ­
to da Lojacono . a meno di c i n ­
q u e metr i dal la porta spara con 
v io lenza e Buffon para con il 
v e n t r e : il por t i ere rimarrà qua l ­
c h e s e c o n d o sup ino a terra. Al ­
l 'IT e. ancora Galli , serv i to ila 
Lojacono , a tentare la via del la 
rete ma il s u o tiro risulterà 
t roppo a l to . Al 13" prima azione 
degl i a l l enator i e cross a mezza 
altezza d i Gius t i : Panett i esce . 
tocca ma n o n tratt iene e Cer­
v a t o l ibera sult* intraprendente 
Painzz in i . 

Un m i n u t o d o p o gli a azzurri » 
s e g n a n o c o n Lojacono ma Fer­
rari a n c h e ques ta volta annul la 
per pos i z ione Irregolare del 
« v io la ». Al 17* i nazionali s e ­
g n a n o la p r i m a rete « valida •»: 
Lojacono r icevuta la sfera da 
Gall i s i Ubera di d u e avversari , 
avanza e s e r v e Br ighent i sul la 
s in is tra . Il t iro del padovano , 
una legnata dal basso in alto , 
fu lmina Buffon: 1 a o. 

Tre minut i d o p o (20*) Nicole , 
raccol to un domitissimo traver ­
s o n e di Mariani , si ferma la s f e ­
ra e s e g n a : 2 a 0. •>• 

Al 35' « a s o l o D di LoJ.u-ono. 
L'argent ino r i cevuto il pa l lone 
se lo alza, lo fa passare sopra la 
testa di Buffon in usci ta e d i 
testa segna . Lojacono era par­
t i to in « fuor ig ioco » e. quindi , 
la rete n o n v i e n e conva l idata . 

Al 36' s u cross di Mariani il 
centroavant i N i c o l e tenta una 
rovesc iata m a Buffon para. 

Si riprende il g ioco e g ià dal 
primi minut i ci si accorge c h e 
gli a l lenatori h a n n o il flato m o z -

• 70: di q u e s t o n e approf i t teranno 
gli « azzurri » per a u m e n t a r e 
il r i tmo di g ioco e per fare c e n ­
tro ben 7 vo l te . 

Infatti al 13' si registra u n a 
a7ione Lojacono-Nico l è -Mar ian i 
concili*.! da un gran t iro del la ­
ziale: Panett i è battuto . 

Al l.V Cervato . palla al p i ede . 
oltrepassa la metà c a m p o e l a n ­
cia alla perfez ione Lojacono . Il 
t iro del « p icco le t to » è i m p a r a ­
bile- t n 0 Al Ifi' e s c o n o Sart i . 
Segato e Br ighent i ed e n t r a n o 

Castel lett i . Mazzoni ,. B. i l i son 
Al 17' Cervato lutei rompe una 

az ione in trapres i da Giusti . 
avanza e g iunto ad un trentina 
ili metri spara: la palla si in­
sacca ncir ango l ino a l to siili.» 
destra ili Panett i 

La sesta rete non tarda ad ar­
rivare S l a m o al 19' e Lojacono 
in pos iz ione avanzata una volta 
tolta la palla ad un avversar io 
avanza entra in area e segna 
con un rasoterra 

Al 21' gli « azzurri » real izza­
no n u o v a m e n t e : Lojacono dal 
l imi te spara verso la rete. Pa­
nett i respinge corto. Lojacono 
r iprende la sfera e la passa a 
Galli spostato a destra II tiro 
del mi lanis ta trova la gamba ili 
( ' enunci l i pronta a dev iare la 
s f e ia in rete - 7 a 0 

Al 2.V e 25' si registra una 
doppiet ta di B a r a m i . La prima 
l i t e ( che s.irà l 'ot tava) il ge ­
n o a n o la segna ila fuori area 
m e n i l e il s e c o n d o goal (9 a 0) 
lo inette a s e g n o su passaggio 
di Lojacono 

L. C. 

MOSCA. 21 — Il s o v i e t i c o 
Al iato le Jgun ha s tabi l i to il 
nuovo prl lo mondiali- di .sol­
l e v a m e n t o pesi, del la categor ia 
del leggeri , a lzando nel lo s t rap­
po kg. 121.500 < 1 U \ Kos i l l ev 
kg. 125). 

* • • 
BUENOS A1KF.S. 21 — L'as-

soc laz lone tennis t ica argent ina 
ha comunica to di avere Invi­
tato i giocatori i tal iani e spa ­
gnoli di coppa D a v l i a par­
tec ipare al campionato n a z i o ­
nale di tennis argent ino c h e si 
Inizia II 3 novembre . 

I , 'associa/Ione non ha prec i ­
sato se gli italiani Orlando St­
rilla e Nicola f'Ietrangeli e gli 
spagnol i Manuel Sanfana ed 
Andres GliiH-iiu hanno a c c e t ­
tato. 

• • • 
Ti:i . AVIV. 21 — In un Incon­

tro per le e l iminator ie del tor­
neo di calc io del Giochi Ol im­
pici di Ritma. Israele ha pareg­
giato con la -Iugoslavia per 2-2 
(0-1) . Sessautamila persone 
hanno ass is t i lo alla partita. 

* * • 
MADRID. 21 — Nel l ' Incontro 

di apertura degli ottavi di fi­
liale del campionato europeo di 
calc io , il « Iteal Madrid » ha 
battuto stasera I lusse intuir gite­
si del la « . leunesse Ksch » per 
7-0. Al l ' incontro hanno ass i s t i to 
80.000 persone. 

• * • 
COLONIA, 21 — La squadra 

di calc io del la Germania Occi ­
denta le ha l iquidato oggi q u e l ­
la dell 'Olanda per 7-0 (2-0) al ­
lo s tadio « Muciigersilorf » pre­
senti t>5 mila spettatori . 

Del le i l i c inno partite d i sputa ­
te tra Germania e Olanda, sei 
si sono conc luse con la v i t to ­
ria tedesca, sei con la v i t toria 
olandesi- e sei in pareggio . 

L' incontro di g innas t i ca tra l e naz iona l i d'Italia e di S v i z ­
zera in p r o g r a m m a il 'il o t t o b r e al Pa lazzot to de l lo Sport di 
Roma conc luderà l 'at t iv i tà i n t e r n a / f o n a l e di q u e s t ' a n n o deg l i 
azzurri . 

Il confronto e p a r t i c o l a r m e n t e a t t e so , in q u a n t o la s q u a d r a 
sv izzera che gareggerà a Roma a n n o v e r a tut t i i mig l ior i c a m ­
pioni d is t int i s i ne l l e recent i , gare e p a r t i c o l a r m e n t e ne l la Coppa 
d'Kuropa. Il c a m p i o n e e l v e t i c o Krnest F lv ian sarà il n u m e r o uno 
del la squadra . F lv ian si è c lass i f icato al q u i n t o posto al la Coppa 
d'Kuropa a Copenaghen . De l la squadra sv izzera farà a n c h e 
parte il n. 2 n a / i o i i a l e M a \ lienKi-r. c h e ha r e c e n t e m e n t e p a r t e ­
c ipato a Roma al Torneo del N o v a n t e n n i o . 

La squadra i ta l iana, a t t u a l m e n t e In a l l e n a m e n t o a Pisa so t to 
la d i rez ione di Jack Gui i thard. sarà formata fra q u a l c h e g iorno . 
Nel la c o m p a g i n e azzurra d o v r e b b e r o figurare A n g e l o Vicardl . 
Franco Menlcl ic l l i . G iovann i e P a s q u a l e Carmi i iuec i . R iccardo 
Agalli l i , Orlandi) Po lmonar i . A r r i g o Canni l i . G ianfranco Marzol la , 
Romano Neri . 

Nel la fo to: G I O V A N N I C A R M I N I C C I . 

LE DUE SQUADRE ROMANE PER GLI INCONTRI DI DOMENICA 

Certo il rientro di Lo Buono 
Ghiggjq forse indisponibile 

/ cadetti t/iallorossi battono la Samb B 4-1 e quelli della Lazio pareggiano a Napoli (1-1) 

LA ODIERNA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE 

Favoriti Perok e La Fayette 
nel dotato "Premio Ribot,, 

Il Premio Brillante valevole per la corsa « Tris » 

La odierna r iun ione «li corse 
al ga loppo a l l ' ippodromn de l le 
C.ip.iiinclle si imperni. i sul Pre ­
mili Hibot do ta to di HL'.i mi la l in­
di premi su l la d i s tanza di U0O 
metr i m pis ta p icco la 

Dicc i caval l i suini rmi. i ' t i i scri t ­
ti e tra essi i migl ior i appannili 
La F a i e l t e . v inc i tore al l 'ult ima 
usc i ta . Crotune la cui u l t ima d e ­
l u d e n t e prrM.iziotii- non pud »-*-
sere presa alla lettera. Mederà. 
Laura Ti ider . Pernk t'ii.i rosa. 
••omo si v e d e , mol to ampia di 
probabi l i ehi- re-'-ii-iira alla pro­
va u n a buona dove ili in teresse 
siH-tl.u-olare P r o v v i e m o ad i n -
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i l ieare Perok. La F a v e l l e e Cro­
tone ma pili ili un sogge t to è 
in grado di s o v v e r t i r e il prono­
s t i co 

Di b u o n in teresse nel la s tessa 
riunioni- e il P r e m i o Portuenst-
( l ire T.iO mila , nu-tri 1600) in e m 
Ulula . Houli! Miche r Dici lo so 
no i migl iori eil il P r e m i o Ca­
ntelli» ( l ire ii.in nula , mer l i 2200 
in pista grande) in cui farà il 
suo r ientro sul la piMa romana 
Arsic 

Il Premio Bri l lante ( l ire 3M>000 
metri l ' W in pi«ta p i cco la ) , in 
programma oggi a l l ' ippodromo 
romani», cos t i tu i sco la corsa Tris 
di ques ta s e t t i m a n a Quindic i i 
partent i ' Spal lass in a 51 e'iili e 
mezzo . Marucci ta 57. D e s p m i s 
.»t';. P . ino l ina 51. A r t u m e 5 3 ' 3 . 
Sprint ,Vl. Gaugu in 52 ' ; . M a i a 
.M'-. Agerola 51 •. Pieri? 5 1 1 ; . 
L i m o u s i n e SO'j. F.dilore -ti. Zi -
lah 47. S a i n e t-t S a n i e 4i>. Pa-

InÌ7Ìo ore 14 Ecco le m»*ln-
«elezioni- 1 corsa ' l lu i l a . Ilonlri 
Miche . I l l edo; 2 corsa F.ni le . 
Tueson , Valsngana; 3 corsa: P e ­
rok. I.a Fa i e t te . Crotone: 4 cor ­
sa F e i t i i a l . M e n / a l a . Olle Olle: 
.» corsa- l l a m m a l . Ciampino . Tr i ­
fola: ri cors-v Ars le . F o n o g r a m ­
ma. Tobia; ~ corsa ' Corsa Tris : 
Agerola . G a n g u u i . Editore 

Firmata ieri 
la convenzione 
U.I.S.P.-F.I.G.C. 

Il Pres idente del la F e d e r -
calc io Agnel l i , ha r i cevuto i e ­
ri. Il Pres idente de l l 'Unione 
Italiana Sport Popolare . Arri ­
go Morandl . ed II P r e s i d e n t e 
della Lega Calcio del l 'I 1SP. 
Mimmo Uè Granrils. Nel corso 
del co l loqu io s o n o stat i d i ' 
scuss i a lcuni problemi Tela­
t i l i al rapporti di co l labora-
/ i o n e fra l e d u e organizza­
zioni . Al t e r m i n e de l l ' incontro 
i convenut i h a n n o s tab i l i to di 
m a n t e n e r e in i l g o r e per la 
s tag ione 1959-60 ' la e o n i e n -
zinne F I G C - t l S P in a t to , già 
concordata tra l 'ex C o m m i s ­
sario Straordinar io al ia FIGC 
Zanli e l 'LISP. 

K" s ta to a l tres ì c o n v e n u t o 
di dar s e g u i t o alla r iunione , 
alto s c o p o di s tabi l ire in u l ­
teriori co l loqui durante gli 
anni 59-64. una n i t o i a e o n -
l e n z l o n e per il r ego lamento 
del l 'at t iv i tà nel se t tore p r o ­
pagandis t i co g iovani le , s e m ­
pre ne l lo sp ir i to del la p iù 
a m i c h e v o l e co l laboraz ione . 

I t i tolari g ia l lo -ross i si sono a l ­
lenat i ieri m a t t i n a al « Tre F o n ­
tane », d a n d o v i ta ad un' intensa 
s eduta at le t ica , cui , però , non 
h a n n o preso parte Panett i e 
Guarnacc i , c h e erano impegnat i 
a F irenze c o n gl i « azzurri » e 
Ghiggia , d i e r i sente ancora di 
una botta ricevuta nel corso del 
d e r b y . P e r c o n t r o era presente 
Da Costa, guar i to dal raf freddore 
c h e lo aveva co lp i to d u e giorni 
fa e c h e perc iò , g iocherà s e n ­
z'altro d o m e n i c a all'a Appian i ». 

Prob lemat ica appare , invece , la 
presenza in c a m p o di Ghiggia . 
c h e s t a m a n e .verrà v i s i ta to dal 
m e d i c o soc ia le , do t tor Crisci , che 
s u b i t o d o p o riferirà a Foni . Co­
m u n q u e . nel c a s o Ghigg ia non 
possa g iocare a Padova , il trainer 
g ia l lo -rosso d o v r e b b e a v e r già 
d e c i s o il n o m e del s u o sos t i tu to 
c h e d o v r e b b e e s sere C o m p a g n o . 

Nul la di n u o v o in casa b i a n c o -
azzurra: i e r i i t i tolari si s o n o a l ­
lenat i a l l 'Acqua Ace tosa . Era a s ­
s e n t e il so lo Mariani a F irenze 
con la « naz iona le ». m e n t r e J a -
n ich . Lo B u o n o e Carradori , tutti 
in n e t t o m i g l i o r a m e n t o , h a n n o 
par tec ipa to r e g o l a r m e n t e al la s e ­
d u t o . Qen iard in i . perc iò , non d o ­
v r e b b e a v e r e più preoccupaz ion i 
per il varo de l la formaz ione con 
cui a f frontare la J u v e . 

Oggi , romanis t i e lazial i tor ­
n e r a n n o ad al lenarsi ne i r ispet­
t iv i centr i d 'a l l enamento 

Roma B - Samb B 4-1 
ROMA II: Clii l lclnl; Giu l iano , 

/ . a g l i o ; Marcel l in l ( D a v i d ) , 
S tucch i . G i o v a u n i n l : Compagno 
( S c a l a ) . Dav id ( M e g l i o ) . T e n e n ­
te ( C o m p a g n o ) , Lojod ice (Ca-
s t e l l azz i ) . 

S A M B B: P e t r e g n a n l ; G a r b u ­
gl ia ( B r o n z i n i ) . Mandol in i ; Vi l ­
la. Ercole . T h e r m e s ; Ponzet t l , 
Bronzin i ( L a u r e n z i ) . Tasso 
( S f a c c h i n i t i ) . Repett i . Pennat i . 

A R B I T R O : Z e c c a d e L'Aquila . 
MARCATORI: nel p r i m o t e m ­

po al 2' Castel lazzl . al .17' Re­
pet t i ; nel la r ipresa al 38' Z a -
g l lo ( r igore ) , al 30' Castel lazzl , 
al 35' Compagno . 
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IL CAMPIONE 
di ques ta s e t t i m a n a : « Lit igano 
s e m p r e e si va in malora ». un 
accura to e s a m e di At t i l io Camo-
r iano sul la s i t u a z i o n e del c ic l i ­
s m o internaz ionale : « Campana a 
s tormo, festa per il Bo logna » di 
A l d o Bardcl l i : « Assa l to al l 'Eu­
ropa » di D e D c o Ceccare l l i : a II 
Tourmale t a l l 'Arena di Milano * 
di Mart in: « E* tornato Kubala a 
furor di popoli» » di Cesare Gall­
ila : s Una perfet ta sfilata tra le 
nev i del S e m p i o n e » di Marce 
Cassani Su 

IL CAMPIONE 
in vend i ta da l u n e d i : u n a s e n ­
saz iona le inch ies ta a p u n t a t e di 
J a c q u e s Marchand sul dramma 
del pugi la to francese : « Divis i e 
nemic i r; « La fame di Godih » 
di Mario Min in i . « Lo sport dei 
"duri" » di Luigi Reggi : Una 
n u o v a puntata de l la € Stor ia Il­
lustrata del c i c l i s m o i ta l iano ». 
il piU cur ioso a l b u m di ricordi 
c h e s ia mai s t a t o pubbl ica to 
Legge te su 

IL CAMPIONE 
Il Giro di Lombardia la c lass ica 
d 'autnno raccontata e fotografata 
dai nostri inv ia t i : Il c a m p i o n a t o 
di ca l c io : La pa l lacanes tro : I 
Giochi del Medi terraneo e tutti 
gli altri a v v e n i m e n t i de l la do ­
m e n i c a 

IL CAMPIONE 
è l 'unico s e t t i m a n a l e c h e pre­
senta a ogni n u m e r o le inch ie s t e 
più sensazional i su l lo sport So lo 
su 

IL CAMPIONE 
potre te trovare li fo toromanzo 
per gli sport iv i . S e l o l eggerete 
una vo l ta non lo abbandonere te 

'piU 

Le r iserve del la Roma h a n n o 
fac i lmente a v u t o ragione dei c a ­
dett i de l la S a m b e n c d e t t e s e , c h e 
sono a l l enat i da l l ' ex g ia l lorosso 
Eliani. I grandi nomi di turno 
present i ieri ne l l e ftle de i c a p i ­
tolini e rano que l l i di Zagl io , D a ­
vid, Lojodice . S tucch i e Marce l -
l ini . I primi tre. soprat tut to , h a n ­
no d i sputa to u n a e c c e l l e n t e par­
tita. d i m o s t r a n d o ancora u n a v o l ­
ta c h e u n at le ta v e r a m e n t e di 
c lasse r iesce s e m p r e in b r e v e 
t empo ad annul lare u n a t e m p o ­
ranea bat tuta d'arresto. 

Ques te le ret i: in apertura , d o ­
po sol i d u e minut i di g ioco , Ca-
stel lazzi t erminava f e l i c e m e n t e 
un'az ione operata da C o m p a g n o 
e T e n e n t e . Il g ioco ca lava l egger ­
m e n t e ili t ono e al :t7' Repett i . 
raccogl iendo un lungo l anc io d i 
Tasso, paregg iava le sorti . 

Nel la ripresa, poi, q u a n d o la 

f a t i c i c o m i n c i a v a a farsi s e n t i r e , 
la m i g l i o r c lasse de i g ia l loross i 
r iusc iva a p r e v a l e r e c o n più f a ­
ci l i tà , e a l tr i tre pa l lon i t e r m i ­
n a v a n o a l le spal lo di P e t r e g n a n i . 
Iniz iava Zagl io . al 28' c o n u n t i ro 
dagl i u n d i c i metr i v e r o m o d e l l o 
di f reddezza: s e g u i v a , d u e m i n u t i 
dopo, u n a Tcte di Caste l lazz i s u 
un cross di Sca la : al :i.V. infine. 
una t r iango laz ione o p e r a t a da 
Meglio . Caste l lazzi e C o m p a g n o 
t erminava con la m a r c a t u r a di 
ques t 'u l t imo . 

* * • 
Le r i serv ede l la Laz io h a n n o 

paregg ia to (1-1) l ' incontro c h e le 
o p p o n e v a a q u e l l e ilei Napo l i . 

LAZIO B : Lovat i : Mol ino . Del 
Gratta; Carosi , Ricc ioni . F u m a ­
gall i: V i sent in . Pozzan. Jnan, M o ­
rdili, .Reeagni . 

N A P O L I B : C u m a n : S c h i a v n n e . 

C o s t a n t i n i Mor in . F r a n c h i n i . L i e ­
to; R a m b o n e , Azzardo. P o s t i g l i o ­
ne . Brugo la . Gaspar in i . 

Ha a r b i t r a t o il s i g n o r C i p p a -
rone di Cosenza . Le ret i s o n o 
s t a t e rea l i zzate e n t r a m b e n e l l a 
r ipresa ad opera d i B u i (34') e 
di P o s t i g l i o n e C16'). 

Mazzola batte Baccheschi 
A N C O N A . 21. — R o c c o M a z ­

zo la ha b a t t u t o ques ta sera a i 
punt i D o m e n i c o B a c c h e s c h i al 
t ea tro Goldoni di A n c o n a E c c o 
i r i su l tat i : W E L T E R S : Z a m b o ­
ni bat te P r i n c i c ai punt i i n s e i 
riprese: MEDI: C o t t i m o b. F r i -
feri per a b b a n d o n o all"3 a r i ­
presa: MEDIO MASSIMI: M a z ­
zola ba t t e Macchesch i ai p u n ­
ti in d iec i r iprese , arbi tro u n i ­
c o g i u d i c e Ambrosino d i A n ­
c o n a . 
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l'Unità 
DAL MINISTERO DEL LAVORO 

Convocati 
i metallurgici 

Il lavorò è stato sospeso in alcune fabbriche 
per protestare contro l'intransigenza padronale 

Il ministero del Lavoro ha convocato per domani 
mattina le parti interessate alla vertenza per il rin­
novo del contratto collettivo di lavoro dei metallur­
gici. La segreteria della FIOM — informa una nota 
— ha deciso di aderire a questo invito. « La convoca­
zione del ministro — afferma il comunicato del sin­
dacato unitario — venuta all'indomani della presa di 
posizione assunta dalla FIOM ed in forme diverse 
dalle altre organizzazioni 

Da tre giorni contìnuo lo sciopero 

Tutta Grosseto è solidale con i minatori 

sindacali per una solleci 
ta ripresa dell'azione sin­
dacale stessa, nel caso per­
durasse l'intransigenza da 
p a r t e d e g l i i n d u s t r i a l i , of­
fre alla vertenza un'estrema 
possibilità di concludersi po­
s i t ivamente ». 

« Sarà sufficiente — con­
clude la nota della FIOM — 
che le controparti, la Confin-
dustria e l'Intersind, ispirino 
il proprio atteggiamento a 
ragionevolezza anche sulla 
base dei sensibil i migl iora­
menti verificatisi negli ult i­
mi mesi nella situazione pro­
dutt iva del settore e delle sue 
ancora più favorevoli previ­
sioni di svi luppo, perche la 
vertenza possa essere con­
clusa >. 

Si è poi appreso che la s e ­
greteria della FIOM ha con­
vocato a Milano per domeni­
ca prossima il proprio comi­
tato centrale, in seduta 
straordinaria per esaminare 
gli sviluppi della situazione 
e le ulteriori prospettive del ­
la categoria. Infine si è ap­
preso che in numerose fab­
briche fra le quali la Geloso 
di Milano ( O N F ed altre) di 
Napoli , gli operai hanno ef-
effettuato fermate di alcune 
ore per protestare contro la 
rottura del le trattative. 

Convegno 
del Sindacato 

del Tesoro 
La Segreteria del Sindacato 

nazionale del personale finan­
ziario ha indetto per il 24 e 25 
ottobre il Convegno nazionale 
del personale desìi Uffici pro­
vinciali del Tesoro, dei Danni 
di guerra e delle Ragionerie 
regionali e provinciali dello 
Stato. 

L'ordine del giorno dei lavo­
ri del Convegno è il seguente: 
1) esame dei problemi del set­
tore Tesoro e adozione di una 
linea sindacale atta a risolver­
li: 2) nomina dell'organismo 
dirigente del settore. 

La convocazione del Conve­
gno nazionale costituisce un 
memento di grande rilievo del­
l'attività in direzione del pros­
simo Congresso nazionale del 
sindacato e sotto il profilo or­
ganizzativo e. più ancora, sul 
piano della elaborazione di una 
piattaforma rivendicativa cene­
rate valida per tutti i finan­
ziari. 

Le novità dell'« Alfa » 
al Salone di Torino 

MILANO. 21. — L'Alfa Ro­
meo ha reso note le autovet­
ture che esporrà al prossimo 
salone internazionale dell'au­
tomobile di Tonno. Le vetture 
- di punta •• saranno natural­
mente le versioni modificate 
della - Giulietta » berlina e 
TI . presentate recentemente 

al salone di Francoforte. Le 
nuove vetture si chiamano, co­
me le prime «Giulietta-» e 
-Giulietta T.I - (turismo in­
ternazionale) e sono vendute 
a prezzi invariati: - Normale-
a L 1375 000 e -T.I .» a lire 
1.575 000. 

Le modifiche apportate alle 
autovetture riguardano quasi 
esclus:vamen:e la carrozzeria 
I fari della nuova « berlina » 
sono ora incassati (come quel­
li dell'Alfa 2000): inoltre la 
grigliatura verticale è stata in 
parte modificata. Nella coda 
le modifiche riguardano le lu. 
ci posteriori, le luci targa e il 
bocchettone per la benzina ora 
•situato dentro un appos'to spor­
tellino sul parafango posterio­
re destro. La « T I . » si diffe­
renzia dalla - normale - per 
;1 nuovo tipo di paraurti adot­
tato (con rostri gommati); an­
che le luci posteriori sono di­
scutiate in maniera diversa. La 
modifica più sostanzile ri­
guarda la plancia strument' 
della «turismo internazionale-: 
la strumentazione, a differen­
za del pruno modello, è ora a 
sviluppo orizzontale con tach>_ 

GROSSETO — In tutto il barino minerario il ella Mu remimi l'astensloni'ilal lavoro è stata elevatissima artrite nella giornata di ieri. Numerose o 
vivaci manifestazioni si sono svolle tu (tilt! | ceniti (> 1((| osse hanno parte-<ip<ilo le popolazioni solidali roti I lavoratori ili lotta. Ocsi. intanto, si riti. 
ninnino a Roma 1 rappresentanti del tre sindacati per decidere sugli ulteriori sviluppi della lotta elle ha riscosso la piena adesione della cateRoria. 
Nelle foto, due momenti della lotta a C'uiv orrano: nella prima I poliziotti presidiano II eentro minorarlo pamlU/ato dallo sciopero; nella seconda: 

donne e bambini tic tic KUI.IIIO I pochi crumiri 

CON LA GUIDA UNITARIA DELLA C.G.I .L . , DELLA C.I .S .L. E DELLA U. I. L. 

Una città lotta contro la degradazione economica: 
chiusi ieri a Perugia le fabbriche i negozi e le scuole 
Sospesi fino aljo ottobre i licenziamenti al "Colassi*, e al Cotonificio di Spoleto - Richiesto un piano organico di sviluppo 

(DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE) • ^ - ••*r> 

P E R U G I A , 2 1 . — Perugia, Spoleto, Foligno e tutti 
gli altri centri della provincia sono oggi paralizzati 
d a l l o s c i o p e r o generale unitario p r o c l a m a t o dalla 
CGIL, dalla CISL e dalla UIL dopo l'annuncio dei 
400 licenziamenti al Cotonificio di Spoleto e dei 190 
al Biscottificio Colussi di Perugia e che ovunque ha 
raggiunto percentuali al­
tissime, pressocché totali. 
L'appello dei sindacati è 
stato raccolto da tutti i 
cittadini. E' In prima volta 
che si realizza uno schiera-
mcnto così largo, una parte­
cipazione così attiva e forte 
alla lotta che la classe ope­
raia ha ingaggiato per bloc­
care il progressivo smantel­
lamento delle strutture indu­
striali dell'Umbria e per im­
porre al governo — che fino 
ad oggi ha promesso molto, 
ma non ha mantenuto nul­
la — l'attuazione di un piano 
organico per la salvezza e lo 
sviluppo della economia re­
gionale. 

Il processo di degradazio­
ne clic l'Umbria ha subito in 
questi anni è impressionante 
e colpisce ormai tutta la po­

polazione. Una intera regione 
sta morendo giorno per gior­
no sotto lo sguardo impas­
sibile e indifferente delle ati-
torità centrali. In 12 anni, 
dal '48 ad oggi, oltre 20 mila 
operai sono stati licenziati (5 
mila metallurgici e 7 mila 
minatori in provincia di Pe­
rugia; 5.223 operai nel com­
plesso della < Terni ») e mol­
tissime aziende, dalle minie­
re di Branca, Pietrafitta. 
Torgiano, Bastardo e Citer-
ìia, alla SAI di Passignano, 
all'officina Cicogna di Assisi . 
alla < Rumianca > di Spello. 
alla Montecatini e all'officina 
Macchi di Foligno, hanno 
chiuso i battenti. 

I preannunciati licenzia­
menti al cotonifìcio del con­
te Gerii e al biscottificio Co-
lussi (che sta trasferendosi 

DOPO MOLTE INCERTEZZE GOVERNATIVE 

Decisa la costruzione a Gela 
dell'impianto petrolchimico E.N.I. 
Il sabotaggio dei monopoli e la vittoria della pressione popolare 

Dopo molte resistenze e rinvìi il ministero delle Partecipazioni statali ha 
espresso il suo assenso ai progetti dell'ENI per la creazione di un impianto 
petrolchimico a Gela, <« preso atto — come dice un comunicato ufficiale — 
del parere favorevole del ministero dell'Industria per quanto riguarda le pro­
spettive di mercato». L'impianto prevede un'utilizzazione di circa 3 milioni 
di tonnellate all'anno di petrolio grezzo, con una produzione di prodotti petro­
liferi fertilizzanti e prodotti chimici per un valore complessivo di oltre 25 
miliardi all'anno. Per la copertura del fabbisogno finanziario l'ENI ha erm miliardi all'anno. 
un prestito obbligaziona-[ 

emesso 

j - • OA -i- j - ,.; ninne pubblica del sabotag 
r i o d i c u i 2 0 m i l i a r d i r i - | g i o -' 
s u l t a n o g i à i n t e g r a l m e n t e 
s o t t o s c r i t t i . A t t o r n o a l l a 
a t t u a z i o n e d e i p i a n i per 
G e l a s i è s v i l u p p a t a u n a 
lunga e sorda lotta, quasi 
sempre condotta in modo 
sotterraneo dai gruppi m o ­
nopolistici Montecatini . Edi­
son e Gulf che hanno cer ­
cato e per mol to tempo s o ­
no riusciti a bloccare le in i ­
ziat ive dell 'ENI per tema di 
una concorrenza nel settore 
petrolchimico. 

Il sabotaggio per impedire 
la uti l izzazione del grezzo di 
Gela. la propaganda inte­
ressata per dimostrare che 
il ritrovamento non aveva 
alcun interesse economico 
data la qualità del petrolio, 
gli attacchi alla politica d e j_ 
l'ENI e all'accordo in gesta­
zione con il governo regio­
nale sici l iano e con la SOFIS 
per lo sv i luppo economico 
dell'Isola, sono proseguiti 
ininterrottamente. 

Il governo Segni si è d i ­
mostrato così sensibi le al le 
richieste ostruzionistiche dei 
monopoli che il presidente 
dell 'ENI. Mattei. si è visto 
costretto al recente Conve­
gno internazionale degli 
idrocarburi a mettere le car­
te in tavola, con l'annuncio 
che i piani erano ormai 
pronti e che il governo ave ­
va la responsabilità di a p ­
provarli o meno . Era una 
indiretta denuncia alla op i -

subito. 
Alla comunicazione di 

Matte: sono subito seguite 
da parte dei deputati del 
PCI e del PSI interrogazioni 
e interpellanze per imporre 
al governo di dare una ri­
sposta rapida ed esauriente 
a l le richieste dell'ENI. A 
Gela, frattanto. la indigna­
zione per la esasperante len­
tezza nella realizzazione dei 
piani da lungo tempo an­
nunciati . si era tradotta in f 
vivaci proteste de l le orea-J 
nizzazioni s indacali: proprioj 
nei giorni scorsi era stato 
proclamato uno sciopero ge- j 
nerale da effettuarsi lunedi j 

Non vi è dubbio che Tazio- < 
ne pubblica ha costretto il! 
governo a uscire da una po-J 
sizione equivoca e a conce­
dere finalmente l'autorizza­
zione per l'inizio dei lavori. 
Un'altra ragione del l 'annun­
cio di Ferrari Aggradi va 
probabi lmente ricercata ne l ­
la difficoltà per il governo 
di presentarsi al Congresso 
d .c con la etichetta della 
assoluta acquiescenza agli 
ordini del monopol io 

rivalutatone delle pens.cr.. d 
mierra :nd. rollo Essa prevede 
un aumento nelln nusur.i de. 
40 per cento delle pens nn. < 
desìi assenni suppieme-n"; r 
stab:I see che le pens.om do­
vranno aumentare in avveri rt' 
.n relazione all'aumento del 
costo della v.ta. propone d. con­
cedere una 13» mensilità, e 
aumenta le integrazioni PCT 
e a?cun iizì n a carico delle 
vedove d: caduti :n guerra 

PEKIIGIA — Negozi chiusi a Corso Vaniiiircl durante lo «doperò (Telcioto) 

nel Sudf, ta chiusura della 
miniera di l ignite dì Afor-
gnano (Spoleto) che la «Ter­
ni* minaccia di effettuare en­
tro il '60 sarebbero il colpo di 
grazia per l'economia peru­
gina. 

Nella città, lo sciopero de­
gli operai è iniziato nel pri­
mo pomeriggio. Per tutta la 
mattinata la gente aveva at­
teso che la innnifrsfnzionc 
raggiungesse il suo pun­
to culminante ascoltando e 
commentando con simpatia 
l'invito a dimostrare la pro­
pria solidarietà con i lavo­
ratori delle industrie rivolto 
dagli altoparlanti ins ta l la t i 
sulle auto delle organizzazio­
ni sindacali e dei partiti, leg­
gendo i manifesti che tappez­
zano le vecchie strade. Par­
ticolare interesse ha suscitato 
l'appello della l'tuonc det 
commercianti della provin­
cia. firmato, a nome di tutto 
il consiglto direttivo, dal pre­
sidente Vincenzo Anfnntont. 
consigliere comunale demo­
cristiano di Perugia, dir de­
nunciava la « carenza di una 
azione sufficiente p dorganì-
ca da parte di uomini ed enti 
rcsponsiihil' >. 

l'n gruppo di cttadini leg­
nerà con noi questo mani-
testo in C'orbo Vantateci: « / 
confinili licenziamenti hanno 
finito per danneggiare tutti 
— ci ha detto un tabaccaio 
che ha un piccolo negozio in 
Porta Sole —; la gente la­
vora meno e compra meno. 

Ogni commerciante di Peru­
gia può dirlo. Vendiamo me­
no restiti, meno scarpe, me­
no carne, meno sigarette. Il 
governo deve intervenire, lo 
costringeremo ad interve­
nire ». 

Non è difficile capire, 
a questo punto, perchè, 
alle quattro del pomeriggio 
qui a Perugia come in tutta 
la provincia, le porte dei ne­
gozi e delle botteghe si sono 
chiuse tutte: i commercianti. 
gli artigiani sono scesi in 
sciopero a fianco degli ope­
rai. hanno affollato i comizi. 

Ancora a Perugia, gli stu­
denti e i professori si sono 
astenuti dalle lezioni dalle 
11.30 e le aule sono rimaste 
deserte. 

In questo quadro, in que­
sta spontanea, unanime ade 
sionc popolare allo sciopero, 
cui non sono rimasti estra 
nei neppure gli industriali, i 
quali in genere non si sono 
opposti alla sospensione del 
lavoro ed hanno fatto votare 
un odg alla loro associazione 
di denuncia del pouerno e 
dei grandi monopoli. Denun­
cia accompnanata. peraltro 
da una certa impostazione 
corporativa e municipalistica 
clic il movimento democra 
tico non può evidentemente 
condividere perché è chiaro 
che i problemi dell'Umbria 
non si risolvono con prov­
vedimenti particolari, come 
per esempio potrebbero es­
tere le * leggi speciali *, ma 

Proposta Bore II in i 
per l'aumento 
delle pensioni 

di guerra 

La compagna Gina Bordimi 
ha ieri Illustrato alla Camera 
una proposta d; legge per la 

Inadeguate per la Federstatali-CISL 
le retribuzioni dei pubblici dipendenti 

Sono state rinviate le decisioni sull'azione per la 
terza qualifica e per Io stato giudirico dei salariati 

L'eseeut vo de'.'."» Fc i er : zo ­
ne ;:a.al: aderen*. a'.Ia OSI- .r. 
un comunicato emesso er. h> 
- rilevato — tra l'altro — !<-• 
necess.tà che : \artscci c o n o . 
mici denvat: dai menz.or..'-.: 
provved.ment: non \eri- 'no 
neutralizzati da aumrn* ae 
prezz.. come quello. . . --dira­
mente :nciu>Tif:cato. ric.r :a-
r.ffe telefoniche-. 

L'esecut.vo della O S I . h'. f-n. 
che rilevato - c h e le retribu­
zioni rimangono ancora ina­
deguate alle esigenze attuali 
della vita per una larghissima 
sfera di dipendenti statali e 
gravemente sperequate tra il 
personale delle vane animi* 

-. ='rznr,:. r sopr.v'u"o rr: 
cor.front: dei prr-nna.o de:!': 
fn' pubb: e: e par; statai, e d 
z'.'r =o*tor -. 

L'esecutivo ha ino'.'re 5*a-
h 1 'o di r.nv.are alla deci­
sione del Con«'C! o nazionale 
1e!:„ Teiera :one .1 r corso ?'-
i'..7 ore = ndacale. e à da tem­
po t.,!,u' *o'r. daile categorie 
ir.'. reisa:e. nell'eventualità che 
il coverro non derse «olire ta 
a'tu.iz or.o adi impegni assun­
ti per l'attuazione della terza 
qual fica al personale dei n io . 
1. se*.unti e per la revisione 
delio f'A'a c.ur.dico dei sala­
ta t i . 

Continua lo sciopero 
delle agenzie INA 

L'c5 tsz.one 
delle sei grand: 
pro-e;u.:a :er. 
ne d*I lavoro 

del personale 
agenz e INA è 
con I'astensio-
dei dipendenti 

deliri «fde d Hom 
N'e'Ie siom'.te di lunedi e 

martedì, com'è noto, avevano 
«c.opera'.o. r..*pc".vam«ntc, s 
dipendent. delle agenzie di To­
nno e di Genova. Pertanto nei 
prossimi giorni si asterranno 
dal lavoro, a turno, i dipenden­
ti delle sedi di M.lano. Firen­
ze e Napoli con modalità che. 
come sempre, verranno rese 
note all'ultimo momento. 

con piani organici e coordi­
nati di sviluppo, in cui un 
ruolo decisivo dovranno svol­
gere le industrie di Stato, e 
con riforme che incidano sul­
la arretrata struttura econo­
mico-sociale della regione. 

I comunisti, i socialisti, i 
socialdemocratici, i repubbli­
cani, i radicali sono oggi uni­
tariamente impegnati a tra­
durre in termini politici sem­
pre più concreti la grande 
protesta dell'Umbria. Il Con­
siglio provinciale e il Con­
siglio comunale di Perugia 
hanno approvato vigorosi e 
precisi odg ((incito del Con­
siglio comunale lo limino fir­
mato anche i consiglieri de­
mocristiani). 

Sabato si r i u n i r à il Comi­
tato di coordinamento eletto 
nel corso della conferenza 
regionale indetta dalle am­
ministrazioni provinciali di 
Perugia e di Terni: verrà di­
scusso il problema dell'Ente 
regione, verrà avviato il la­
voro per l'elaborazione del 
piano di sviluppo economico 
Tutti i p a r t i t i sono stati in­
vitati alla riunione ad ecce­
zione del MSI e del P1.I. che 
si sono pronunciati contro 
l'istituto regionale. La OC 
intiera i propri rappresen­
tanti? .Y'in ,-• nncrira possi­
bile dirlo. Ma è eerto che la 
possente spìnta unitaria che 
oggi si è espressa, che la co­
scienza ormai acquisita dalie 
masse, che solo l'iniziativa e 
la lotta popolare possono sal­
vare l'Umbria e costringere 
il governo a modificare 
propri indirizzi. .<?•' è fatta 
strada aneìie nel movimento 
cattolico: ne sono sintomi 
importanti lo attcaaiamcntn 
del gruppo democristiano in 
seno al Cons'ol'o comunale 
di Perugia e una interroga­
zione. aranznln finalmente 
anche dai deputai' democri­
stiani. clic riprende la mo­
zione presentata alla Camera 
dai compagni Ingrao. Roma­
gnoli, Fon. Valor i . Anqelucci. 
Caponi. Guidi. Cecati e An­
derlini. e. infine, certe prese 
di posizione della CISL, del­
le ACLÌ. della stessa Azione 
Cattolica. 

Le manifestazioni di oggi 
hanno risto ovunque una af­
fluenza imponente di operai 
di mezzadri, di cittadini di 
ogni ceto: a Spoleto, che lini 
scioperato compatta per 24 
ore. ha parlato in piazza del­
la Libertà l'on. Vittorio Foa. 
segretario della CGIL. Al 
termine del comizio un cor­
teo di lavoratori e di lavo­
ratrici ha percorso le vìe 

Nella giornata di oggi si è 
appreso clic i (tccitziamenfi 
al Cotonifìcio di Spoleto e al 
Biscottificio Colussi sono sta­
ti temporaneamente sospesi 
fino al 30 ottobre. 

MARIO RONCHI 
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Caryl Chessman 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

zione odierna nel caso 
Chessman. 

Naturalmente, dopo l'ac­
coglimento della petizione 
di Chessman da parte della 
corte suprema degli Stati 
Uniti, lo stato della Cali­
fornia può presentare a sua 
volta un contro-ricorso in 
opposizione ad un ulteriore 
esame del caso Chessman da 
parte della stessa corte su­
prema. Soltanto dopo que­
sto contro-ricorso gli otto 
giudici del massimo organo 
giudiziario degl'i Stati Uni­
ti potranno r i un i r s i in se­
duta segreta e decidere se 
sia il caso di concedere una 
udienza per discutere sul 
nuovo appello di Chessman. 

Se nel corso di questa se­
duta segreta i g iudic i della 
corte suprema douosscro 
decidere di non tenere una 
ulteriore udienza, allora 
vorrebbe dire che la con­
danna a morte contro 
Chessman rimane valida e 
la giustizia californiana non 
«urebbe altro da fare che 
fissare una nuova data per 
l'esecuzione. Nell'altro caso, 
invece, si renderebbe ne­
cessaria una nuova edizio­
ne del processo. 

L'annuncio che la corte 
suprema aveva raggiunto 
una decisione favorevole al 
condannato è stato dato ai 
niornalisfi dai capo ufficio 
stampa della corte stessa, 
fì.E. W'hittingion. 

Ora si tratta di attendere 
questo appel lo 

L'avvocato Davis ha ri­
velato che l'ultima volta 
che ha avuto un colloquio 
con il suo cliente nel brac­
cio della morte della pri­
gione di San Quintino, que­
sti aveva già approntato 
una brutta copia dell'appel­
lo risultanfc tu oltre 275 
panine datfiioscriffe. 

Davis ha aggiunto che il 
nocciolo del ricorso di Chess­
man sarà costituito, a n c h e 
questa fo l ta , dal rifìnto di 
considerare validi i nerba l i 
del processo per le raoioni 
piò dette, e di considerare 
non consono al 14.o emen­
damento della costituzione 
americana l'andamento del 
processo stesso. Il 14.o emen­
damento è l'articolo della 
costituzione americana 
che garantisce il cittadino 
da eventuali circonvenzioni 
dell'autorità costituita. 

La guardia che ha avvi­
sato Chessman della deci­
sione della corte suprema 
si è presentata davanti al 
condannato e gli ha parla­
to in modo concitato ed ec­
citato. Chessman, ini'ecc, co ­
me già abbiamo detto in 
apertura di servizio, si è 
limitato a ringraziare e si 
è rifiutato di fare quals ias i 
commento. Si e messo al 
fai'olino, alla macchina da 
scrivere ed ha ripreso a 
battere il suo appello. 

E' questa la settima vol­
ta che la sentenza di morte 
contro Chessman viene rin­
viata per una ragione o per 
l'altra. Condannato nel mag­
gio del 1948 a morire nella 
camera a gas per una serie 
di reati che andavano dal­
la rapina a mano armata al 
rapimento, dalla violenza 
alle lesioni, Chessman ha 
trascorso questi ultimi un­
dici anni e mezzo in una 
cella del braccio della mor­
te della prigione di S. Quin­
tino, il penitenziario statale 
della California. Quella 
stessa cella che egli descri­
ve nel suo primo libro e 
capolavoro letterario, « Cel­
la 2445, braccio della mor­

te >. Dopo di allora, lo s c r i t ­
t o r e - b a n d i t o che era stato 
catturato dalla polizia al 
termine di una drammatica 
caccia ed accusato di assa­
lire, rapinare e violentare 
le coppie di innamorati dei 
viali di periferia d ì Los A n ­
geles , dopo di allora, dice­
vamo, Chessman ha scritto 
altri due libri, < La legge 
mi vuote morto » e « fi uolto 
della giustizia ». 

Che Chessman non nu­
trisse soverchie speranze in 
una decisione a lui favore­
vole da parte della corte 
suprema americana lo di­
mostra il fatto che ieri sera 
e questa mattina egli ave­
va dato disposizioni ad un 
altro suo legale, la signora 
Rosalie Asher, per i suoi 
funerali. Chessman aveva 
chiesto che il suo corpo ve­
nisse cremato e le sue ce­
neri gettate al vento. Egli 
non teneva però conto delle 
leggi v igent i in California 
secondo cui è proibito spar­
gere le ceneri dei defunti. 

In questa * partita » —• 
come l'ha definita il giudice 
Douglas — oggi sì e regi­
strato un punto a favore di 
Chessman. 

Processo a 200 
nazisti colpevoli 

di c r imin i nei lager 

STOCCARDA. 21 — Dalle 
duecento alle trecento perso­
ne saranno processate in Ger­
mania l'anno prossimo per 
crimini contro gli internati 
nei campi di concentramento. 
Si tratta in massima parte di 
persone colpevoli di sterminio 
in massa di ebrei nei famige­
rati campi di concentramento 
nazisti fuori della Germania. 
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AVVISI ECONOMICI 
i i COMMERCIALI U 10 
9UPERAHITEX grande negozio 
di sartoria e abbigliamento per 
uomo donna bambini massima 
economia vendita rateale buoni 
CBAL ATAG-IPA - Via Prene-
stlna n. 315-317. 

3) VARII t- 39 
A*TKOCIUKOMANZlA C Magto-
led» ». Aluta. Consiglia. Amori, 
Affari, MnlHttle. Consultazioni. 
Viro TofH. «4 Napoli S4472/N 

7» OCCASIONI L 30 
USATI COMPRO: Mobili Sopra-
mobili antichi e moderni. Libri 
•*tc • Telefonare 5M 741 

14) MEDICINA IGIENE L. 30 
AKTHITE REUMATISMI SCIATI­
CA. recatt-vi subito alle Termo 
Continental, Impianti modernissi­
mi fanghi naturali grotta suda­
toria reparto interno di cura, 
massaggi piscina pensione com­
pleta. Rivolgerai Direzione Ter­
me Continental Montegrotto Ter_ 
me (Padova) 

23) ARTIGIANATO L. S» 
ALT! PREZZI concorrenza - Se-

istauriamo vostri appartamenti 
fornendo direttamente qualsiasi 
materiale per pavimenti, bagni 
cucine, ece. Preventivi gratuiti 
. Visitate esposizione materiali 
presso nostri magazzini R1MPA. 
Via Clmarra .62-n fabbrica Ar-
mafllmurn. restauriamo mobili 
antichi, operai specializzati. Te­
lefono «63.157. 
• i l I I I I I I I i l i n i • i n i i i i i l i i i i i l l i i i i i i 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
Studio Medlro per la cura delle 
• sole > disfunzioni e debolezza 
srssuall di origine nervosa, psi­
chica. endocrina (Neurastenla, 
deflctenze ed anomalie sessuali). 
Visite prematrimoniali. Don. P. 
MONACO Roma. Via Salaria T* 
Int. 4 (P.MM Fiume). Orario 10-12. 
lfi-ia e per appuntamento - Te­
lefoni 8R2 9fiO - 8.445.131. (Aut. 
Cczz. Roma lfi019 del 23 ott. 1956). 

• I I I I I I I l« M l l I I I M I I I I M I t l l l l l l l l l l l | M M M I I M I I U t l l l l l l l M I I I I I I M l l l l l M I I I I I I I I I I M I I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M 

La 
pubblicità 
fa vivere 
meglio, 
fa spendere 
bene 

i 

2* Settimana 
Nazionale 
della Pubblicità 

Ogni giorno la scienza e la tecnica producono nuove meraviglie 
per rendere più bella, più comoda, più interessante la vostra 
vita. Ed è la pubblicità che ce ne fa conoscere, che ce ne insegna 
l'uso, le qualità, i pregi. La pubblicità è indispensabile al pro­
gresso, alla produzione, al benessere, r*" 
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I N O S T R I ARGOMENTI C O N T R O IL D E C R E T O MEDICI SUGLI ESAMI DI STATO 

Gli studenti hanno ragione 
Proprio perchè siamo per gli studi seri, non possiamo accettare un ritocco che pesa tutto sulle spalle degli 
studenti, sensa modificare le condizionidella scuola e dello studio - Insegnamento nozionistico e insegnamento 
formativo - L'esame stesso è un istituto non giusto, che il fascismo introdusse per favorire le scuole clericali 

Un miliardo di danni a Genova 

Che gli studi debbano es­
sere seri è fuor di discussio­
ne., Il generico democratici­
smo di chi ritiene che la 
scuola, per essere alla pari 
con la sua estensione, debba 
diventare più « facile », è da 
respingere come uno dei più 
gravi pericoli per il decadi­
mento degli studi. Queste ve­
rità elementari sono ormai 
penetrate profondamente nel­
l'attuale discussione sulla ri­
forma democratica della 
scuola e su di esse non pos­
sono esserci equivoci. 

E' proprio partendo di qui 
— da questa visione di una 

DIBATTITI ORGANIZZATI 
DAGLI STUDENTI 
ALL'UNIVERSITÀ' 

Altre manifestazioni con­
tro il decreto Medici sugli 
esami si segnalano un po' 
da tutta Italia, nonostante 
la minaccia di gravi puni­
zioni fatta dal ministro. 
Alcune di queste manife­
stazioni rivelano già un 
grado di consapevolezza 
negli studenti e di mobili­
tazione della pubblica opi­
nione in loro favore, che 
Medici certo non prevedeva. 
Per esempio, a Pescara si 
è formato un «• fronte del 
genitori » che organizzerà 
nei prossimi giorni un pub­
blico dibattito; a Palermo, 
un'assemblea di studenti 
medi tenuta nella sede de­
gli universitari ha deciso di 
proseguire lo sciopero fino 
a sabato; ad Arezzo è sta­
ta convocata per martedì 
prossimo una assemblea di 
insegnanti, autorità scola­
stiche e studenti; ecc. 

A Roma, gli studenti 
hanno invitato associazioni 
studentesche, insegnanti e 
genitori a intervenire a una 
serie di dibattiti organizza­
ti a partire da domani e 
fino a domenica presso la 
sede dell 'ORUR alla città 
universitaria, dalle 9 alle 
12 e dalle 16 alle 19. Oa 
questi uscirà un documen­
to da presentare al gover­
no e al Parlamento. 

I sen. Mencaraglia e Spa­
no (PCI ) in una loro inter­
rogazione, protestano con­
tro le minacce di rappre­
saglie del ministro e di 
alcuni presidi, rilevando 
che la promessa di (/ledici 
di rispondere agli studenti 
costituisce un implicito r i ­
conoscimento della legitti­
mità della loro agitazione. 

scuola seria e rigorosa — 
che noi esprimiamo la no­
stra opposizione al recente 
decreto ministeriale sui pro­
grammi degli esami di ma­
turità e di abilitazione. Po­
trebbe sembrare un atteg­
giamento contraddittorio, da­
to che il decreto ripristina 
un programma d'esame, che 
durante la guerra fu sempli­
ficato per facilitare i giova­
ni in una situazione eccezio­
nale. In realtà non lo è e 
per più ragioni. 

Riforma 
e non ritocchi 

In primo luogo perchè, con 
i recenti provvedimenti, il 
governo clericale conferma 
di voler proseguire sulla li­
nea empirica dei piccoli 
provvedimenti, mentre la 
scuola esige una riforma ge­
nerale. Questa politica di 
improvvisazioni, di ritocchi 
parziali e marginali è quanto 
di più dannoso ci può essere 
per la serietà della scuola, 
in quanto ne accresce il ma­
lessere solidificando i vecchi 
contenuti e creando sempre 
nuovi conflitti tra studenti, 
famiglie e ministero, ossia 
tra le forze che idealmente 
dovrebbero collaborare a 
rendere vitale la scuola. 

Che cosa accade infatti 
quando si procede sulla li­
nea dell'empirismo? Si ha, 
ad esempio, che lo scorso 
anno il problema del latino 
— che investe concretamen­
te i principi educativi, i con­
tenuti e i programmi — ven­
ne risolto con una semplice 
circolare che aboliva la ver­
sione dall'italiano in latino 
negli esami della scuola me­
dia inferiore, ossia con una 
misura che evitando la so­
stanza del problema, facili­
tava gli studi e l'esame. 

Ora invece di fronte al 
problema della riforma del­
l'istruzione media superiore 
(per la quale vi sono già 
dei progetti in Parlamento 
ed altri se ne preannuncia­
no) ecco un decreto che mec­
canicamente e artificialmen­
te impone uno sforzo, ossia 
rende difficile (e non serio) 
l'esame di maturità e di abi­
litazione. Lo stesso proble­
ma — quello del ritardo del­
la nostra scuola rispetto alle 
esigenze della vita moder­
na — viene risolto con due 
misure diverse ed opposte, 
ma entrambe frutto della 
stessa linea. 

Empirismo 
significa 

conservazione 
E' evidente che l'opinione 

pubblica ne sia profonda­
mente disorientata e gli stu­
denti reagiscano con violen­
za, rafforzando la loro im­
pressione, fondatissima, che 
ad ogni ministro corrispon­

da una sentenza e che ogni 
anno scolastico possa essere 
più o meno fortunato a se­
conda delle trovate ministe­
riali. DÌ qui anche il disere­
dito che cade sulla scuola. 
Ma è del pari evidente che 
una linea empirica risponde 
ad una consapevole volontà 
di conservazione. Operando 
in questo modo, infatti, il 
governo dà per scontato che 
basti ritoccare qua e là per­
chè tutto deve rimanere co­
m'è. Il recente decreto (co­
me la famosa circolare sul 
latino) elude la questione 
fondamentale che è quella 
della riforma dei program­
mi, dell'indirizzo e degli or­
dinamenti degli istituti medi 
superiori, dà per buoni gli 
attuali metodi di insegna­
mento e ritiene che basti per 
ridare serietà all'esame un 
aumento quantitativo dei 
programmi da presentare. 

Ci troviamo quindi di fron­
te ad un provvedimento ti­
pico della gestione clericale 
della scuola, con tutte le ne­
faste conseguenze ch'essa ha 
avuto per questi dieci anni 
di vita della scuola italiana. 

« Pezzo di carta » 
e nevrosi 

La seconda ragione della 
nostra opposizione parie dal­
la realtà della scuola italia­
na. Tutti sanno che cosa rap­
presenti oggi per lo studente 
la preparazione dell'esame: 
uno sforzo mnemonico, per 
accumulare nozioni su no­
zioni, che lo induce a vivere 
in uno stato permanente e 
di incubo e di terrore. Non è 
azzardato dire che nella 
scuola si studia in funzione 
dell'esame e si concentra 
l'attenzione su ciò che serve 
all'esame. Alla vigilia degli 
esami un'ondata di vera e 
propria nevrosi sommerge le 
famiglie e gli alunni. Tutti 
gli dicono che l'esame è il 
titolo, è il « pezzo di carta », 
che nel nostro Paese condi­
ziona l'impiego. E poiché la 
scuola è solo nozionistica lo 
studente si prepara ad avere 
più nozioni possibile, regi­
strate attraverso uno sforzo 
meccanico della memoria. 
Parlare di accertamento del­
la maturità dell'alunno con 
un esame di questo tipo, ma 
sopratutto con i programmi 
e il metodo di insegnamento 
autoritario in vigore nella 
scuola italiana, è pura re­
torica. 

In questa situazione il de­
creto governativo che teori­
camente vorrebbe essere una 
misura volta ad attenuare il 
« nozionismo » dell'esame, in 
quando farebbe « spaziare » 
lo studente su quanto ha 
studiato nei tre anni, diven­
ta nicnt'altro che un accre­
scersi del numero delle no­
zioni. 

Anche qui si ritorna logi­
camente al problema di fon­
do: alla necessità di rifor­
mare gli studi in modo che 
essi preparino effettivamente 
il giovane ad essere maturo, 
conquistando quella « auto­
disciplina intellettuale » e 
« autonomia nella ricerca » 
che sono tipiche dello studio 
universitario. 

Siamo contro l'esame 
La terza ragione della no­

stra opposizione investe di­
rettamente l'istituto dell'esa­
me. Appare fin troppo ovvio 
che una scuola seria e fidu­
ciosa nelle sue capacità for­
mative, non ha bisogno di un 
esame < esterno » per accer­
tare la preparazione degli 
alunni. Per questo bastereb­
be un colloquio conclusivo 
tra il docente che ha seguito 
l'allievo nei suoi studi (ma 
qui in Italia grazie al mec­
canismo degli organici do­
centi c'è una continua e dan­
nosissima rotazione) e l'al­
lievo stesso. L'esame di stato 
è una invenzione della rifor­
ma Gentile. Con quest'esame 
si garantì alla scuola privata 
il diritto di esistenza, sulla 
base del compromesso tra 

fascismo e Vaticano. Per sal­
vare la faccia del controllo 
statale si istituirono gli esa­
mi con le commissioni ester­
ne, estendendole però anche 
alle scuole dello Stato. Cosi 
mentre le scuole private apri­
rono la prima breccia nel­
l'ordinamento scolastico ita­
liano, per arrivare poi al 
pericoloso sviluppo dei no­
stri giorni, le scuole di stato 
ne vennero danneggiate. 

I problemi sollevati dal de­
creto ministeriale sono quin­
di complessi, ma non per 
questo irrimandabili nel tem­
po, anche se nelle intenzioni 
ministeriali si vuole deviare 
l'attenzione sul dettaglio più 
che concentrarla sulle linee 
generali. L'agitazione degli 
studenti, l'ampliarsi del di­
battito, il moltiplicarsi delle 
iniziative intorno ai proble­
mi della scuola, fanno però 
chiaramente intendere che 
l'opinione pubblica e il mon­
do della scuola non sono più 
disposti a subire una linea 
di sicura disgregazione della 
vita scolastica. Ormai gli or­
dinamenti della scuola, il suo 

indirizzo retorico-letterario, 
i suoi metodi mnemonico-
dogmatici sono in discussio­
ne e provocano ovunque mo­
vimento ed agitazione. 

Tutto indica che l'unica 
via non solo possibile ma ne­
cessaria è nella riforma ge­
nerale e democratica che re­

stituisce la scuola alle sue 
funzioni. Attendere ancora 
non può che pregiudicare ul­
teriormente l'arretratezza cui 
è condannata la scuola ita­
liana, e con essa la prospet­
tiva di sviluppo civile e cul­
turale del nostro Paese. 

ROMANO |,KIII1A 

I sindacati degli insegnanti unanimi 
per l'unità della scuola dell'obbligo 

Un nuovo voto contrario al 
progetto di riforma scolastica 
del ministro Medici si è avuto 
ieri sera, al termine di un ap­
passionato <e in alcuni mo­
menti burrascoso) dibattito, du­
rato quasi quattro ore. nel sa­
lone del Palazzo Mangnoli. in 
Iloma, 

L'assemblea, composta di pro­
fessori e di maestri, convenuti 
per invito dell'ADKSSPl «Assn. 
nazione per la difesa e lo svi­
luppo della scuola pubblica ita­
liana) ha approvato a grande 
maggioranza — dopo molti con­
trasti — una dichiarazione in 
cui si » esprime il volo con­
corde che per l'effettiva egua­

glianza di tutti oli tintinni di 
fronte al diritto di accesso itila 
cultura e al dovere di un'ade­
guata formazione civica di ba­
se, In scuola obulifKitoriu duali 
undici ai quattordici anni deb­
ba essere effettivamente e rigo­
rosamente unica, non differen­
ziata per sezioni, non predeter­
minante, Tiè preclusira di alcun 
ulteriore indir lo di studi, e 
di livello culturulc'didattico 
non declassato rispetto a quel­
lo dell'attuale primo triennio 
della scuola secondaria -

All'assemblea — presieduta 
dal prof Leopoldo Piccateli — 
partecipavano csponen'i del 
SASMI (Sindacato autonomo 

L'Istituto nazionale di fisica 
sta per sospendere l'attività 

La mancanza di fornii minaccia l'Istituto, per il quale lavorano (>!Ì() 

ricercatori - Agitazione nel Consiglio delle ricerche per il nuovo organico 

Il Consiglio direttivo del­
l'Istituto nn/.ionale di tisica. 
organismo dipendente dal 
CNRN, ha approvato una 
mozione in cui si affi anca 
pienamente all'agitazione pei 
ottenere finanziamenti ade­
guati delle ricerche nel set­
tore nucleare, tali da con­
sentire un organico piano 
pluriennale, e per far appro­
vare al più presto la legge 
nucleare corrispondente agli 
interessi nazionali. La mo­
zione respinge ogni provve­
dimento occasionale e ogni 
tentativo di arrestare l'agi­
tazione con « mere e impre­
cise dichiarazioni di inten­
zioni » e rende nota la situa­
zione finanziaria dell'Istitu­
to, che dal primo luglio è 
privo di finanziamenti e ri­
schia tra breve di arrestare 
completamente la propria at­
tività. 

Infatti, dei 1250 milioni 
annuali che dovi ebbe riceve­
re dai CNKN. l'Istituto na­
zionale di fisica ne ha avu­
ti, invece di 312 e me/zo pei 
il primo trimestre, soli 198. 
mentre deve spende!e pei 
sole retribuzioni ai 650 di­
pendenti e collaboratori cir­
ca 47 milioni al mese. 

In un settore affine, è sor­
ta un'altra situazione di cri­
si: si tratta del Consiglio na­
zionale delle Ricerche, che 
ha varato un piano per il 
nuovo organico del persona­
le nel quale evidentemente 
si prevede un notevole sacri­
ficio per i dipendenti. Questi 
infatti hanno protestato con­
tro il progetto, chiedendo di 
esserne informati prima che 
esso divenga esecutivo, e di 
poterlo discutere. 

Concluso il congresso 
della Società 
di Chirurgia 

Si è concluso a Roma il ses-
santuncsimo congresso della 
Società italiana di chinirgia, 
iniziato lunedì nell'aula della 
clinica ortopedica dell'Uni­
versità. 

La -relazione introduttiva è 
stata tenuta dal presidente 
prof. Agrifoglio. 

Hanno parlato il prof. Bob­
bio dell'Università di Parma. 
sulle « Emorragie dell'appa­
rato digerente •, i prof. Cec-
carelli e Menghetti dell'Uni­
versità di Padova sulla « Pa­
tologia e clinica del megaco­
lon . , e il prof. Tosatti. dell'U­
niversità di Siena, sugli « Ede­
mi cronici degli arti inferiori 
di interesse chiruigico ». 

Sono state inoltre fatte nu­
merose altre comunica/ioni su 
argomenti vari di chirurgia 

scuola media), del Sindacato 
nazionale scuola media, della 
Federazione nazionale scuola 
media, del Sindacato autonomo 
scuola elementare, del Sinda­
cato presidi e professori di 
ruolo 

A nome dell'ADESSPI. 1 pro­
fessor Antonio Santoni hi svol­
to una relazione ricca di rife­
rimenti storici sulle complicate 
vicende della scuola italiana (il 
tema del convegno era - l'nica 
o plurima la scuola obbligatoria 
dagli 11 ai 14 anni?-). Il pro­
fessor Santoni ha dimostrato 
fra l'altro in polemica con le 
interessate interpretazioni mi­
nisteriali. che la lotta per una 
scuola media inferiore ' unica 
risale ad oltre un secolo fa. 
addirittura all'anno precedente 
la prima guerra d'indipendenza. 
cioè al 1847. Durante più di un 
secolo, ben 18 progetti di legge 
sono stati presentati allo scopo 
di creare una scuola unitaria 
Oli sforzi in tale direzione si 
ìono scontrati — in sostanza — 
contro l'opposizione di coloro 
che. per dirla brutalmente con 
le parole di Gentile, non vole­
vano - l'invasione delle masìe 
nella vita economica e cultura­
le del Paese •-

Il progetto Medici tende ap­
punto a perpetuare l'esi'lus.o-
IIC delle masse dall'accenno a 
tutti ì gradi della culUu.i. o 
perlomeno a ostacolare al mas­
simo tale accesso Da ciò l'op­
posizione dell'ADKSSPl alla ri­
forma ministeriale, e la sua 
richiesta di una scuola media 
obbligatoria, unica ed eguale 

Hanno quindi preso la p irola 
D'Angelo. Natalia. Pl.u'iielli. 
Hallantini. Baiocchi. Bellino. 
tutti dirigenti di associazioni 
sindacali o professionali degli 
•nsegnanti. '1 prof Giancarlo 
Ferretti, assistente di biologia 
all'Università, gli insegnanti 
Magagnini e Roxas, l'operaio 
Andnani d'unico rappresen­
tante. per così dire, dell»* fa­
miglie che sia intervenuto nel 
dibattito). Frassineti del Mo­
vimento di collaborazione ci­
vica. ed altri. 

Non si può dire che la di­
scussione — estremamente ac­
cesa — si sia svolta sulla linea 
tracciata dal relatore. Gli in­
tervenuti hanno portato nella 
sala l'eco di problemi, opinioni 
fd anche interessi i più diversi. 
e spesso contrastanti. Molti, per 
•lirla in linguaggio scolastico. 
sono andati fuori tema. Il cro­
nista ne ha tratto la conferma 
che la scuola è lacerata da una 
crisi molto più profonda di 
quanto generalmente non si 
supponga. L'opposizione al pro­
getto Medici, per quanto ri-
guarda il tema del giorno, è 
stata comunque assai vasta, in 
pratica pressoché generale Ed 
h questo l'orientamento che in­
fine è prevalso e si e riflesso 
nella dichiarazione chiara e 
inequivocabile che ha riscosso 
ali applausi della maggioran/.a 

aO i! matrimoni© o la vita,, gli disse 5? 

Cì K NO VA — A oltre un miliardo assommano I danni causati dal nubifragio che ha 
in\estito martedì Genova e tutta hi /onu a ponente della pitta. Per tutta In giornata di 
ieri squadre di vigili del fuoco, agenti municipali e operai lui nini lavorato per riattivare 
i serti/1 e per sgomberare le strade coperte da un alto strato di melma. Diverse frane 
hanno ostruito la via Aureli» e l'autostrada Genina-Savona. Nella giornata di Ieri le due 
importanti vie di comimica/ioiie sono stute tre tolte aperte al traffico e di novo chiuse per 

le frane. Nella foto- operai al lai oro per ripristinare il traffico tr.uiiiario 

LA CAUSA TRA IL PATRIZIO E LA MOGLIE 

ff principe Massimo accusa 
Dawn Addams di tradimento 
Le prove emergerebbero dal testo di due lettere inviate 
dalla diva ad amici durante una vacanza a Sabaudia 

F.LKTON (Maryland) — Una crrta Angelini' Sailrr di 47 anni è slata arrestata per a\rr costretta il 68rnne Robert 
K. Wnrrcll a •.posarla sotto la minaccia di una pistola. Il fatto fu scoperto all'ufficio per la richiesta delle licenze 
matrimoniali quando il Worrcll. in preda al panico, si mise a balbettare. Nella telefoto- il Wnrrrl racconta allo sceriffo 
rome la donna lo abbia minacciato con la pistola per farsi sposare, mentre lo sceriffo tiene in mano |a pistola 

rinvenuta nell'automobile dei due; a destra Ancellne Sailer 

/ / principe Vittorio Mas­
simo Ita implicitamente ac­
cusato la monlie Dawn Ad­
dams. mentre pende il giu­
dizio sulla separazione con­
sensuale dinanzi ni giudice 
Novelli della prima sezione 
civile rM tribunale romano. 
di arerlo tradito nel magato 
1958. in occasione di una lun­
ga racanza a Sabaudia. L'al­
tro vertice del « fririnpofo » 
.sarebbe uno straniero, tale 
Georges Cheijko. giovane ai­
tante e disinvolto, molto no­
to neiTentoiira£»e dell'attrice 
inglese. 

Oa dove è venuta fuori 
questa accusa? Ieri mattina. 
in mi l'euro. Vittorio Massi-
mo. in compagnia del suo le­
gale avv. Tarquini. /IH pre­
sentato al giudice alcune let­
tere che l'attrice inviò da 
Sabaudia al signor Renato 
Corazzilo. amico di famiglia. 
e al principe Marcantonio 
Brom-nccto. il vegliardo rio 
di Massimo. La lettera a Co­
ruzzini fu inviata in data sei 
luglio '58. quella allo zio 
quattro giorni prima. En­
trambe, le missive, furono 
spedite dall'albergo « Oasi * 
di Sabaudia, dove la bella 
diva inoie.se soantornò. 

Quale sia il contenuto di 
queste lettere non è dato sa­
pere. Dovrebbero, comunque. 
costituire la prova dell'infe­
dele vacanza della diva, con 
ammissioni precise, confi­
denze. lamentele ecc. 

Daivn Addams era assen­
te. All'udienza si è presen­
tato per lei ti suo legale aiw. 
Gino Sofis. it quale non ha 
fatto nessuna dichiarazione 
esplicita. Si e limitato a 
prendere in visione le lettere 
e ad affermare che. nell'in­
teresse della diva, prepare­
rà controdeduzioni. Saranno 
presentata nella prossima 
udienza, fissata per il 20 no­
vembre prossimo. 

Lo svolgimento di questa 
burrascosa vicenda coniuga­
le conduce, via via, ad ap­
prodi sempre più ambigui. 
da una parte e dall'altra. I! 
principe ha rinfacciato in di­
verse occasioni alla diva di 
avere trascurato la famiglia 
per impegni cinematografici 
all'estero. Più o meno pale­
semente. a volte, è sembra­
to che il marito rinfacciasse 
all'attrice dì lasciarsi trasci­
nare da impegni mondani. E 
questa accusa lasciava in-
travvedere un sottofondo in­
sinuante. cìie ieri è esploso 
ncFI'rnipHcifn accusa di in-
l^dcltà. 

La diva, a sua volta, ha 
rinfacciato al patrizio il suo 
carattere violento, afferman 

I.a deliziosa Danti Addams. in una foto di qualche tempo 
fa, all'arrivo a Roma di ritorno da uno dei viaggi che la 

portavano attraverso l'Europa a girare i suoi fllm 

do esplicitamente di essere 
venula in urto con lui in 
più di un'occasione non sol­
tanto a parole. Adesso, come 
s-r è detto, siamo allo scontro 
(non piti in privato o tra gli 
Ultimissimi ) più aspro. Il 
principe afferma addirittura 
che la diva fu cista a Sabau­
dia. in pubblico e in privato. 
col Cheiiko come se ella fos­
se la fidanzata del giovane 
straniero. E c'è qualcosa dì 
più. Proprio in quei giorni di 
Sabaudia. un rotocalco fran­
cese pubblicò due fotografie 
dell'attrice inglese « insieme 
al suo mioro fidanzato (cosi 
sr leggeva nella didascalia 
delle )oto) Georges Chegko ». 

/ protagonisti di questa li­
te. o almeno i faro legali. 
torneranno ad incontrarsi il 
20 novembre dinanzi al giu­
dice. 

IN MATERIA DI « PUBBLICA DECENZA » 

«Ordini» del card. Siri 
alle autorità dello Stato 
l'n arbitrario intervento sul 

le autontà dello Stato è stato 
compiuto dtiH'«ssrnibtea del­
l'Azione cntfoI'Ci. penoresc. la 
quale, alla presenza del cardi­
nale Sin, ha approcato un or­
dinar del otorno sulla moralità 
pubblica (' che. anziché miglio­
rare. ra sempre più pcppioran-
do attrarerso le rari»* manife­
stazioni della stampa, dello 
spettacolo e del controno pub­
blico delle coppie e delle pro­
stitute ~). nel quale le pubbli­
che autorità sono invitate - ad 
applicare le leggi in materia-. 
L'ordine del giorno - ricorda 
infine ai cattolici tutti, e in 
modo particolare agli iscritti al-
l'Azione Cattolica. l'obbltpo 
morale che a essi incombe di 
non rimanere estranei ma di 
farsi perle operante in questa 
santa guerra contro ti vtiio e 
fo scandalo -. 

Per la verità. l'Azione Cat­
tolica ha già srolto quest'opera. 
e nel modo indicato: cioè m 
collaborazione con la polizia; 

ma i risultati non sono stati 
(incili sperati dai banditori 
della - Minta guerra - contro 
» la stampa, lo spettacolo e il 
contegno pubblico delle coppie. 
eccetera ». 

La niaui.<tr«7f'/ra milanese. 
per esempio, ha assolto prò-
prio ieri, con formula piena, 
il responsabile del • Borghese r 
e l'editore (imo Sansoni. Il pri­
mo era stato denunciato per of­
fesa alla pubblica decenza dal­
la giunta diocesana di Azione 
Cattolica di IVrona e dalle 
questure di Firenze e di Bol­
zano: e il secondo, per offesa 
del pudore, a causa di una 
pubblicano/ir - pialla • 

Le due assoluzioni, che nes­
suno ha il diruto di ritenere 
ingiuste, dimostrano che la 
campagna clericale non ha un 
fondamento nella realtà, ma 
mira invece a obiettici più 
ambinosi di controllo sulla 
stampa, sul teatro, sul cinema. 
ammantando questo piano sot­
to una falsa vernice morali­
stica. 

In un tribunale chiuso a l pubbl ico e a l la s tampa 
un nuovo processo in massa a democratici eg iz ian i 

IL CAIRO, 21. — Dal 
15 agosto del corrente anno 
siede in permanenza ad Ales­
sandria il Tribunale della si­
curezza dello Stato. Di que­
sto tribunale costituito il 
27 maggio 1959 fanno parte 
solo militari: il generale Hi-
lal Abdallah, presidente, il 
generale Heia Ahmed Fouad. 
il colonnello Fahmy el Ta-
wil. mentre il pubblico mi­
nistero è il generale Ibrahim 
Samy Gad el Hak. Da ago­
sto dinanzi a questa corte 
compaiono decine e decine 
di egiziani, democratici, pa 
trioti, comunisti, uomini che 
hanno prestato ogni loro 
energia per il progresso, la 
libertà dal colonialismo del­
l'Egitto e che nei momenti 
più drammatici di questo 
Paese sono stati valorosi 
combattenti ed in prima 
fila. 

Dopo il cosiddetto « Gran­

de processo dei 64 » si svol­
ge in questi giorni il « Gran­
de processo dei 48»: gli uo­
mini processati sono una 
piccola parte dei quindicimi­
la democratici e comunisti. 
che Nasser fece arrestare nel 
gennaio e nel marzo di que­
st'anno e gettare nelle car­
ceri o ne; campi di prigionia. 
ove i detenuti sono sottopo­
sti alle più atroci sofferenze: 
dalle marce forzate alle tor­
ture. alle sevizie quotidiane 
inferte loro da guardiani mi­
litari di inaudita ferocia 

S: registrano i casi di pri­
gionieri che spariscono e dei 
quali la polizia si rifiuta di 
d.ire notizie agli stessi loro 
parenti. Si tratta di persone 
morte per gli stenti e i mal­
trattamenti nelle carceri, nei 
campi di prigionia o sotto le 
torture. Cosi è finito proba­
bilmente Mohamed Mah-
moud Osman detenuto nella 
prigione mili tare del Cairo 

e selvaggiamente torturato 
Invano la madre ha chiesto 
not.zie di lui dal giorno in 
cui fu visto uscire senza se­
gni di vita dalla cimerà del­
la tortura. Alla povera ma­
dre la polizia di Nasser ha 
risposto che suo figlio ma: 
era stato arrestato e che non 
si trovava nelle liste dei de­
tenuti. 

I processi, prima ai 64 de­
mocratici e comunisti egi­
ziani e poi ai « 48 > si svol­
gono nella massima segre­
tezza. Nessun giornale egi­
ziano. nessuna emissione del­
la radio ha dato la minima 
informazione su quanto av­
viene e e avvenuto nell'aula 
del tribunale. 

Gli « imputati > sono pro­
fessori. giornalisti, liberi 
professionisti, artisti, sinda­
calisti, scrittori, studenti. 
onesti lavoratori molti de: 
quali stimati e noti per le 
loro capacità e per il loro 

valore. Fra questi sono Shodi 
Attera El Chafeì autore di 
un libro su « L'evoluzione 
del movimento nazionale 
egiziano >: Ibrah:m Abdel 
Hal:m scrittore direttore d: 
una casa editrice-, Ahmed 
Keidr. sindacalista: Gamal 
Ghali. ingegnere che fu di­
rigente degìt studenti demo­
cratici egiziani: Moustafa 
Xassar. professore di filoso­
fia: Kamal Abdel Halim. 
poeta: Abdel Moneim Ek 
Ghazali. noto e stimato gior­
nalista: Gad S.idek. editore 

I premi settimanali 
della lotteria 

di Capodanno 
Il Ministero delle F.nanzo. 

Ispettorato ceneraio Lotto e 
Lotter.e. i-omim.es ì'os.to della 
pr ma estrazione do. nove pro­
ni sett.manali rclat.\. ai con­
cordo do.la Lotteria d. Capo­
danno. abb.ruta â  referendum 

Sfrattato 
l'ex amministratore 

della Del Frate 

Carlo Martino Guidarmi. 
ex amministratore della nota 
cantante Marisa Del Frate, e 
stato sfrattato ieri mattina dal­
l'appartamento da lui abitato 
in via Quintiliano 21. Lo sfrat­
to è stato eseguito con l'au«-:-
lio della forza pubblica, alla 
presenza dell'ave Vincenzo 
Conca, patrocinatore del pa­
drone di casa. Era presente 
anche l'ufficiale giudiziario Ca­
rotenuto. per l'intimazione del­
l'ordine di sgombero. 

Nell'appartamento ;1 Guida-
r.ni era rimasto «olo. dopo la 
rottura di oŝ ni rapporto tra 
lui e la beJla cantante, avve­
nuta alcun: me?: addietro. 
Guidarmi non pacava da 4 
mes; .1 fitto al signor Claud.o 
Martinonah:. propr.etano del­
l'appartamento 

Scheda a 16 colonne 
per il Totocalcio 
dal 1° novembre 

rr.il oto.fi:* v,i CiZnzon.s* ni.: 
nsorvi'o ...;. aeq-.i ror.* do 
bi-tl ett che h ,r.r. i ni.i-,» ;. 
ti~. andò -inrO'-o h z~. i" -
".of. r ., -,.:-. RAI-TV. 

Premo d-» I. 1 »Y>0 0<">0 Ah-i 
b'*:e Ar.r^. \:r. V "or o E:n?-i 
mie e III. Orta D'Atei .. (C,-ì 
fert.-,> (:..s. .rido 4 74420> 

Proni o dà I 500 000 C r. col 
Te..co, vi?.e Ofnto s S r! 5.1 
Tozz.~- CtJl .-.r.do A 211-00» 

Prrn-.i d~ I, 100 000 e. i-cu-
no Is: tuto S V-.nctnzo M,r-
: re. p -,z7r. dei:. Ch o--, 24. 
S V nernzi) , . . , Costa <Co-
ronzrt) c .^ .r . i . ) ' Z 22652>. 
Rollo G o\..n:.!. tr.\ors« S M-:-
ra App ronto <>. Napoli (ta-
~- .»ndo T OTSTrì». Tosor.oro 
B.rtolo. \ , Leone IV 5-A, Ro-
mi «trillario L OMOUt: Gal-
' or Gr.-zo.la va Ar^on-ier: 
40. Me** n-. tv.:: M 53934I. 
R inZfl-o Lu ^ . Cartello 2iìl5. 
Ver.ez <-. e. alando 1.18100». 
Soeeia Azo t̂ no. via Em.l.a. 
IN.-VC. - ». .5 »ì. Cerinola 
iFoj-ai '•.!.:.landò P 27:i61>. 
Verre*i-h; Nnrd.no. \ a Ga\el­
io. Ro\ so itasi. AE 59027). 

In occasone del nono con­
corso To'ocalc o del 1: novem­
bre. r :u"e le ricevitorie sa­
ranno a d spos.zìone de. pro-
r.o-*'c.'-'or le nuove schede 
VT' e -1. por p ccol. s.s'oni: non 
-D.O da 3 \ar.;r.t dopp e (ott'i 
M.iirr" •. m:. anche a quattro 

j v ?.r -r"i ciopp.c. pr Ti a sed e 
oo.orne 
• I M I I M I I I I I I I I t l I i l l M I I I I M I I I I I I I M 

Idea 
luminosa 
Quella dì purì-

•core gli opparecchi 
untoli con il liquida 

americano Cline». 
Perche Cl.nex osso»* 
be lo >porco. furto Io 

iporco' I" vendite nelle formoc»e 

OJNEX 
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DIREZIONE E AMMIHIBTRAZtONE - ROMA 
Via del Taurlnl. 19 • Tel. 430.351 • 451.251 
PUBBLICITA* mm. cotonna - Commercials : 
Cinema L. 150 - Domenleale L. 200 - Echl 
•pettaroll L. 150 - Cronaca L~ 160 - Necrolosla 
L. 130 . rtnanzUrla Banche L. 350 - Legall 
L. 359 - Rlvolgrrsl (8P1) - Via Partamenlo. ». V. ultinie TUllitci notizie j 

Pre»l d'ahbonamrntoi Annuo Sim. Trim. 

UN1TA" 7.500 3.800 J.030 
(con l'edlilona del lunedl) S.700 4.500 2.330 
R1NA8CITA 1.S00 800 — 
VIE -Nt'OVE 3.300 1.S00 — 

(Conto eorrentt postale 1/29795) 

SUCCESSO DEI CINQUECENTOMILA METALLURGICI AMERICANI 

La Corte d'appello di Filadelfia 
blocca I'ordinania antisciopero 

II ricorso contro l'applicazione della legge Taft-Hartley, invocata dal presidente 
Eisenhower, sara discusso oggi dai giudici — Intanto lo sciopero coniinuera 

P I T T I S B U R G H ( P e n n s y l ­
van ia . Sta t i Vn i t i ) , 21. — I 
c inqueccn tomi la s iderurgic i 
an ier tcani in sciopero da 
novnn tanovc giorni hanno 
o t t enn to s tasera un signifi-
cat ivo successo nella loro 
lotta legale cont ro l ' appl i ­
cazione del la legge Taft-
Har t l ev . La Cor te d 'appel lo 
federa ie di Filadelfia. in-
t e r v e n e n d o su un ve ide t t o 
emesso poche o re pr ima 
dal la Cor te federaie di P i t t ­
sbu rgh . ha deciso infatti di 
e s a m i n a r e l 'appel lo p resen-
ta to dai s indacat i . Nel frat-
t empo , lo sciopero coni i ­
nue ra . 

II v e i d e t t o emesso dalla 
Cor te federaie di P i t t sburgh 
era di so s t an / i a l e accogli-
men to del la richie^ta p i e -
sen ta ta dal p r o c u r a t o i e ge -
ne ra l e degli S ta t i I 'n i t i . ll 
qua l e ha invocato . sulla 
base della legge Taf t -Har ­
t ley. un ' i ng i tm/ ione di r i -
p r e n d e r e il lavoro . La Cor­
te ha emesso in effetti una 
ord inanza t h e p r e s c r n e la 
r ip resa del l avoro per un 
per iodo di a lmeno o t tan ta 
g iorni . I s indaca t i , perd, 
h a n n o i m m e d i a t a m e n t e i n -
terpos to appe l lo a Filadelfia. 

La Cor te di Filadelfia si 
e r i se rva ta di d i seu te re 
ques to appel lo e, nel f ra t -
t empo , ha resp in to la r i -
chies ta gove rna t iva che la 
o rd inanza pe r la r ipresa del 
lavoro t rovasse a p p l i c a / i o -
ne provvisor ia . Il giudice 
S t a l ey ha d ich ia ra to chp la 
Cor te s iedera doniani pet 
un e same p r e l i m i n a r e de l -
l ' appel lo e pe r s tab i l i re se 
esso sia anuniss ib i le dal 
p u n t o di vista p rocedu ia l e . 
In pari tempo, egli ha a v -
ver t i to il legale dei s inda ­
cat i che la sospensione de l -
I 'esecuzione v e n a revora ta 
se gli a t t i non v e r r a n n o de-
posi ta t i en t ro domnni alia 
cancel le r ia de l la Cor te di 
appel lo . 

Ques to p r i m o successo 
e s ta to accolto con en tus i a -
smo daj l avora to r i s i d e r u r ­
gici in lot ta . 

« France Observateur» 
ed « Express » 

sequestrati in Francia 

PARIOI. 21 — Qucsta nottc 
sono stati sequestrati I settima-
nali France Obscrvatcur ed 
Express. che recavano nuovi 
particolari «ul mancato colpo 
di Stato della settimann seorsa 
da parte degli Ultras In parti­
colarc France Obscri-atcur r i-
feriva della partooipazione di 
nlti ufficiali deiresercito al com-
plotto. 

COMPROMESSO FRA LONDRA E I TEDESCHI ? 

La Con findu stria di Bonn 
per I'estensione del M.E.C. 

11 ( l i s r o r p o *11»I p r e s i d e n t e doji l i i n t l u M r i n l i a l Con»res»so d i C o l o n i u 

PITTSBURGH — Vila ucHaierie Bethlehem unrnra ferme (Tvlv(oio> 

BONN, 21. — In un discor-
>o p ronunc ia to a Colonia, d i -
nanzi al congresso del l 'Asso-
ciazione degli industr ia l i t e -
deschi , il p res iden te ciell'as-
sociazione stessa. Fritz Berg, 
si e p ronunc i a to per un a l l a r -
ga inento del Meica to c o m u -
ne eu ropeo . 

« II pun to di pa t tenza — 
egli ha de t to — deve essere 
cost i tu i to dal Merca to coniii-
ne alio scopo di g iunge ie ad 
una associazione put vasta. 
ev i t ando anz i tu t to d i e l 'Ku-
ropa venga divisa in due 
blocchi cont rappos t i . Non 
d o b b i a m o pe rde re di vista 
ques ta pr ima tinatita. che 
pud esse re raggiunta sol tanto 
a t t r a v e r s o compioniess i . Cio 
significa che e n t r a m b e le 
par t i in causa — i « sei > del 
MEC e i « se t te » della < p ic-
cola zona di l ibero scambio > 
— devono fare delle cotu-es-
sioni e pagare il p i ez /o de l -
l 'unifu 'a/ ione economica de l -
l 'Kuiopa. Non possianio pe r -
met t e i c i piii ne il nazional i -
smo econoniico ne la d iv i -
sione deM'Kuropa in molti 
blocchi . Bisogna t rovare a n -
z i tu t to una soluzione per 
1'Kuropa ( l ibera) intern e poj 

cons idera re qua le nost ra fl-
nalitfl a lunga sendenza la 
Coinuni ta a t lan t ica . Ma. ogni 
t en ta t ivo di sa l t a re a p ie ' 
par i la t appa europea a n -
m e n t e r e b b e le difticolta ». 

Ques te d i ch ia ra / ion i del 
leader degli indust r ia l ) t e d e -
sco - occidenta l ! sono s ta te 
g imlicate a Bonn come una 
replica posi t iva agli sforzi 
b r i tannic i per la creazione di 
un ponte t ra il MFC, d i v e -
nuto una minaccia di giorno 
in g iorno piu g r a v e per il 
commerc io del Regno I 'n i to , 
e la « piccola zona di l ibero 
scambio ». La ques t ione , co­
m e si sa. sa ra discussa nei 
colloqui londinesi del 17-10 
n o v e m b r e fra Ai lenauer e 
Macmil lan e in quel l i che 
Se lwyn Lloyd av ra a Parigi 
piu o m e n o negl i stcssi 
giorni. 

De Micheli a Parigi 
per la riunione 

delle Confindusrrie 

I] presidente delta Conflndu-
str a. Ahuhioro De Michel:, t 
parti'.o iori matt.na <iaU'aero-
porto d. nonia-Ci.iinpmo alia 

volta di Parigi ove partec :pe-
ra ad una r-unionc de: prcs:-
denti delle ConfoderdZ'.oni in-
dustr.ah dp'.l'Europa oceiden-
tale miziatasi no I poinerusj.o d 
ier'.. La nun one ^ staU con-
viu-ata [ier una d:seiis*:oiie. al 
Lvello dei ina^^jir rr.ppreson-
tanti del f:»p:tal.snio europeo 
sulla siUiaz.one econonuca c 
sull'urto tra l paosi aderenti 
al MKC e quelli della «Zona 
di libero seambio ». 

Alia vicilia della partenza di 
He Micheli la Cl.unta e-ccut:va 
della OonHndustr.a ha discus-so 
>ui problem: ehe saranno osl-
sietto della r.uiuone di Paris: 
I'na ni)ta d.lfusa at terniine 
della r.utrone deila CI unta af-
fernia ehe la Contlndustr.fi 
•<coufernia r.'.tte^siiameiito del 
comitato d: pwsidctua nei con-
fronti delle press:on: per una 
aceelerazione dei temp: di at-
tuazione del Mercato comune. 
r.lovnndo come essa non possa 
etlettuarsi nel solo settore do-
iatiale ma dehba ineludere tut-
ti ah altn a-pett: deH'arnioniZ-
za/.'.one delle situazioni econo-
ni'chc de! sel paesi -. Le •• pres-
sioni - alio quali si fa cenno 
tie'.la nota della Contuidustr..'! 
sono quelle provenient: dalla 
Francia e che avrebbero l'ef-
(ctto di Inaspnrc l'attuale frat-
tura tra il MKC e 1'Inshilterra. 

II giusto equilibrio fra produttivitd e potere d'acquisto 
problema n. 1 dell'eco no mi a polacca in pieno sviluppo 

II piano adoltato dal Comitalo cent rale del PGUP - Comulka critiva gli organismi che hanno fatto "il passo piii lungo 
dellagamba„ -Appello del Partito dei vontadini per un aumento della produzione agrivola e in particolarc del bestiame 

(Dal nostro corrispondente) 

VAHSAVIA. 21. — l.a cri-
si tlt'lla came, il cui au-
nienffifo conxumo hn co-
strctto in qucsti giorni il 
qucornn ml elcrtiruc svnsi-
bihnente i prezzi. c il mo-
tiro prcilomimmte dei di-
seorsi della gente, il lema 
cvntralc dei commend ehe i 
qiomali dedicano al p r o -
qrammn udoltnfo sabuto 
scorsn dal Comltato ccntrale 
del Partito opcraio unifi-
cato polaeco in tenia di po-
litica economica. 

11 piano del PGUP indica 
i compiti attunli per la soln-
zione dei problemi irnme-
diati (I'azione per nna inag-
niore produzione della car-
ne per esempio) e per la 
rcalizznztonc di una serie di 
ubiettivi che riguurdunn la 
riorganizzazione. economica 
qencralc. 

Sri commenti della gentc. 
in generale. .-."j accettano co­
me ineritabili le dcci.tioni 

prese. Era chiaro che la si-
tiKirione era inso.stciiihilc. 
dopo ehe il potere d'ucqui~ 
sto dei cittadini aver a su-
perato quvl trcnta per cen­
to stubilito dal piano qum-
(ptennale. 

II compaqno Gomullca net 
suo rapporto, ha rivolto una 
(isprri criticu upli o rpun ' smi 
rcoHomicr che hanno per-
messo un incoutrollnto supe-
ramento. < Dare e sempre 
facile e pinccrolc — ha det­
to — mentrc riprendere cio 
che si e gia dato in piii csi-
ge difficili e spiacevoli spie-
guzioni ». 

K' il partito. dunque. n rr-
seoiifrrtre in maniera autn-
critica r/uesfo disappunto: 
* l.a clause operaia — ag-
aiunge Gomulku — ha oggi 
il d'ritto di porci questo 
nmaro interrogatiro: antic 
f/orenirtfo se prima ci date 
c poi venite a dirci che ci 
arete dato troppo'.' >. 

£." da q»e5fo iiiicrro.Qdtir') 
che implicitatnente prendo-

no In spunto i documenti 
del PnrlMo oporum uiii.tic(i-
/o. Jion J(i»lo per giustifi-
care la seria mrsura presa. 
quanta per indiriduare gli 
errori che hanno condotto a 
Jdle sil i incione. jjidicdre i 
mezzi ])cr climinarnc p'J e(-
fctti e nello stesao tempo 
evitarne il ripetersi. 

Innanzi tutto essi metto-
no in rtlievo che si tratta di 
fenonieni ncgutivi in una 
ccononi'a in pieno sviluppo. 
Anche se I'agricoltura proce-
de assai lentamente. la rea-
lizzazione del piano qitin-
qucnnale procede sistcmnti-
cumente in tutti gli altri 
cumpi. 

Ditl'cilc. del resto. sareb-
bc trovare in Kuropa un 
altro paese. anche fra (jr/efli 
capitalistic! piii sviluppati. 
che sia stato capnee di ele-
vurc */ tenore di vita della 
popoluzione di oltre il 30 per 
cento nel giro di poco piii 
di tre anni. Gli effetti di 

questo numcututo tenore di 
vitu sono idnpihdt . Forse 
I'indice piu indicutiro e 
propria qncUo die r'gitarda 
i) consumo di quel genere di 
cui oggi si urrcrtc la scur-
titii. 

Per not itul'iim dovrebbe 
risultare addtrtttura nnpres-
s ionnni r il fntfo che il CDIJ-
sumo della came <n Polo-
nin sia aunientuto nel giro 
rft tre anni di oltre dodtci 
chili, da 37 a 40. quando da 
noi e fernio sui 22 chili d.t 
una ventina d'anni. 

Se c vera che il lento svi­
luppo della prndnz'.oiie agri-
cola ha prnrocutn la ensi 
attuule snl mercato della 
came, e vero anche che il 
rapporto tra In uumentato 
potere d'acquisto e I'appmv-
vigionamento tlcl mercato 
per tutti gh altn generi ali-
mcnfnn di largo cotistitno 
sin da 1 a 2.8. Cio che con-
lermu conie v"' sta aucora 
ben lontain da un fennmena 
inflazioni>tico. come da 

Crisi nel " f ron te spaz ia le , , americano 

WASHINGTON — Von Braun dnranlc la ennferenza-«tampa (Tclefolo) 

Non ha m a n c a ' o tu t tavla* - = = 

NEW YORK — 11 uen. Mfdari^- anna"cl* le sue dimUsinni (Te'efoto) 

tpialchp parte si era detto 
nei (jiorni scorsi. 

l/origi.ne delle difficoltd 
attuali sta piuttosto. quin-
di. ni'Mn scarsd eiijiucitn n io-
strata lino od ora. nel pro-
cesso di r a pi do 5rHdj)po 
delVccononi'ut. a mante.nere 
un giusto equilibrio tra lo 
aumento del potere d'acqui­
sto e I'elevamento della 
produttivitid. 

Mettcrc in alto con tutta 
seventd e scrupoJositd ogni 
mezzo che non solo sia ci>-
pucc di corrcggcrc l'attuale 
•iituaztone ma che impedisca 
I'estendersi di tali perturba-
mentt ad altri settori: que­
sto e il signilicuto fovda-
mcntulc delle ind'.cazioni 
rtassunte nella risoluziiuic 
del Comitato ccntrale. 

Il piano <pttniiu*nnnlc 
precedeva per la fine del *<!0 
un aumento reale tic' potere 
di acquisto del 30 per cento: 
inrece esso e stato rngg'uu-
to e siipenifo in soli 3 aunt 
c mezzo. Sella stesso per'o-
do la produttivitd e -.a/rf'1 
del solo 21 per cento, h" e t i -
(fcrifc. ipundi. sottolinea la 
risoliiziane del C.C.. che se 
nggiungiumo a (picste con-
statazioni lo scarso sviluppo 
dell'agricoltura e il rapidis-
s'.mo ritmo dcll'incrcmcnto 
demografico. I'indice dei po­
tere d 'nrqiiisfo non trove-
rebbe alcuna capcrtura p<;r 
it fittnro. 

In questo quadra In svi­
luppo pinnificato dell'au-
mento del t enore di vita ver-
rebbe messo in serin peri-
cola. 

II partito dice dtnupic 
francamente agli nperai. < Vi 
abbiamo dato ~tr<qipa ». « Ma. 
enmmenta stamane T r ibuna 
I .IKIII, questo vital dire forte 
che la pe ine dn noi sta trop­
po bene? Kvidentemente no. 
Si tratta scmpliccmcnte. 
come ha detto Gomulka. di 
non fare il passo piu lungo 
della gamba ». 

// rendimenta del lavoro 
deve arere una posizionc 
prcdamtnantc Ogni qnol t 'o l -
ta ci si propangano atmienti 
salariuli. In qucsta caso j . r r -
rd introdotlo an severo can-
trnllo clir as.sicurt unit giusta 
distribuziane del fnndn-pa-
ga. distribuziane che dovrd 
nvvenire esclusivamente sul­
la bafr dell'effettiva produt­
tivitd e di giustc imrmc di 
produzione. Unsafe non piii 
soJtnnto sul la statistica ma 
su precisi daft tecnici. 

Si lende cost ad avviare a 

W A S H I N G T O N , 21 . — II 
f ronte spazia le amer i cano 
a p p a r c ag i ta to da una seria 
cr is i . E i senhower ne l l ' i n t en -
to di fare il p u n t o del la s i -
tuaz ione ? v ede re 1'azione 
da svolgere pe r mig l io ra re 
i^ - i su l t r t ' . i deU'aUivi ta in 
qnes to se t to re . r i su l ta t i p o ­
co soddisfacenti di fronte a 
quel l i soviet ic: . ha convoca-
to oggi alia Casa Bianca una 
r iun ione dei pr inc ipal i e -
sper t i del la ma te r i a . Fra 
ques t i . caso inspiegabi le . non 
e s t a to convocato Von Braun . 
lo scienziato che ieri sera ha 
p a r l a t o al ia « Associazione 
Bancaria > del Ken tucky . 
P r i m a di p ronunz i a r e la 
conferenza . e s t a to n fe r i to . 
egli e s ta to invi ta to dal vice 
capo dcH'ufficio informazio-
m de i r e se r c i t o di camb ia r e 
a lcuni pass; del suo discor-
so gia scr i t to . Von Braun 
cosi ha fatto « p e r non c r e a -
re del f e rmen to — ha d i ­
ch ia ra to — alia vici l ia della 
r i un ione del la Casa B;anca». J 

di fare a l cune d ichiaraz io-
nj p iu t tos to po lemiche come 
q u e s t a : « Dovremo passare 
la vis i ta alia dogana sovie-
tica q u a n d o f lnalmente m e t -
t c r e m o p iede sul la Iuna ». 

Nella r i un ione alia Casa 
Bianca. che ha fat to segui to 
alle dimissioni del genera le 
Mcdar is capo dell** O r d : n a n - i 
ce missi le c o m m a n d » e del 
d i r e t t o r e dell" E n t e spazio 
missi l .s t ico ( A R P A ) . Eisen­
h o w e r ha deciso di t ras fer i re 
il g r u p p o di scienziati spa -
ziali de lFeserc i to d i re t t i da 
Von Braun so t lo jl eon t ro l -
lo de l l ' ammin i s t raz ione n a -
zionale civi le pe r l 'Ae ronau-
tica e lo spazio ( N A S A ) . 

II p roge t to che p revede il 
control lo da p a r l e della 

Sono morte le cinque gemelle del Texas 
Vano anche il ricorso allMncubatrice - Non si 6 avuto tempo di dar loro un nome 

S ANTONIO (Tcxi.-i, 21 — 
I.e c.riqu.' £• nu-l> eh-^ .* =••• 

Janora H inn .11 a \ e \ a .er. me>-
|?o alia 1-ice a S An:o.i o r.e'. 
Texas sono 'u'(- nior'e I.'« 
i.saora Hannan. \?n:.?*"eT\r>* 
moghe d. un i.tTiciale d^li'av.a-
^:one m.l. tare amer . ram. I*1 

r.vrva mt-j-c a! mondo .CT. eon 
un pai'.o prenirtV.iro d. "r»- n"»c-
s: Nel tentativo d: farle so-
pravvivere i «an.tar: ie ave-
vano pns'.e neirmcubatrice. 

Secondo l'ord.ne di na?c:'a 
lo neonate crano state provvi-

NASA del cen t ro per i mis - i sonamente indicate con le pri-
s:l: balist icj de i r e se r c i t o d i -
re t to <la Von B raun , s ign i ­
fies l ' a l l on tanamen to d e l -
1'eserCito dal campo degl : 
e spe r imen i i spazial i . 

me cmquo le'.tere dell'alffibeto, 
1'una dopo l'altra sono morte: 
- Baby B -. - Baby A -. - Ba­
by E -. - Baby C -. Baby D -. 

La madre ha avuto lommi-

n.--:7rtt; do. -f-dati-*:. Le au'.O-
r;*a medioh'.- de.l'o-pedale non 
permeiiernnno ... g.ornal.5*.. d. 
phz'.az'.c * d. prendere T^to-
urafie almeno fino a tutt'oggi 

NeRl: Stat: Unit: si sono g.a 
avut. altr: due parti quinque-
g«»m.n.: n^ssuno de: due lu pe-
ro d. sole femmine ed i nati 
non superarono l'infanz:a. 

In tutto .1 mondo vivono at-
tuaimente. a quanto si sa. j 
nat. d. un ?olo parto qu.nque-
aem no. i D.I.aentis di Buenos 
A.ro?. che .1 15 lugho hanno 
comp.uto lri anni. Le famosff 
(jemo'.if canndesi della fami-
Klia D.onne viysero tutte per 
vent: ann: finehe una di loro, 
Emilia, morl nel 1954. 

Si allontana 
dalla Terra 

il a Lunik III » 

Professor* tedesco 
chiede asilo alia RDT 

BERLI.VO. 21. — Cn profe.c-
scre d; teolocia della Germa-
nia Occidpntale ha ehiesto 
- temporaneo as i lo - alle au:o-
r.ia della Repubblica Demo­
crat ica Tedesca. 

II professor Arthur Wesner 
dcll'Universita di Muenstcr era 
stato severamente criticato nel­
la Repubblica Federate Tede­
sca per le sue simpatic ne; ri-
stuardi d e l i s t . 

Il professore ha dichiarato 
ad una conferenza stampa di 
avere preso la decismne di re-
c<irsi nella Repubblica Demo-

Avverra il 26 ottobre quando iljcrstica tedesca perche impossi-
Lun.k ii trovera a 483.000 km Jbil.tato ad esercitare j luoi di-
daUa Terra. n t t l . 

MOSCA. 21. — II Lun.k III 
si allontanava ogc: dalla Terra 
ad una velocita che si avvic.na 
a: 3 200 chilometr. all'ora. 

Alle 10 fora ital.ana) la sta-
zione spaz.ale era a 342 000 ch:-
lonutri dalla Terra La sua ve-
loc:ta era :n quel momrnto d: 
0.K9 km. al secondo < circa 3000 
km. alToraJ. 

OgR: e str«to mantenuto un 
norhiale contatto con il Lunik. 
Il pro?.?.mo eollogamento rad.o 

qiiei casi tuttora frequcntl 
in cui le paghe venqono sta-
bilite sulla base di norma 
fittizie c irrcali c la produ­
zione cnlcoldln stiMn base 
della quantitd, senza alcuna 
considcrnzionc della qualitd. 

Severn c quindi la criticu 
a quei dirigenti economic'! che 
adottano spesso una politico 
patcmalistica all'intcrno de­
gli stabilimenti. sopruttutto 
nel cnmjii) sulurinle. ImpMci-
ta ma non meno severa c poi 
la criticu a quello che T r i b u ­
na Ltidu. I'orgauo del par­
tito. definisce * I'eccessivo 
liberalismo succeduto nel 
tettore economica della di-
rezione aziendale e. della 
pianificazionc della produ-

II 

LA MURAGLIA 
CINESE 
PRIMO FILM 
ODOROSO 

NEW YORK, 21. — 
documentario Italiano 
• La Muragtla cincse » 
di Carlo Lizzanl sara pro. 
babilmente il primo film 
che, oltre alle Immagini 
e al tuonl, fornira agli 
spettatori anche gli odori. 
L'inlziatlva si deve a Wal­
ter Reade, presidente 
della « Premiere film », 
che ha acquistato i dirlt. 
ti del film per la distri-
buzione negli Stati Unit) 
e nel Canada. 

II sistema adottato dal­
la « Premiere Film » per 
diffondere gli odori nella 
sala durante la proiezio. 
ne della versione ameri-
cana del film di Lizzani 
sara es t remamente tern-
plice e consistera nell'u-
tilizzazione di un comune 
Implanto dl aria condizlo-
nata. al quale sono stati 
abbinati alcuni spruzza-
tori. 

zionc. all'eccess'<va ccntrall-
m n che vigeva anni fa e che 
obbligava i dirigenti econo-
mici cntra ristretti schemi 
d> dispnsiziont minttziasc *. 
Sj riprnpnnc ensi il tenia di 
una giusta corrczinne delle 
forme e dei metadi di dire-
zinnc. 

II giusta enrsn della liqai-
dnziane di ogni eccessa di 
cenfrnl tsmn che I tmi torn lo 
sviluppo della vita econo­
mica, dovrd quindi oggi cs-
tcrc completata dal raffor-
zamenta di opportune m^to-
n*» dl azionc c di cantrollo 
in tutti quei settori dove p'tit 
fnrli si janna sentirc l'indi-
scipl tnn. la spontnneifd. il 
particalarismo, la mancanza 
di una giusta coordinaziane. 

Oggi il Partito eontadmo. 
che gode di una note vole 
influenza tra i contadini in­
dividual!. ha lanciato un ap­
pello a tutti gli agricoltorl 
nffinchc si impegnino ad au-
mentarc la produzione agri-
cola e in particolarc ad ele-
varc Vallevamcnto del b o 
stiame per ridurre al mi-
nimo le difficoltd attuali. 

L'opinionc pt ibblicn ha 
poj occolfo con p i r n n appro-
rnz ione le s e r e r e m i s u r e 
previste dal governa contro 
gli speculatori, che in que­
st! mesi hanno notevolmcntc 
apprafittato della crisi del­
ta carne accaparrandola sul 
mercato I rbero c rivenden-
dola a prezzi p ro ib i t i c i . 

FRANCO FABIAM 

L'incontro De Gaulle-Krusciov 
(Contlnuailonc dalla 1. paglna) 

blema a lger ino e dagli ob ie t -
tivi di pres t ig io che De 
Gaul le c deciso a d i fendere 
ad ogni costo. DaU'al t ra , il 
suo magg io re p i las t ro — la 
intesa s t r e t t a con la G e r m a -
nia di Bonn — ha ceduto o 
sta cedendo sot to il peso dei 
nuovi o r i en t amen t i di A d e ­
naue r : a t t enuaz ione del le p o -
sizioni o l t ranz is te sul p rob le ­
ma tedesco. r i avv ic inamento 
iHla G i a n Bre tagna . r iesame 
dei rappor t i con le democra -
/ ie popolar i , in breve t en -
deu / a a p r e n d e r e a t to del 
muta to cl ima in ternazionale 
e a ut i l izzare in ques to q u a -
clin le posizioni pol i t iche ed 
pconomiche gia ass icura te a l ­
ia German ia di Bonn. Tu t to 
cio rompe c l amorosamente 
con lo schema della politica 
es tc ia . hasata sul l 'asse 1'a-
i igi - Bonn. 

Ma 1'isolamento che ca-
ra t te r i / za l ' a t tuale fase de l ­
la politica estera f iancese, 
si del inea ancora meglio 
nei l appor t i con la G r a n 
Bre tagna e con gli Sta t i 
Ifniti. II Quai d 'Otsay non 
nasconde il propr io d ispe t -
to per l ' insi^tenza di Mac­
mil lan ci ica la conferenza 
al v e r t i i e e le sue d ive r ­
gence r i spet to alia politica 
i imericana sono senipre lon-
tane da una soluzione. Ksse 
concernono. come si sa. la 
organizzazione deU'a l lean/a 
a t lan t ica . la eguaghanza fra 
gli a l lea t i . il < Club atomico > 
e in gene ra l e t u t t e le q u e -
^tioni di pres t ig io che De 
Gaul le pone come condizioni 
inehminab i l i . 

In ques t e condizioni , si 
capisce bene come De Gaul ­
le non abbiti nessuna fretta 
di impegnars i in una d i -
scussione al ver t ice . 

Gh pre tne p iu t tos to di t ro ­
vare . con tu t ta la necessaria 
lentezza. un miovo asses ta-
mento . II pre tes to del Quau 
d'Orsag che una conferenza 
al ver t ice d o v r e b b e essere 
minuz iosamente p r epa ra t a 
per non r ischiare un fall i-
mento , e d imqi te ev iden t e -
mente formale La sostanza 
c che quals iasi discussione 
al ver t ice rischia di scopri re 
t roppo la debolezza del la po ­
litica estera goll ista. Nel ce r -
care di r imediarv i , De Gau l ­
le s e m b r a v a — flno ad og ­
gi — volerst s e rv i r e p r e v a -
l en t emen te di u n ' a r m a : q u e l -
la del la sp in ta verso una 
condizione di au tonomia m i -
l i tare , appoggia ta sul p r o s -
s imo espe r imen to di una 
bomba a tomica francese. 

E' di ieri una dichinraz io-
ne del segre ta r io di S ta to 
presso il p r imo min is t ro 
Louis J o x e . in cui l ' a l t e rna -
tiva ven iva posta in modo 
espl ic i to: o si procede ad 
xm d i s a rmo genera le . o p p u r e 
la Franc ia deve essere a m -
messa nel < c lub atomico *. 
Si t r a t t ava . come hanno sot-
tol ineato molti osservator i . 
piu di una dichiaraz ione di 
politica es tera che di una 
sempl ice esposizione dei c r i -
teri general i su cui 6 impo-
s ta ta la politica della difesa 
francese. La bomba atomica 
vi veniva concepita non sol­
tanto come s t r u m e n t o essen-
/ i a l e di una difesa v e r a m e n -
te nazinnale . ma anche come 
sola garanzia s icura della 
conservazione del la sovran i -
ta nazionalo. 

L 'edi tor ia le od ie rno di Le 
Monde t o rna suU'a rgomento 
con un commento assai s i -
gnificativo: vi e u n ' a l t e r n a -
tiva alia poli t ica di potenza 
mi l i t a re nel q u a d r o a t l an -
tico — esso dice in sos tan­
za — ed e una a l t e rna t iva 
di polit ica in ternazionale . 

Ma vale la pena di c i ta re 
per es teso: « Si po t rebbe 
r i m p r o v e r a r e (al governo) 
— scr ive I.e. i\Iondc — di r i -
condur r e la difesa e. di con-
scguenzn. la polit ica estera al 
livello dei soli problemi d e l ­
la potenza mi l i t a r e : e di una 
potenza mi l i t a r e d; cui la 
Francia di oggi. ma lg rado i 
<;iioi sforzi. difficilmente po-
t ra ncquis ta re e conse rva re 
i mezzi. Volcr m i s u r a r e la 
forza di un paese u t i l izzando 
solo il c r i te r io a tomico . e 
n r i en t a r e tu t t i i p ropr i mez ­
zi verso la cos t ruz ione di 
una b o m b a a tomica e del 
suo veicolo. significa r i schia­
re di p e r d e r e . p e r il d u b b i o 
e fragile pres t ig io di una 
forza d ' a l t ronde l imi ta ta . una 
pa r t e dcl l 'amiciz ia e del r i ­
spet to del m o n d o . Cer to . a 
lunga scadenza non e pos -
sibile r ime t t e r s i esc lus iva-
m e n t e agli a l t r i . se la guer ra 
fredda dovesse con t inua re . 
pe r la necess i ta del la propr ia 
difesa. R i m a n e pe r6 ape r to 
il d i l e m m a sje la Franc ia d e l ­
la seconda m e t a del X X s e -
colo d i spone de l le enormi 
risorse che sa rebbe rd n e -
cessar ie p e r c r e a r e una * for­
za d ' u r t o * senza la qua le 
non esis te au tonomia s t r a -
tegica, o se non 6 piu t tos to 
in u n a s t re t t a associazione 
con TEuropa — una Europa 
che sia la piu g r a n d e pos -
sibile — che essa d e v e c e r -
care la soluzione ». 

Vi e in ques to accenno a l -
F« Europa piii g r ande pos -
sibile > Jina ev iden te a l lus io -
ne ai r appo r t i del la F ranc ia 
con l 'Unione Sovie t ica . II 
c o m m e n t o di u n g iorna le . 
oe r q u a n t o a u t o r e v o l e , n o n 
bas ta ce r to a fa r p e n s a r e a 
nuovi o r i e n t a m e n t i de l la p o ­
litica es te ra d i Pa r ig i . Ma nel 
contcs to o d i e r n o e ne l q u a ­
d r o c h e a b b i a m o ce rca to di 
d e l i n e a r e de l l ' i so l amen to in 
cui si t r o v a la F ranc ia , si 
t r a t t a i n d u b b i a m e n t e d i u n 
c o m m e n t o significativo. 

Le rtaiioni 
degli atianttci 

Gran Bretagna e Stati Unit! 
hanno rcagito ieri negativa-
mente al comunicato con cui il 
governo francese ha reso nota 
ia sua opposizione un i l a t e ra l 
•11a convocazlone di una con­

ferenza al vertice a breve sca­
denza. 

II portavoce del Foreign Of­
fice ha dichiarato che - il go­
verno britannico e sempre del-
i'oplnione che un Incontro ton 
Krusciov debba aver luogo pri­
ma della primavera prosslma -. 
•< La questione della data — ha 
aggiunto il funzionario — deve 
fssere risolta tramite consul-
tazioni fra i governl interes-
sati -

A Washington. Ia notizia del 
comunicato francese ha trova-
to Eisenhower e il segretario 
di Stato Horter a coiloquio sui­
te questioni che ne sono 1'og-
eetto. in vista della partenza 
del presidente per una breve 
vaeanza ad Augusta. Herter. la-
sciando la Casa Bianca. ha det­
to: « Spetta at presidente p ro-
tiunciarsi - In effetti. il por­
tavoce di Eisenhower ha rila-
*ciato In serata a Augusta una 
dichiarazione. nella quale si af. 
ferma che il presidente •< ritie-
ne tuttora ut ;Ie una riunione 
occidentale al vertice ed e 
pronto a parteciparvi in qual­
siasi niomen'o •• 

Eisenhower, ha nferito an­
cora :1 portavoce. terra o^al 
una conferenza ?tampa. duran­
te la quale tra'tor?* la questione 
dell'incontro con TURSS at li­
vello rioi capi di governo 

Lo reazioni del portavoce di 
Bonn rioalciiio nella pr imi 
parte la dioh;arazione dl Eise­
nhower Anche il soverno tede-
ico-occident<ile * rit.ene reee«-
^aria una conferenza occidpn-
talp al vert.ee come primo pas-
N*O verso quella con Knisctov 
ed e dlsposto a partecipar\-i In 
qualsiasi momento •• Quanto 
alia conferenza con Krusciov. 
Bonn •• non vede ra clone di 
rinviarla flno a primavera. ma 
c d'accordo sul fatto che ecsa 
debba e y e re ben preparata*. 

(Coutlnuazlone <\M\ 1. paglna> 

blema della capieuza dflla Per-
g(i/n, che ha al uia<«imo 2000 
juisti. ciunprc-ii quelli in piedi. 

L'uniea novila politica della 
giornala e che la Direzione d.c. 
ha deciso di iuviarc a tutti i par-
titi che nc hanno fatto richiesta 1 
higlielti d'invito per « assislcre D 
(la parola e sottolineata nel co­
municato relative, il che indica 
che i rapprcsenlanli degli altri 
partiti non dnvreubcro prendere 
la parola^ ai lavori del Congres­
so. A quanto si apprende, il PCI 
sara rapprcsentato dai compagni 
Ciancnrlo Pajelta, Fabiani, La-
coni e Lnjolo. I socialist! invie-
re Micro i compagni Pieraccini, 
Paolicchi, Valori e Rasso, i so-
cialdemocratici Tanasji, i re-
puhhlicani Visenlin, i liberali 
Fossomlironi, i missini Tripodi. 

L'attcnzione dei rommentalori 
politici o stata rielu'ani.iia ieri 
da un articolo nel quale il set-
timanale vaticano L'Osscrvatore 
delta domenica enira in polemi-
ca col discorso di politica estera 
pronuncialo ginvrdl scorso a 
Monlecitorio dal compagno To-
gliatti. L'articolo e intcressante 
perche ntostra — come gia l'edi­
toriale del gesuita Messineo sul 
Giornnlf tf Italia — I'estremo 
imbarazzo in cui le alle gcrar-
rhic caitoliche sono venule a 
inirarsi dinnnzi all'avviato pro-
ccsso di^tensivo internazionale. 

Fcilcrico Alessandrini, autore 
del pezzo, lamcnta che il com­
pagno Togliaiti abbia « chiamato 
in causa il mondo caitolieo per 
affcrmare che esso osteggerebbe 
la disleiijione n e nc deduce 
— cliissa in base a quali con-
siderazimii — che « egli voclia 
porre le prcmesse per una rin-
novata catnpagna anticaltolica n. 
In realla L'Osxrrvalore delta do-
ntcnica non risponde ad alcuna 
delle argomentazioni di Togliat-
li circa 1'asscnza. da parlle delie 
gcrarchic della Chiesa, di qual­
siasi iniziatini p«r favorire e 
spingere aianti la cocsistenia 
parifira. L's«o si limita a ripe-
lere le solito frollole sul fatto 
che « per i callnlici non v'o 
distensione nei Pacsi dominati 
dal coniuuiinio o, e invents che 
u il ennunmmo considera la di-
slonsione come acquiescenza al 
marxismo-lentnismo da parte de­
gli uiitnini liheri sia sul terrrno 
internazionale che nell'ambito 
dei singoli Paesi o. tnohre Fe-
dcrico Alessandrini ribadisce la 
leoria che <r j comunisti ripudia-
no ogni morale n. 

Non si comprende bene « che 
cosa nu'rino articoli come questo 
o come gli altri pubhlirati di re-
rcnle dall'O.tsrrnjtore rnmann. Si 
vuol necare che la di«tensinne 
csista o che sia possibile? Non 
«»mhra. La polemica ha allora 
un puro scopo d»fen«t\o. tenden-
le a dimo-irare clir Ia Chie*a 
non mole rimanerc indictro nel-
I'azione per einncere ad un mi-
glior cliiru di pace nel mondo ? 
E' gia singolare che le gerarchie 
caitoliche siano ridotte ad una 
difesa di qursto genere. Ma co-
munque sarcbhe meglio parlare 
ebiaro: si vuole o non sj vuole 
la coesistenza competitiva tra 
sistemi politici, economici, ideo. 
logtci dircrsi ? E quali atti con-
creli s'intende compiere per coo-
perare a tal fine ? 

Meisaggio di Kastem 
a Krusciov 

MOSCA, 21. — Nella sua ri-
sposta inviata a Nikita Krusciov 
Abdcl Kerim Kassem dice che 
il messaggio mandatogli dal ca­
po del governo sovietico m re-
lazione all 'attcntato compiuto 
alia vita del primo m:n:stro 
iracheno ha prodotto la piii fa-
vorcvole -.mpress.one su; popo-
!o dell*Irak amante della !:-
berta e de'.la pace. 

Kassem espr.me la sua r-^o-
noscenza per gli augur: espres-
5:gl: da Krujc:ov e rileva che 
; vincoli di amic.zia fra i due 
papoli si rafforzeranno ogn-. 
giorno d: piu. 

Ferhot Abbot q Roma 
Ferhat Abbas, il leader del 

governo pro\-visorio algerino e 
g.unto ieri sera a Roma a bordo 
d: un aereo proveniente da Ma­
drid. 

XLFRCUO REICH1.IN. dlrelior* 
Enea BurMerl. dlrettore ir^a. 
Isctltto al n 243 del Reatttro 
Stampa del Trlbunalt d» nna* 
• L ' l l N I T A ' i autorlisslont • 
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Mori 10 anni fa sul feudo Fragala Angelina Mauro 

Protagoniste 
leri e 

Angelina Mauro, uccisa dic-
ci iinni fa, il 29 ottobre del 
1049, assiemc ad altri due cou-
tadini, sullc lerre incollc ncl 
Marchcsato di Crotonc, non e 
stafa la prima donna a morirc 
per la terra. II fallo, per6, d i e 
la vila di un'allra donna fosse 
stala stroncala ncl picno dclla 
marcia «lci contadini mcridio­
nali conlro il latifondo, dinio-
Mravn con chiarezxa clie in 
quesla marcia le donnc occu-
pavano lc prime file. 12 questo 
avveniva, sia hen chiaro, non 

convinle dclla tfiustez/a dclla 
loro causa. 

I'ereio otftfi, a dislanza «Ii d i e 
c,i anni, riconsiderando quaii-
to si audava maturando nelle 
campanile mcridionali, non 
possiaino non ricordarcj di 
(piesla spiula decisiva d ie e 
vcniila da masse slerminale di 
donnc conladine c delle cau­
se antiche e profonde che l:i 
hanno dclermiuata; perdu* 
questa spinla e quesle cause 
sono fra le cose piu vive chc 
continuano ad operare ncllc 

°gg» 
salo di farsi senlire c quclla 
spinla di dicci anni fa e aiidat.i 
col tempo divenlando for/a an-
cor piu viva e piu consapevole. 
La racco«litric(» di ulivo, la rac-
co^lilrice di nelsomino, 1'assc-
^nalaria, la coltivalrice dirella 
e lullc le aHre d ie in forme, di­
verse danno un contriliiilo, d i e 
va divenlando sempre piu de-
cisivo, alia coltivazione dci 
campi e alia produzionc, con-
liuiiano ad csserc .soll'ocalc (hi 
coiidi/.iotii di vita c di lavuro 
d ie si svol^ono tullora a UvelH 

Un momento dl una manifestazlune dl lolt« per la terra. Come srmprc lc donne sono in prima fila 

per un calcolo dei loro tiomi-
ni, d i e pcnsass«ro di aprirsi 
Tc vie del latifondo in questo 
niodo, iiclla speranza chc i si-
cari armati del padrone si trat-
tenesscro dal r icorrcre a vio-
Ieuze d i e avrebbcro dovulo 
rivo|«ci\si prima di lullo enn-
tro donnc inermi, ma pcrchc 
quesle prime posizioni di cont-
hattimento lc donnc sc le era-
no conquistatc ncl corso dclla 
]olla slcssa, chc non fu sollan-
to una decisa marcia, dranuna-
tica c sanguinosa, ma ancltc im-
pc^no di encrgia c di intelli-
genza per oricnlarc. dirif»crc 
edorgan izza rc Rraiidi masse c 
.strati multiformi di popnlo. IV 
qui, prima ancora chc sulla ter­
ra , chc le donnc si conquistaro-
no i posli di prima flla: ncllc 
asscmhlcc contadinc, in mo-
nicnti di decisioni chc si sa-
pevano important! c jjravi, nci 
contalti piu ininuti e qunlidia-
ni , ncllc piazzc dc! propri pae-
si, le donne portarono la for-
za dclla loro dcterminazionc, 
il calorc del loro convincimen-
to, lo slant-io di comhattcnti 

campanile mcridionali. Non e'e 
slato allora ncllc donnc d ie 
andavano all'occiipazioiic. del 
latifondo soltanlo I'interesse, 
conitinc a lutti d i allri com­
hattcnti, di sconli^Kerc il lati­
fondo e di conquistarc la ter­
ra; ma e'e stata la spinla po-
tenlc, seppure non ancora chia-
ramente consapcvoli', di inco-
niinciarc a romperc una situa-
zionc a cui era legato, accanto 
alia miseria dcllc loro famidic 
c ad indiislizic non piu tollc-
rahili, anche un prohlema chc 
lc riguardava piu da vicino: la 
loro particolarc inferiorita nel 
complcsso ddla socicla per il 
solo fallo di csserc donnc; una 
inferiorita d i e , nclla particola-
rc situazione dcllc campaRiu-
mcridionali. lc ha tcntilc per 
secoli a Ifvelli dolorosi cd im-
possihili di vila c di .sfrutla-
mento. 

Ma dicci anni sono pass.ili 
dall 'ercidio di .Melissa c dal 
martirio di Angelina Mauro. La 
voce dcllc donnc del Mezzo-
Kiorno non per questo ha ccs-

disumani cd impossihili; ma la 
strada sulla quale il inovinien-
to contadiiio si e messo dal do-
po»uerra c sulla quale caddero 
Angelina Mauro c (iiuditta l.e-
valo, conliniia ad csserc la stra­
da so cui si cammina c sulla 
quale lc domic sono piu d ie 
mai decisc a maiilciierc un po-
slo avanzalo. Lc loro rossc 
goniu\ d i e , legate su liinglie 
perlichc. furono portale sullc 
lerrc incollc COJIIC handierc di 
rinuovauieiito c di riscatto, 
conlinucrannit a camminarc 
avaiili a lulli. per un mondo 
niiovo, senza lc antiche c nuo-
vc ingiiisli/ie, ncl quale anchc 
la coiitadina del Mcz/ogiorno 
ahhi.i conquislalo l.i sua picna 
lihcrla di donna e di lavoralri-
ce: di questa lolla per un pro-
foiitlo riniiovauiciilo dcllc slnil-
lurc cconomichc c sociali iicl­
lc campagne. a cui hanno le­
gato anchc lc sorli dclla balla-
glia per la loro cin.incipazionc, 
esse sono lc protagoniste pin 
a van/ale, una forza d i e non 
polra csserc sconfitla. 

LiilKi Sttipn 
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IL TEMPO LIBERO NON DEVE ESSERE TEMPO SPRECATO 

II pomeriggio del ragazzi 
260.000 bimbini hanno bisogno di giocare, di fart dello spori, di dedicarsi ad alliviJa ricreaiive e culturali, ma Roma non off re 
loro quasi rnlla. Non dobbiamo iutfavia ftrmarci a qutila conilattziono: dalla inizialiva delle madri e delle organizzazioni 
democraliche possono nascere diverse soluzioni che pongano riparo alia inefficienza della scuola e delle istituzioni ufficiali 

La prcoccupazione che sem­
pre ci capita d'avvertirc ncl­
lc parole dei genitori quando 
parlano del pomeriggio dei 
figlioli, abbandonati per ore, 
senza sorvegl'mnza, al gioco 
del pallone per la strada o 
chiusi per interi pomeriggi 
in casta a sjogliare i fumetti 
e a guardare la televisione, 
ci hanno sollecitato a con-
durre ana piccola inchiesta 
a Roma, per rispondere alia 
domunda: « Che cosa far fa­
re, il pomeriggio, a qucsti 
nostri ragazzi? *. 

I ragazzi in questionc, os-
sia quell} in cia scolastica, 
cioe dai 6 ai 14 anni. erano 
uello scorso anno 254 mila, 
ed oggi sono qualche mi-
ql'aio di piii. Vnnrio a scuola 
(non t u t t i, naturalmenle. 
circa 30 mila evadono l'oh~ 
hligo scolastico, e. questa non 
irrilevante nmiornnra meri-
terebbe un discorso a parte), 
e purtroppn. data Vinsuffi-
ciciizn di imfc. ci stanno 7nc-
iio dj quanto servirebbe e ne 
profittano mcno di quanto 
sarebbe giusto. A loro, fatti 
i compiti. restano circa quat-
tro ore di piena libcrta che 
dnvrebbero essere impiegutc 
in uttitrita r'rcreat'wc, sporfi-
ve, culturali. 

A q}ieste esigenze dovreb-
be assolvere, in primo I no­
on hi scuola, ma... qui si tor-
na a met t ere il dito sulla 
piaga: che fa concretamentc 
la sciinln, a Ttnma. quando c 
?m/o che nella maogioranza 
delle elementari si fanno due 
e persino tre furnf di scuola? 

II doposcuola 

Questa situazione impedi-
sce il rcuiizzarsi di quclla 
istituzione classica, che e il 
(loposquoffi. chc per qiinnto 
lacunosa e ancora una delle 
forme pin adatte a risolvere 
altneno in parte il prohlema 
del tempo Ubero. A Milaiw. 
a Bologna, in alcune altre cit-
tn del settentrionc il dopo­
scuola e stato quasi ovunque 
snstittiitn dagli « educatori >, 
•specie di club di ragazzi, iwc, 
luugi dal limitarsi a far fare 
i compiti agli scolari. si ccr-
cu di oudnrc nNe esigenze 
creative, culturali c associa­
tive dei ruaazzi. A Bologna, 
ncl 1958. piu di 6000 bambini. 
su un totalc di 21.000 hanno 
presn parte alia vitn degli 
* educatori ». A Roma, in-
I'ccc. j doposcuola si contnno 
sulla punta delle dita. e in 
tutta la citta, sono append 
tre o quattro le scuole in cui 
il « ritorno» ha il carottere 
moderno di circolo: e la cosa 
c dovuta cscti(stt'amettte alio 
sforen o al sacriftcio d't qual­
che direttore e gruppo d'in-
segnanti. Un fenomeno. dtin-
que. che iiitcrcssa nppcnn 
millc. duemila bambini in 
tutta la citttl! 

II Centra 

di educazione artiitica 

// Provvcditorato agli studi 
ha dato vita da alcuni anni 
a un'istituzione di tipo ri-
creativo-culturale, che va sot-
to il name d\ Centro di edu­
cazione artisticfl. Sotto la 
guida di insegnanti apposi-
tamentc prcparati i ragazzi 
delle elementari prendono 
parte, a aiorni alterni e per 
alcune ore. a corsi di danza, 
canto, disegno, artigianato 
urtistico. Pare che i Centri 
funzionanti siano stati, nello 
scorso anno, circa 150. Poi-
e/ie e all'inizio dcll'anno sco­
lastico chc t Centri entrano 
in funzione, le mamme che 
sono intcrcssate alia cosa, 
debbono riuolgcrsi subito al 
direttore dclla scuola, onde 
snllecitarnc Vistituzione. La 
attivita c prcssocfic Q/atuita. 

Le bibliote<he scolaiticke 
Vale la pena di ricordare 

die, per decrcto ministeria-
le, le biblioteche scolastiche 
sono aperte anche agli e.r-
alunni. Poiche ne esistono in 
tutte le scuole, una pressio-
ne delle famiglie puo forse 
ottenere chc il maestro inca-
ricato (o il professore. per 
le scuole medie) allarghi i 
suoi compiti a splennzlonj e 
feffurc collettive, da farsi in 
giorni fissi, promuova discus-
sioni intorno ai wolumf dati 
in lettura, organizzi tra "l 
piccoli lettorl dei sondaggi 
sulle lore preference lettera-
ric ecc . innece d ie limltnrsl 
(come avviene ara) a distri­
bute i volumi. 

II patrimonio delle biblio-
teche non e, purtroppo, sem­
pre dei migliori. la scclta es-
sendn fatta dal ministero; 
un'azinne concordata delle 
famiglie e dci direttorl di~ 

rebbe assolutamente nulla. 
Fin qui. la scuola. Vediamo 

ora, al di fuori di essa, nel 
campo delle istituzioni e or­
ganizzazioni private, o nel 
campo di competenza comu-
nale, cosa si offre ai bam­
bini romani. 

L'attiyita sportiva, e ov~ 
viamentc la prima cosa cui 
ci vicn fatto di pensare, in 
relazione al tempo libero dei 
giovanissimi. Va detto subi­
to che essa e resa difficile 
dalla ben nota mancanza di 
tmpianti sporliui chc affMgge 
la nostra cltta, anche in que­
sta vigilia di Olimpiadll 

I campi di calcio 
Sono cinquantasei, com-

prest quelli riseruati a l -
le partite dei Camplonati uf­
ficiali, ossia pochisslmi. An­
che quando un gruppo di ra­
gazzi ricsce con sacrifici no-
tevoll a costituire una squa-

dattici potrebbc. forse, ma­
ture positivumente il criterio 
di tale scclta. 

Le palestre 

Sullc 86 palestre esisicnti 
a Rama, ben 80 sono scolasti­
che c percio legate alia vita 
della scuola. Purtroppo, dato 
die spesso una palestra ser­
ve due o tre scuole contem- • 
por«»camc»/c, essa risulta 
quasi tninfcrrottUTurtitc oc-
cupata da classi che vi fanno 
U'zione. Esiste pero una di' 
sposizione del minisfpro dcl­
la Pubblica lstruzione con la 
quale si concede ai direttori 
e presidi d'istituto facoltd di 
orgunizzare — d'accordo con 
gli insegnantj di educazione 
fisicu — dei corsi di scherma, 
fiarctto, ginnastica. ginnasti' 
ca medica, danza ecc. ai quali 
possono partecipare anche 
ragazzi non aluunt della scuo­
la. Anche in questo caso le 
mamme possono far presente 
al preside il loro desiderio, e 
ottenere I'istifuzione di tali 
corsi. Essi dovrebbcro csse­
rc qratuiti. ma polchc occor-
rc pagare Vistrnttorc. la lu­
ce. gli inservicnti. ecc ristrt-
ta quasi sempre a carico dei 
pprtecipanti una tassa mcn~ 
silc. 

Accordandosi con altre ma­
dri, si pud organ i z zar e 
una pnrfeciparione nbbasfnn-
za nutrita che conscnta la 
riduzione di tale spesa indi~ 
viduale. 

Qucst'anno. in via speri-
mentale scmbra, la Direzio* 
ne di Educazione fisica del 
provvcditorato ha in animo 
di organizzare dei finippi 
sportivi scolastici nelle scuo­
le medie citfndine (questi 
gruppi esistono gia nelle 
scuole superfori, in numero 
di 72); saranno pochi, in 
principio. forse quattro o cin~ 
que. ma anche in questo ca~ 
so la comprensione dell'ini-
ziativa da parte delle fami­
glie potrebbe forse indurre 
ad allargare Vcspcrimento, il 
quale fra I 'altro non coste-

dra ffrn attrezzature, spese di 
gara ecc. si parla di 130.000 
lire per un anno) spesso de­
ne rinunciare a giocare, pcr­
chc la frcquenza ai campi e 
talc, che il piu delle volte 
non restano tibere che le Ore 
del pranzo o quelle del tardo 
pomeriggio. E si tcnga pre-
tente inoltre. che una partita 
costa sulle 4000 lire — da di-
videre in due squadre natu-
ralmcnte — ci/ra alia quale 
t'a aggiunta la spesa dei mez-
zi di trasporto, giacchc i cam­
pi sorgono in periferia c non 
sono neppurc distribuifi se-
condo un criterio di quar-
tiere. 

Nello scorso anno VUISP 
di Roma ha organizzato I'at-
intercssaudo circa 800 giova-
tivita di 32 squadre di calcio, 
ni. Le spese individuali ri-
sultano non clevatissime, ag~ 

Casa dello Studente e I'altra 
in piazza dell'Esedra. L'tn-
gresso costa lire 200 I'ora. 

Le piscine 
Sono a Roma 11, di cui ben 

9 scopcrte, alcune delle quali 
situate presso gli stabilimen-
ti balneari di Ostia e di Fre-
genc. Le due frequentabili, 
pcrtanto nel perfodo inucr-
na'p, sono quelle copertc del 
Foro ltalico. 

In esse, il CONI orgaiqzza 
dei corsi di nuoto per giova­
nissimi. Si iscrivono bambi­
ni dai 6 ai 7 anni, i quali 
potranno poj frcquentare la 
piscina fino ai 14 anni. II cor­
so costa relativamente poco: 
3000 lire (allc quali andreb-
bcro pero aggiunte le spese 
di tram per il bimbo e cht 
10 uccompagna); ma la vera 
difficolta e data dal numero 
dei bambini che possono usu-
fruire di questa intclligente 
inizinfiun: 800 circa (e ai nio-
mento ci risulta che le do-
mande prescntate sono gid 
piu di 2000). Per la verita 
esisterebbero altre due pic-
cole piscine: fanno parte del 
tatrimonw beni ex-Gil, e sono 
state date una all'Opera don 
Orione, I'altra al don Gua-
nella; pare che la prima sia 
stata trasformata in deposifo 
di carbone. c chc la scconda 
sia ormai intitilizzabile pcr­
chc deteriorata da mancata 
manntenzione. 

Le associazioni sportive 
Esistono a Roma alcune as-

snciaziOni sportive (tipo la 
* Roma > al Muro Torto), ma 
non ci risulta chc i o iorams-
simi possano associarsi. Di 
tm ottimo impianto dispone 
la YMCA (piazza frulipen-
denza). che accetta come ca-
detti ragazzi dai 9 annj ai 18. 
La spesa e di alcune migliaia 
di lire al mese (la quota pero 
e annua) c da diritto al ra-
gazzo di usufruire di corsi d't 
educazione fisica noiiclic di 
un programma ricreativo cul-
turale piuttosto ricco (gite, 

girandosi sulle 7-8000 lire an-
• nue. Poiche spesso i circoli 
UISP non hanno sede pro­
pria, i piocani possono riwol-
gersi direttamente all'UISP 
provinciate, che ha sede in 
via Santissimi Quattro n. 56. 

Le ois^e di pattinaggio so­
no 7. Cinque appartengono ai 
CRAL dei ministeri Lavori 
Pubblici. Difesa, Finanze, del 
Poligrafico e del Comune; le 
due publiche sono una alia 

Pearl Buck: 
scopri in Cina Vamore per Vumanita 

Enrico Fermi c il gruppo di 
rcicmiati chc atlomo a I»i In-
rord alia costruzione dclla prima 
p:la atomica. cd alia scopcrta chc 
(forcra csserc immcdiafamcnfc 

* utilizzata per la traaica csplo-
sione di Hiroshima c Xagalsaki, 
s#no al ccn'TO del nuoro gran­
ite romanzo di Pearl Buck, re-
tentcmente tradotto in franccsc: 
* Fuoco dal ciclo •. II romanzo {• 
la storia di una crist di ca<cicn~a 
laccrantc: la crisi di coloro chc 
h-enno crcduto di lavorarc per il 
btnesscrc c il progrcsso dell'uma-
nita ed hanno mrccc crcato la 
piu tcmbile arma di distruzwnc 
e di mortc 

Non ci sorprende chc da Pearl 
Buck porta, in forma Icttcrana. 
questo appcllo alia responsabihta 
oVpli uomini c dclla icicnza. pcr­
chc da trcnt'cinni quesla scrittri-
cc ccrca di affrontarc tcmi chc 
sono m stretta relatione con i 
problemi del nostro tempo c dcl­
la nostra coscicnza. La sua vita 
i una delle pih arventurosc. Arc-
re pocht mesi di eta qitamio i p<*-
nitori si Xraxferirono in Ctna. do­
te il padre n proponera di srol-
ar-e la sua attivita dl pastore 
erangchco. Pearl impard cost a 
p«rlare a Icoacre e • scriuer* it 

cincsc as*ai prima ed assai me-
oho ddla sua lingua natale. a 
capire ed amare le abifudini i 
co«tn7Tii le stcsse superstizioni 
del popolo cmesc assai piu ed 
c.ssa: mrpho dcllc abttudmi co-
stumi e supersliaom della 'gen-
te cirile - alia quale per nascita 
anpartencra. A diewtto anni 
Pearl sposd un gtovanc ameri-
cano che a suo modo. volcva an-
eh'cgh crangch"arc la Cina. Era 
nn gioranc studtoso di agraria 
cite pretendera <li introdurrc i 
mcfoeh di coffimcionc del Kan-
sai. ncl nuoco strrminato pnesc 
che gli stava di fronte. Eglt e 
Pearl guindi si addentrarono ncl­
la Cma del Sard, ncllc tcrre 
dclla miseria. della fame e del 
medioevo Di fronte al giorane 
studioto di agrana era un mondo 
nuoro e mcomprensibilc chc si 
apnea: fu proprio la giorane mo-
alic a fargli capire che per potcr 
portarc i tratf.iri su quelle terre. 
hisognava in primo luogo cam-
btare tutto il sistema della pro-
pneid. Sarpbbc sfato nn matr:-
momo feltcc. se non fosse nata 
dalla loro umone una bambina 
tinormale chc nessun medico ni 
in Cma n& in Europa ne in Ame­
rica pore* mai guarire. 

Disperata. Pearl cercd di dare 
uno scopo alia sua vita. Incomin-
ctd a senvere. Ed alia sua penna 
dobbiamo alcune delle opere pin 
amate c piu lette dalle donne in 
tutto il mondo, c. m primo luogo 
quclla ' Buona Terra - che ven­
ue realizzata in film con Paul 
Mnni e con Louise Raincr, e che 
ha rapprcsentato uno del pin 
jjrandi successi cditoriah di que­
sto sccolo. Basit dire chc ncl solo 
anno 1936. sc ne vendettcro circa 
un milione di copie in lingua in-
glcse, mentre sc ne iniziavano le 
traduzioni in ben 24 linpue. 

Seguirono altri successi: - Vcn-
to dell'Est. Vento dell'Ocest; 
• La madrc ». «Una lettera da 
Pechino -, * L'esilio •: tanti libn 
in cut si espnmeva Vamore della 
aiovane donna per la terra che 
arera lasctato dietro le spalle, 
per questo mondo di mtsena e di 
fame e di coragaio e di grande 
cinlta che andava incontro al 
suo finale riscatto. 

Prcmio Nobel neJ 1938 (fu in 
qnella occasione che ella conob-
be Fermi che nello stesso anno 
riccrette il premio per la fisica), 
sposd in seconde nozse Raoul 
Waljih. che era stato il suo edi­
tor*. Pearl non nnvneid ad avert 

altri bambini, nonostante la pri­
ma disoranatLssiina espenenra. 
e, non potendone avere del suo 
sanguc, decise assieme al marito 
di adottarne. Entraror.o cost nel-
la loro casa Janice, oggi sposata. 
Richard, Edgar, John ed cltn 
due: un piccolo giapponese che 
ha oggi 13 anni. £ un meliccio di 
11 anni nato da un negro ameri-
cano cd una tedesca. 

Ma la famiglia che cbitc a 
Green Hills Farm, nel cuore del­
la Pennsylvania, non e ancora 
completa: nelle vicinanze sorge la 
'Welcome House' (La casa del 
benvenuto). dove a cura ed a 
spese di Pearl Buck e del marito 
sono ospttatt. educatt, ed cllerati 
circa ISO bambini di tutte le raz-
;e e i colon diversu La loro na­
scita. irregolare e il colore della 
loro pelle ne rende spesso diffi­
cile ta adozione da parte dl fa­
miglie americane, e allora essi 
vivono 11 tranqutUl e felict, so:to 
la prolezione di Pearl Buck, una 
anziana siQnora dai capelh bian-
chi, che sessanta anni fa scoprira. 
a contatto della Cina, la tohde-
rieta umana e la inaiusficia di 
ogni pregiudizio razziale. 

Nella foto: Pe«rl Back (al 
centro) • » u a t com la Ma­
i n U fratelU • «n« t*r*Uina 

campeggi, corsi di linpue, 
gruppi di fotografia, di mo-
dellismo, doposcuola ecc). 
Per i piccolissimi, dai 3 ai 9 
an»i, I'YMCA organizza cor­
si di educazione fisica. 

Sel campo dell'atletica leg-
gcra, anche VUISP raccoglie 
un movimento assai vivace e 
uumeroso, che si articola al-
torno al Centro VIS ed ai 
gruppi Esquilino. Augusto, 
Nomentano, Centro, Quat-
frucci di Trasteuere. Le spe-
sc individuali riguardano 
csctusivamentc il costo della 
tenuta sportiva. 

Gioraw esploratori 
II movimento scoutistico P 

quasi totalmente nelle mani 
delle organizzazioni cattoli-
che. Esiste comunque anche 
un'organizzazione scoutistira 
laica (sede, via del Teatro 
Marcello 47), che ha nclla 
Capilcle dei reparti funzio­
nanti. La cifri di adesinne 
non i alta, ma bisogna affron~ 
tare una spesa di equipag-
gtamenlo non indifferente. 
le attirita S')no quelle elaz^ 
sidv: campcagi, gite ecc. 

IstttsmoM comanali 
II Comune. chc la legge in-

dica quale I'Enfc pin qjinlifi-
cato per affiancare ta scuola 
ncl proccsso educatiro e for-
mativo del ragazzo. e nel caso 
di Roma, paurosamentc as-
sente. a partirc dallo stcs<o 
spazto verdc chc mettc a di-

sposizione dci su°i P<u Q'°-
rnni ciftadint (e che r il piii 
limttato rispctto a tutte le 
altre grandi citta europce). 
I parchi e giardini sono 46, 
iv; comprcsa la grande pi ac­
ta di Caslelfusano, e mai di-
stribuiti, CJSI che spesso po-
polosi quartieri non dispon-
gono che di un giardtnetto 
di pochi metri quadrati, do­
ve lo spazto rtscrcato ni oio-
c/ii. fimitatissiHio. dorrcb-
be servire centinaia di ra­
gazzi. 

I € parchi d'attra/ione > 
per i piccolissimi sono appe­
nd 5 in tutta la citta: al Par-
co Nemorense, al Colic Op-
pio. a piazza Vtttorio, al 
Quarticctolo p a Villa dei 
Gordiam: piccolo zoue rcctn-
tutc dove altulene, seivoli, 
giostre. e siniili attrezzj sono 
a dispo'iiztone dei ragazzi. 
Cinque per 250, mila bambi­
ni' II Comune ha ricevuto 
piii d'una richiesta per la 
instaUactouc dt smnli * pur-
chi » in zone diverse dclla 
citta, tna al momento salvo 
un progetto per Cusal Ber-
tone non ha altro alio studio. 

In quanto (die < bibliote­
che per rat;a7/i > la situazio­
ne c uncora penniore. ft Cr>-
mune ne ha una. gestita dal-
I'Kntc nazionale biblioteche 
scolastiche, chc funziona, ot-

timamente per altro, nel pe-
riodo estivo, dalle 8 del mat-
tino allc 8 dclla sera- E' s i -
stcmata al Colic Oppio. a ri-
dosso dclla Villa Brancaccio, 
dispone di 2.500 volumi e di 
una simpatica attrczzatura 
per la lettura all'aperto. Vi 
hanno accesso ragazzi dai 4 
ai 16 anni. A commento della 
sua efficacia e utilita darcmo 
solo una cifra, quella dt 9 000 
bambini chc Vhanno fre-
quentata quest'ultima estate. 

Le istituzioni parrocchiali 
Di fronte a questa gravis-

sima deficenza dell'etttc co-
munale, sta invece I'organiz-
zazione dcllc 182 parrocchic 
romane. E' noto che presso 
buona parte di esse esiste lo 
oratorio (i dati in nostro pos-
sesso sono vecchi di qualche 
anno, c parlano di 96 ora-
tori, di 91 biblioteche, di 74 
campi sportivi, oggi natural-
mente accrcsciutisi) cite sul 
pretesto dello studio della 
dottrina. finisce Per organiz­
zare attivamente il tempo li­
bero di giovani c ragazzi. La 
ricrcazione o/Jerta c spesso 
assolutamente gratuita, e la 
parrocchia beneficia pure di 
un altro elcmento di grande 
importanza: la sua ubicazio-
nc al centro del quartiere o 
dclla zona che serve. Accan­
to alVoratorio, funziona poi 
la sala cinematografica par-
rocchiale, che senza seguire 
un vera criterio di rappre-
scntazioni per I'infanzia e la 
gioventii. opera una scelta di 
tipo particolare. 

L'imponenza di questo 
eomplesso deve giustamente 
prcoccupare i genitori e le 
orpanizzazioni piornnili lai-
clie. Tuttavia csso non deve 
far credere chc il tempo li­
bero dei ragazzi sia a Roma, 
monopolio della Chicsa: no! 
Esso c purtroppo monopoltz-
zato dalVindiffercnza. dalla 
carenza tolale di istituzioni. 
lasciato alia spontancita c 
alVarbitrio deqli stessi ragaz­
zi. Cio signified pero che in 
questa zona importantissima 
della vita dei bambini e de­
gli adolescenti e'e ampio 
margine, c"e eccczionale ma­
teria di lavoro per le orga­
nizzazioni democratiche, per 
la stessa iniriatira famUia-
rc. .You rnsscgnamoci a che 
i nostri figli passino il loro 
pomeriggio per la strada: 
appoggmmoci al'ie stefse sc-
zioni del Partito Comunista. 
at Circoli dclla Fact. aU'Vdi. 
nlVApK alVVisp. e otteniamo 
(ofircndn il nnslrn stesso la­
voro e contribute*) che que-
*ic ornanizzazioni si occupno 
concretamentc dd pomcrig-
g:o dei nostri figlioV. 

Bruno Beltnnzi 
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